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LA CAMPAGNA ELEITORALE DEL P.C.I. CONCLUSA TRA L'ENTUSIASMO E LA FIDUCIA DEL POPOLO 


250 mila romani inneggiano a Togliatli 

e al programma di pace e di progresso del PCI 


Avanti per impedire che la legge truffa dia con la frode il potere assoluto alla D. C. ! 


"IT I I '■'à /I f fli'l governo Badoglio, chi ni- j - -- -- 

Illll dico la strada dcU'unità iia- ; 

1| III ij 1-^ I I I rionale e della lotta di lihe- 
I IfljriLf’ I I rn/.ione se non il Partito co- 

niiinìsta ìtnlinno-* Chi. a Sa- 
leruo, propO'C la eo-.tÌtii/i()- 
ne di un guM'ino di unità na- 
/ionule per la guida delia 
lotta contro il tedeseo e il fa- 
'jcisiuo, se non il toinpagiio 
'Fogliatti, capo del Partito co¬ 
munista :* Chi, dopo la Lihe- 
razione, guidò i lavoratori e 
il popolo in mi poderoso slor- 
zo di ricostrn/ioiie na/ionale. 

‘se non il ronipagiio rogliaiii 
alla testa del Paitito eomuiii- 
sta? Chi. in tutti (]uebti iiuiii. 
ha contrapposto alla forsen¬ 
nata propaganda democristia¬ 
na di odio c di divisione na¬ 
zionale, una ferma e coerente 
politica unità e di solida¬ 
rietà iia/ionale. nella p.ice. lU'l 
lavoro e nella collaborazione 
democratica di tutte le lor/e 
costruttive della na/ione, se 
non il compagno roelia'ti, al¬ 
la testa del più forte partito 
il Partito conitinisia italiani'' 

Ma i comunisti sono degli 
scomunicati! F/ questa l’ulti- 
ma risorsa cui licorre ehi vuol 
tentare, ad ogni costo, di to¬ 
gliere voti al Partito comu¬ 
nista. Ma tutti i lampioni e 
gli eroi del nostro Risorgi¬ 
mento c della nostra iiiiitn na¬ 
zionale sono stati .scomunicati, 

iuidytr*shimo.^*TiTdò^ visione della immensa folla di cittadini romani convenuta ieri sera in Piazza San Giovanni ad ascoltare il compagno Togliatti 

buona compagnia. Sono stati — ■■■ " . — .-.-..'■ppj n ——. .. , - 1 -_ 

scomunicati, e.ssi come noi. * * 

non perche nemici della re- H jaB W B B V 

ii Hisi I comunisti propongono : guerra alia misena! 

popolo italiano di ‘aiutare, m ___ 

loro, gli eroi e i cnnipioiii del —————— 

mimùa Qucsta - dìcc TogUatti - è la questione fondamentale che il futuro governo deve risolvere - Anche presentandosi con liste separate i comunisti , 

.I‘?ncTH?cpub^^^ assertori delFunità del popolo - Lo smascheramento delle menzogne clericali ha messo in crisi la propaganda di DeGasperi 

giare con il proprio voto la — — --——————— - ■ ' ■■ ■ —_ 

battaglia dei comunisti per la Una piazza ocnza confini ca.>a. vecchi, lavoratori, barn- hc.i ,si .stendeva a perdita di ha porto a Togliatti il saluto unità e di piogies.so .ielle lot- e neU'intere.s.so dei cittadini stabilisce il silenzio il Segre- 

diie.sa negli intcrC'jM del po- — ja grande Piazza San Gio- bini, pensionati, tutte le ca- occhio fin oltre ia statua d^ della cittadinanza. E la folla te uolitiche. Roma non può romani v'otare oer la D.C. Non tarlo generale del P.C.I pro- 

poU). della pare, della hber-vanni cara al ricordo del po- tegorie sociali della Capita- S. Francesco, era animata eia ha applaudito a lungo il suo e non deve e.sscre un:i città è l’accento di De Gasperi nuncia il seguente discorso, 
tà e dell iiidipeiiden/a ria/io- polo_ romano per tante belle lo erano rappre-'=entate in nu- un entusia.smo c da una gioia senatore, il grande dirigente arretrata, una città che re- quello che può suonare come 

naie. manifestazioni ed una fol- mero eccezionale. Per la pii- che mai avevmmo vista prò- comunista che da anni com- spinga le aspirazioni ai pio- romano. Per difendere Roma POfta TSUIMUÌ 

11 ? !riii;riio. ogni l.ivtiratore la senza confini, ufia di.stesa ma volta PPrò_ la Piazzti San rompere con tanto vigore. batte perche Rom.i sia una gre.s.-^o c al bene.-i.'-ero che ani- bi.sogna elle il onpolo romano 

c lavoratrice, ogni tiemocrati-irnmerisa dì popolo quale la Giovanni, limitata sui fondo palco, addobbato con città civile, moderna, indù- mano i lav’oratori di tutt.i l’I- voti contro la D.C. e contro Cittadini di Roma e della 

co. og’tii repubblicano dia con Capitalo non aveva niai vi- dalle linee tramviarie, non e bandiere rosse e tricolori, con slrializzata, la vera capitale talia. ' tutti coloro che la sostengono, provincia, compagni, amici, 

franniiilla coscienza il prò raccolta intorno alle ban-| stata capace di conteneie Iio" grandi piante di ortensie fio- di una Ridia rinnovata, il Roma deve ‘•a.-eie invece la bisogna che il popolo romano siamo alla fine della cam- 

nrio voto ai candidati del Par- ^ partito, sono stati ta la folla accorsa ad ascolta- rito e con il simbolo del P.C.I., centro che cementi l’unità tra capitale della Rcpubblicii e b»ccia prnorio il programma pagna elettorale per le eie- 

tifo comunista italiano. F* -i- ^ ^ n\ 3 S-sa t ei Togliatti è apparso alle 19,10, le ma.sse operaie del Nord che t.anto più riuscirà ad us.solve- dei cr.muni.sti omiini, voti zioni del 7 giugno. Tra poche 

curo così di darlo i demócra d quale Paimiro Togliatti cittadini e straripata nella accnmpiignato da Edoardo lottano per ìF socialismo ed i fg ai suo compito quanto più ' tandidati comunisti, vo- ore incommeeranno a fun- 
rcmdddil Z'"" D Onofrio. Aldo Natoli e da- contadini meridionali che lot- diverrà centro economico e ti Per Togliatti. Cittadini! Af- zionare i seggi elettorali. Do- 

liti sm.iri. .1 sauri d Italia, la campagna Emanuele Filiberto, in Via gi, aPri candidati e dirigenti tano per la terra. Indu.strialc progredito e mo- »id.de ai no.stri candidati lemenica mattina incomince- 

[cani. a P'drmfi i iitu?iasti elettorale del P.CJ. Il cielo, Carlo Felice, interrompendo (.omuniidi romani. Fragoroso. — ^ . - derno, quanto oiù , contadini ''n.sire speranze e i vo.Urì im- ranno ad affluire alle urne 

generosi Contribuirà, in qiic- gravido di pioggia, s’e andato del tutto il traffico automobi- cntu.si.isinante e commovente TMlMltl t I rtHMlll di tutt.a la regione '.azialc sa- Pt'g»' di lotta. Votate Conni- le elettrici e gli elettori per 
sto modo, a porr<* ^finc alla nscnisrando sul Xar ocila se- Ii"lico c tramviario ft offr 6 n^ p stato 11 saiuto che il popolo ranno cninncìpati o redenti* tiisly! Votate romano; Votate esprimere con il loro voto la 

c ciierra fredda > alFesferno t ra, poco prima dell ora fis- do lo spettacolo inusitato di di Roma ha rivolto a Togliat- D’Onofrio ha rne.sso in luco que.sto obiettivo i lavora- Paimiro Togliatti! Votate po- loro volontà 
airinferno. a stroncare la prc-sala li comizio. Verso le tram .sovra.stati da grappoli ti. Mentre il Segretario gene- i legami che vincolano To- tori di Roma, sotto la guida polo romano' 

dirazione di odio contro di 17 afljaverso le strade deUa umani, rale del P.C.I. salutava con gbatti al popolo di -%oma: To- del Partito di Togliatti, han- X'uovi aonlausi -aiutano a riman- 

altri popoli c contro tutta una cdta, hanno ^minciato a sfi- — — • larghi gesti della mano, dalla gliatti e il primo candidato già condotto battaglie me- D’Onofrin c'niù inten-a e cal- dire. Poche c^e so- 

parfe del popolo italiano: con- f partiti d’improv- comunis a d. Roma c- del La- ^urlibili che vanno dalle lot- 5!, la mnndèdazione 

tribiiirà fine a far na«tcre, bandiere rosse e perfino vi.'^o ver.«o il cielo centinaia di Togliatti a Roma trascoi- per dare la terra ai eonta- quando il microfono 'i avvi p artico lare questa 

!n ItnHa. un governo di'pare S^d'Tr?^?t‘o Sf mm^ ein^Sn fr"" d" n"‘^lo icfna" ToghaTtL^ (ConUnn. in 7^;,. ,. colonna) 

p ri; rlfnrniP -òelni; pIip trarrà trasporto nnora mai cinquantamila erano i romani parecchi minuti questo mare aU;\ it.i. Togliatti e depiuato bilitazione industrivle. alte 

fi n^iro P-,P«P 'rlnir-.iinMp manifcstazionc jaccolti iersera in questo im- «;confinato di folla si è agita- di Roma; Togliatti è il miglior lotte in dife.-a dei disoccuua-l- = ; - -■ - . 

Il no-ir» I.u c uaii aiiuai politica. menso spazio. La descrizione to sotto la scossa di un’onda- con.sigliere dei comuni.sti ro- ti, dei .«alari, degli stipendi.' wt v fi » — — , „ _ _ 

irapica «iiiiazionc cii miseria 17 gUg 19 ogni ango- della folla non può riuscire fa di entusiasmo. Quando la mani. Diventando deputato delle pensioni, alle lotte mi ■ J ■ fl BV ^BBBB rS 

c 111 pericoli, per asvi.-jrlo su della Piazzii San Giovanni però a dare da sola un’idea di manifestazione c terminata, del popolo romano Togliatti, difesa delle liberta democra-; 

ima strada di pace, di lavoro. andato riempiendo delle questa stupenda man’festazio- Edoardo D'Onofrio. uno dei dice D'Onofrio, ha voluto al- lichc. alle lotte per deiiiocia- ~ 

di liene'sere c* di liberta. famiglie romane; cittadini di ne giacché la folla che par- più schietti e intelligenti figli fidare ai lavoratori di Roma tii^zare gli istituti cittadini ej^pv m h a hm ■■■ hb 

I.LTGI LONGO ogni ceto sociale, donne di tendo dal sagrato della basi- della classe operaia romana, e de] Lazio una funzione di per portare il popolo alla di- j B* 7 B BHB BHB B ^^B ^^B 

_rezione dei municipi. Oggi la | | flVB BbB fl IW IH I 

grande battaglia si ■ innova j 

m m B m - * piano politico. Non biso- b b ■ 

Un Sindaco comunista sventa un inaudito ’ ila tregua in Corea? 

Come il nemico di Roma __ 

tentativo di corruzione dei cl.c. e del clero javvenendo in qiie.sti giorni. | Nel' numero odierno Vlicduta che non ^^esclu- 

__ ■■ -•Meuni giorni fa un allo pre- • 1 

lato ha convocalo n vomizio *^‘'®***® scrivono: Dal- de possa essere quella 

Il compagno Ripaldi ha fatto incìdere su filo la conversazione avuta con esponenti d.c. nel corso della quale gli sono stati dichiarazioni e dalle decisiva per la risoluzicK 

promessi terra e milioni a nome dell’Ente Fucino purché si dimettesse dal PCI - La denuncia della Federazione del PCI Solfale delle agenzie di ne della quattone dei 

__L_ pi latifondisti, i principi ban-l««n»pa e chiaro che prigionieri di guerra e 

_ ,, , -, - T ts j - -, j • , s • .r- • j * principi deH’industria le parti interessate alle possa aprire così defini- 

.AVEZZANO. 5. — Uno volte preso contatto con il .«i. La Federazione comunista appreso dai loro padroni « Il Consiglio dei Mmistn edilizia, i principi ammini.Mra- j* p „ M n t* .lu-i.ij- 1 » J 11 

scandalo senza precedenti è compagno Francesco Ripaldi. marsicana è grata al compa- americani e vogliono oerpe- dell’URSS ha nominato il co- tori delle .società del ga«, del- «* “«•* wiun uvamenie la strada alla 

scoppiato ad Avezzano. sindaco di Luco dei ^arsù gno Francesco Ripaldi, che luare in Italia. Costoro si sa- lonnello generale Andrei .A. la luce, dcH’acqua per dar lo- Jon sono estremamente conclusione di un armi- 

Ija notizia dello scandalo offrendogli a nome dei su no- ha dimostrato quanto sia su- ranno, però, accorti che non Gracko comandante in capo ro i.struziom di marcia per il vicine alla firma di un stizio. 

è contenuta nel seguente co- minati maneggioni dell’Ente pcriorc l’onestà e la rettitu- basta essere de; corruttori, del contingente delle truppe 7 giugno. Nulla di più natu- „„ armì.tw -_ 

municato sti-aordinario della Fucino, in cambio di una di- dine dei dirìgenti comunisti Occorre, perchè il gioco rie- di wcup^oric in Geimania. rale che le duecento famiglie . . faafA afriraai lisi * 

Federazione comunista mar- chiarazione di dimissioni dal ad ogni vergognosa manovra sca, che vi sia an<*e della " ** Aiinistri hanno in mano le .«orti *** Corea ». VCMU alindm HCi Itcnia 

ricana: P.C.I. e dalla carica di sin- dei corrotti dirigenti cleri- g<?nte disposta a lasciarsi cor- sollevato il generme del- economiche della no.stra città Dal canto suo Radio ■((ÌSÌ ìli IIM IBttìlllMIfl 

<■ La Federazione comunista daco: a) 20 coppe di terra; cali. rompere. E questa gente può le^rcito Vassili 1. Ciuikov ricevano la direttiva di ap-!Mosca ha annunciato ieri -_^ 

marsicana ha finalmente le b) due milioni di lire; c) un «La Federazione comunista essere trovata in tutt’altri dai suoi doveri di comandante poggiare la D.C. Forchette ca- i attenderai nairObi. 5 — S: annu.-.cia uf- 

prove dcIFopera di comizio- posto presso l’Ente Marem- marsicana è disposta a far partiti che in quello Corau- capo del contingente delle pifalistiche le une. forchette j 1 ” ficialmente che. nel corèo della 

ne rfie hanno sempre s\'olto ma-Fuemo a Roma o altro- ascoltare la riproduzione fo- tiista? truppe d’occupazione sovieti- capitalistiche le altre c, tut- **** •®*|®*'**5* «ttimana terminata questa sera. 

i maggiorenti clericali della ve; d) la protezione della po- nografica dei colloqui ai di- - che in Germania in relazione a->sieme, possono fare un h*® prigionieri a Pan ucc^*cemo*aìr"c*in!'^ne hannS 

provincia Gavina, don Dino lizia a salvaguardia della sua rigenti locali di tutti i par- Il Gìniicnv l assegnazione di un nuo- jjgj concerto democristiano. Mun Jon stamane. Ptta arrestati aitn 54 

^oia, pre.sidento delle AGLI, persona. Di tutto ciò la F^e- titiv ^ . vo incarico >.. Lo straordinario sta però nel N* rinorlato un. no*«U ■ ... 7 - 

don Amerigo, segretario del razione comunista marsica- La popolazione marsicana sOSIIiailO da OraCKO - fatto che l’alto nrelato ha j ut. - - j « AHrì hft anditi 

Vescovo Castrataro Rampa, na. che era informata dal ride da oggi alle spalle dei - ScioperO in GrCCia clamato il voto, ?ost nchic- deirAwociofed Press, i^ *"1* anCin , 

segretario della DG.^ qua- compaio Ri|«ldi di ogni clerirali. Mas.se d. popolo beRUNO, 5. ~ L’agenzia , - . . . sto. un voto romano. ! condo la quale, l’sccordo POT b ragHM A TOHIM 

li, servendosi dell Ente Fuci- partirolare dell’infame mano- ascoltano la scena che st e jinfonnazioni deUa Germa- UCI serV’lZI pubbbci oui Roma non c entra P«r i prigionieri sarebbe - - 

no per tentare di comprare vra. ha prove indiscutibili. svolta nel .segreto di una orientale annuncia che il _ 1 TORINO 5 . — in seguito alle 

la coscienza dei lavoratori « La Federazione comuni- stanza fra Ripaldi e coloro generale Vassili Ciuikov capo ATENE. 5 _rii imnieeati firmato stamane, -e quel- rivelazioni emerse durante gli 

del Fucino, hanno fatto del- .sta mareicana, dispone, in- che hanno tentato di comm- deUe forze armate della’ zom del gas. delle tramvie, dei^e- -jn volo romano. £S’ tutt’al ^ ^ pm'TdS'fu'iMe ^'ta?e 

l’ente stesso uno strumento fatti, della registrazione del perlo ed hanno nuovo moti- soyielìca dal 1949, è stato eso- legrafi e dei servizi idrici si più un voto per gli uomini *• prossima settimana. Regina Margherita, la polizia ha 
di corruzione c di ricatti. I colloquio svoltosi fra i tre vo — una .prova documen- ncrato dal suo incarico e ri- sono posti in sciopero questa della forchetta, per il p.irtilo l raoDresentanlì «me- arresto il ssense lip- 

signori.Guido Galvacchi.-Sii- emissari dell’Ente ed il com- tata — dei sistemi gangste- tornerà a Mosca T>er assu* mattina ad Atene, mentre i delle duecento ' famiglie più •_ • "«fi® Rione e due gtot'ani donne, 

vio Bianchi. Franco Bianchi bagno Ripaldi la sera del 4 ristici che la Democrazìa mere altre mansioni. bancari hanno ripreso il loro ricche di Roma che su Roma « cino-wre«ni •* “Vomobui'* 

di Luco dei Marsi hanno più giugno 1933 a Igico dei M^-i cristiana e certo clero hanno £oc9 fl testo deU’annuncio: lavoro. vivono e si arricchiscono. Non *ono incontrati stwiidiAC relativi libretti di circolazior.^ 


In queste ultime ore delia 
campagna elettorale, da ogni 
parte, si vanno ìntensificamlu 
gli sforzi per accaparrarsi e 
carpire il \olo dell’elettore 
più semplice, meno preparalo 
ad av\crtire trucchi e ingan¬ 
ni. Naturalmente, questi sfor¬ 
zi si concentrano soprattutto 
verso gli elettori inclini a da- 
le il loro voto al Partilo co¬ 
munista. Ogni arte e ogni e- 
spcdientc sono usati per ten¬ 
tare di togliere voti ai comu¬ 
nisti. Incominciano il prete e 
la beghina, in\ocando la re¬ 
ligione c il padreterno; conti¬ 
nuano il padrone e i suoi a- 
genti che invitano a pensarci 
bene prima di votare .;.iimi- 
nistu; finiscono .«edicenti ami-j 
ci dei lavoratori, dei coraiii»*’- 
sti stessi, i quali, però, ccnsi-i 
gitano di non votare per 1 co 
munisti, perchè — dicono — 
sono troppo spinti, non sono 
uomini di governo. Magari, 
sotto sotto, questi sedicenti 
nostri amici insinuano te 
stesse cultinnie c menzogne 
dei nemici dichiarati non solo 
del comuniSmo, ma del socia¬ 
lismo e del popolo, non tra¬ 
scurando nemmeno di ricor¬ 
dare, per ultimo, eh*' i co¬ 
munisti sono persino degli sco¬ 
municati. 

Ogni elettore ed elettrice de¬ 
ve respingere sdegnosamente 
questi allettamenti e questi 
inviti a non votare per il Par- 
tijo comunista. Il fatto stesso 
che contro i comunisti si com¬ 
batta con tanto accanimento 
c con Ogni mezzo, dimostra 
che essi sono riconosciuti da 
tutti i reazionari come i più 
sicuri difensori degli inteies- 
si del popolo e del socialismo. 

E’ un fatto, del resto, che 
i tomnnìrii sono sempre sta¬ 
li a fianco del popolo, alla 
testa delle sue lotte, e delle 
sue aspirazioni, anche quando 
il farlo costava rischio e sa¬ 
crifici inimmaginabili: anche 
f|uando molti di coloro che, 
osrgi. si atteggiano a maestri 
di democrazia e di libertà, 
preferivano dedicarsi ai loro 
affari personali, o, peggio, a 
fornicare, persino, con i fa¬ 
scisti. 

E’ un fallo, ancora, che -vo¬ 
lo i comunisti, nel mondo, so¬ 
no riusciti a fare avanzare 
loncretamente la causa del .so¬ 
cialismo. c ad attuarlo laddo- 
\e hanno pre=o la direzione 
del loro paese. I .sedie-enti si;- 
i ialisti c democratici >, c indi- 
pendenti 3. « autonomi ^ « la-; 
boristi s. che nei vari paesi 
combattono i comunisti «ono 
«emprc riiiveili soltanto a di- 
\ iiiere la classe operaia c a 
'■ciiidere lo stesso movimento 
.socialista, a tutto _ beneficio 
delle es.sie più reazionarie, di 
I Iti hanno consolidalo il po- 
fcrc. 

.\nchc quando questi sedi¬ 
centi socialisti .sono stati af 
Eovemo o al potere non han¬ 
no mai attuato nulla che oo- 
irs.sc, in un modo q»jalsia.sl 
essere qualificato di sjieiali- 
smo. Non parliamo dei socia¬ 
listi francesi, che hanno sem¬ 
pre realizzato la politica elei 
loro imi>erialismo;^ non par¬ 
liamo dei laburisti ingioi, che 
hanno attuato una politica di 
ciinscrv azione borghese che 
ha demoralizzato i lavorato¬ 
ri tanto da provocare il ri¬ 
torno dei conservatori al po¬ 
tere: non parliamo dei < socia¬ 
listi > belgi, scandinavi, che 
si sono impantanati in una 
politica dì governo che tutto 
può essere, meno ohe^ sociali¬ 
sta. Non parliamo, poi, di Sa- 
ragat che. in tutti c|acsti an¬ 
ni, ha solo tenuto il Ininici- 
no alla Democrazia cristiana 
e collaborato con essa e con 
i paccìardiani per mettere in 
pericolo le conquiste popolari 
della guerra di Liberazione 
nazionale c la sostanza anti¬ 
fascista c repnbblicana della 
nostra Costituzione. 

Si osa insinuare, da ^ qnal- 
cuno di qncsti sedicenti ami¬ 
ci del popolo, che i comunisti 
non sono nomini di governo. 
Ma. dopo la caduta del fasci¬ 
smo, daraate lo amarnmeBio 



Una visione della immensa folla di cittadini romani convenuta' feri sera in Piazza San Giovanni ad ascoltare il compagno Togliatti - 


1 com unisti propongono : guerra olla mi seria ! 

Questa - dice Togliatti - è la questione fondamentale che il futuro governo deve risolvere - Anche presentandosi con liste separate i comunisti 
sono i più tenaci assertori delFunità del popolo - Lo smascheramento delle menzogne clericali ha messo in crisi la propaganda di De Gasperi 


oarte no- 
e queata 


LUIGI UOXGO logni celo .sociale, donne diltendo da] sagrato della basi-Idella classe operaia romana,le de] Lazio una funzione di per portare il popnlo alla di-j 

_ rezione dei 'niinicipi. Oggi la | 

grande battaglia »i ■ innova j 

m m a-* ■■a piano politico. Non biso-j 

Un Sindaco comunista sventa un inaudito ! 

Come il nemico di Roma 

tentativo di corruzione dei cl.c. e del clero 

. .-Meuni giorni fa un allo pre- > 

lato ha convocalo n comizio ! 

Il compagno Ripaldi ha fatto incidere su filo la conversazione avuta con esponenti d.c. nel corso della quale eli sono stati uno dei palazzi nrincipe.schi 

■ ® -» o romani gli anvtocralici della | 

promessi terra e milioni a nome dell’Ente Fucino purché si dimettesse dal PCI - La denuncia della Federazione del PCI Icapitale e del Lazio, i princi- ! 

■ ni ■rnnri Jet ■ i t 


E’ IMMIMEMTE 

la tregua in Corea? 


Cento africani del Kenia 
iccisi in ona seffimana 


” ». _ Lo straordinario sta però nel ha riportato una notizia . .- — 

^^^\deìVAssociated Pres»,,^ AltFl he anesh 

I • • • uui- • sto. un voto romano. ** <iuaie, Taccordo per li rapHU dì Tomw 

dei servizi pubbbci ^o, qui Roma non c entra |P««- > prigionieri Mrebbe T _ .. 

\ _ on SU^e- firmato _stam«ne,rH^tazionl emerse dJantc 


Altri he anestì 
per la rapina di Torino 


mr 



























Pag. 2 — « L’UNITA» 


Sabato S ghigno 19S3 


CITTADINI ATTENZIONE; DA DOMANI MATTINA 81 VOTA! 


CONTUUIA LA NUTRA OSCiMENTAZIÓNE SUtll lUECAll TRAFFICI CON D’ARACONA E I. M. ICIIRARDO 


Ogni broglio scoperto, ogni pfpvocozione respinto lotta fra spocalatorl alla dogana 

è uno probabilità in meno che lo truffa scÉti Por la congnlsia del monopolio ilei nylon 


Guardarsi dalle notizie false - Ribattere gli allarmismi della RAI - Non cadere nelle 
trappole tese dai Comitati civici e dalla polizia : Punica cosa che conta è votare per il P,C,U 


Fra \ ciiliejiiattr’ore si vo. di attinj'crc continuamente contro i brogli elettorali da 
ta. Tutti i compagni e tutti notizie aiitcnticlic che po* partiti apparentati 

I cittadini democratici han. traniio renilcre immediata* 

no il (lovere di attenersi mente di piiidilica ragione elettorali. Anche dopo la 

rigorosamente alle disposi- attraverso volantini scritti fine degli scrutini nei seggi ri- 
noni di legge inerenti alla a mano, purché fuori del mangono ancora molte possi- 
rlisciplina della campagna raggio di 200 metri dai seg* di falsare il responso del 

ìlettorale. Oggi non potran- gì elettorali. b , 

lo esser tenuti comizi. Og* Vigilate, compagni c eil- s^rio ed acquista la massima 
,ó è permessa la sola affis- tadini! Ogni liroglio ‘ s<-o- importanza il controllo dei ri- 
(ione dei manifesti. Anche perlo, ogni provocazione sultati degli scrutini, seggio 
icll’csercilure questo dirii- respinta, è una proliahìlilà 

o, tulli 1 compagni e tutti m meno elie la legge truffa Direzione del Par- 

cittadini tengano presen- seatti! _ 

e clic loro primo dovere ^ , •A tale scopo i Comitati 

ì quello di preservare la LOinilDICfllO Direttivi di tutte le Sezioni e 


corpo elettorale. 

• Per questo si rende neces¬ 
sario ed acquista la massima 


b quello di preservare la 

pvonria liheiTà uersonule n» iti • . . ... ....... trottare c ad assicurare la rca- 

illo seono di nnlol domani rdrlIfO rOmUIIISla dentemente dalle direttive già piovincia o comunque dei Co- Uy^azione delle presenti diret- 

allo scopo di poler domani - rispettive federa- d.i essa dipendenti. 

rotare. 1 clericali c la poli- L’Ufficio tcntr.ilc elettorale /ioni, sono tenuti ad inviare • Per i Comuni nei quali « Organù./.iamo la lotta per 

KÌa tenteranno prohahil- “cl Partito comunista italiano tempestivamente alla Direzio- non esiste la sezione o il rtu- il rispetto della legge ticlla 

mente di imbastirò provo- «Unimato il seguente comu* ne del PCI, via Botteghe O- eleo di partito la federazio- Repubblica Italiana, lottiamo 

. . . ' ' . nic.ato diretto .a tutte le Fede- scure, n. q, Roma, telegrafica- ne deve provvedere a incari- contro la corru'/ionc e la truf- 

.;azioiii^ d ogni genere; essi razioni c le sezioni del PCI; mente (indirizzo telegrafico care di questo importante p- fa elettorale della D.C. e dei 

si prefiggono di creare in- -ha vigilanza c la lotta PARCOAf/T — Roma) o con vox» la sezione del Comune partiti a lei apparentati-, 

cidenti non solo per sfrut- — - -j- -- - - . , — , _ __ 

arll elctoralmente a loro p|rH s| |IOi\CARIl I BROGLI ORGANIZZA'!'! DA! CLERICA!.! 

.avore, ma sopralutto per ____ 

lereare di limitare la af- mm mm mm 

rr.a^n^con'iro'ia'^cti;: Il PCI pfopoHe il controllo diretto 

lionc governativa. — ^ ■■■■ ■ ■■ ■■ 

a°o^^“o .ór» «o oei voti degli emigrati airestero 

ermezza denunciata senza ——-—---- 

loro dare appiglio a qual- g CoìTiuìii dell*Anconetano mancano notizie di 269 certificati elettorali 

lasi contrattacco. La teda- j j t t tt s j ut > 

dono dcirf/nità sarà da do- proposta avanzata dal compagno Umberto Massola al Ministero degli Interni 

nani mattina a disposizio- " -----— - 

Ite di tutti perchè possa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE legittimare ia viva ,ireoccupa- dittorie assicurazioni del Mini- stri consoli i rispettivi certift- 
•on icninestivitn setniire e ANCONA. 5. — Il Ministero suscitata dal mancalo ri- stero, risulta che diversi emi- cali elettorali 

. . deirinterno ha risposto con un dei talloncini di ricevuta grati hanno scritto alle "fami- autorità consolari hanno 

leminciarc con la sua au- «uo comunicato alla docuraen- certificati non consegnati gite chiedendo notizie sul roan- risposto che non erano in pos- 

orità ogni'irregolarità nel- tata denuncia sulla misteriosa \ rispettivi cer- sesso dei documenti richlestL 

, , ^ , ,, anarizione di midiaia di certi- tempo inviati al ministero se- tiflcati elettorali e la sltuazio— tanto che diversi emiffrati del 

andamento delle opera- fjcati elettorali appartenenti a ordini ricevuti. ne oggi esibente in alcuni co- Pesarese residenti nei comuni 

;ioni di A'oto. cittadini -italiani residenti al- Non si può immaginare che il munì dell Zuiconetano confer- di Pergola, Cagli. Nuova Fel- 

r c . •. l’estero. ministro Scclba non capesse che numerosi jria ed altri, sono tornati in pa. 

Jnlorinntc e seguite, per- questo comunicato l’on. il concentramento dei certifica, certificati. Al Comune di Arce- senza certificato e ora stan- 


per seggio, e l’invio tempesti¬ 
vo di tali dati all’Ufficio Elet¬ 
torale della Direzione del Par¬ 
tito. 

• A tale scopo i Comitati 
Direttivi di tutte le Sezioni e 
dei nuclei di partito, indi pen¬ 
dentemente dalle direttive già 
avute dalle rispettive federa¬ 
zioni, Sono tenuti ad inviare 
tempestivamente alla Direzio¬ 
ne del PCI, via Botteghe O- 
sciirc, n. q, Roma, telegrafica¬ 
mente (indirizzo telegrafico 
PARCO Al rr — Roma) o con 


. altro mezzo rapido, i risultati 
' definitivi di scrutinio di ogni 
seggio elettorale esistente nel 
proprio territorio o a loro af¬ 
fidati. 

• Nel caso di comuni con 
più di una sezione di partito 
a Comitato Comunale di par¬ 
tito o della sezione centro è 
incaricato di mandare i ri¬ 
sultati definitivi riguardanti 
tutti 1 seggi elettorali del Co¬ 
mune. 

• Per le città ove ha sede 
l.t federazione i risultati defi¬ 
nitivi complessivi li deve man¬ 
dare la Segreteria della fede- 
razioi\c, la quale dovrà altresì 
inviare sollecitamente i risul¬ 
tati complessivi di tutta la 
piovincia o comunque dei Co¬ 
muni d.i essa dipendenti. 

• Per i Comuni nei quali 
non esiste la sezione o il nu¬ 
cleo di partito la federazio¬ 
ne deve provvedere a incari¬ 
care di questo importante p- 
xoto la sezione del Comune 


più vicino oppure il compagno 
costruttore che lavora in quel¬ 
la zona. 

• Ncll’dnviarc i dati bisogna 
sempre segnalare il numero del 
seggio elettorale, il Comune 
al quale appartiene il seggio 
e se si tratta di dati riguar¬ 
danti l’elezione per il Senato 
o della Camera. ì dati eletto¬ 
rali che dovranno essere co¬ 
munque inviati sono i segui it¬ 
ti: N. degli elettori, N. de! vo¬ 
tanti, N. dei voti validi, ,N. 
dei voti attribuiti a ciascuna 
lista (o a ciascun candidato se 
si tratta dei dati per l’elezione 
del Senato). 

<• / Comitati Direttivi delle 
federazioni sono tenuti a con¬ 
trollare e ad assicurare la rea¬ 
lizzazione delle presenti diret¬ 
tive. 

« Organizziamo la lotta per 
il rispetto della legge dell.i 
Repubblica Italiana, lottiamo 
contro la corruzione e la truf¬ 
fa elettorale della D.C. e dei 
p.trtiti a lei apparentati -. 


Dalla corruzione dei funzionari alVaperto intervento d^l ministero competente a favore 
degli speculatori - Le responsabilità di alcuni dirigenti del partito socialdemocratico 

DALLA REDAZIONE MILANESE A favore di Carlo Andreo- disposizione. Comunque per glianza doveva essere invece 
- ■ ■■ ni il 2 febbraio viene stac- evitare incresciose sorprese affidata alle dogane di Co¬ 
ll calo un altro assegno di 200 all'ultimo hiomento la Mon- mo... Lunedi mattina... si de- 

Continuando nella nuslra mila lire. tecatini si era comprato il ciderà fra un chimico e un 

documentazione sullo ,scan- I convenuti alla riunione Bottini per assicurarsi la funzionario di dogana, cosa 
dalo del nylon, diremo che presieduta da Ivan Matteo maggioranza nel Comitato, della quale a voi, non impor- 
mentre in basso si cercano di Lombardo e componenti il Le precauzioni secondo la tu nulla, ferrati ormai come 

comprare con tre milioni al- Comitato Ministeriale per la Montecatini non erano mal ^^^te ad 'evitare i pericoli... 

cuni funzionari, « al vertice » Importazione e l’Esportazione tronne anche se nella situa- (cronaca il fascicolo al 

si stringono i legami politici dei Super-poliamidici erano goverho Ita- ° «rm/Tnce u«o “che 

e, come dice la seguente let- dunque esponenti socialde- nano asqicumvn -illn Tthodia "uBS... ne manca uno. che 
tera di Bettìni In data 4 feb- mocratici quali il sen. D’Ara- «arò vostro compito aggiunge- 

braio 1949, Ivan Matteo gona e Andreoni del Comi- S?^duzione deTl^Xleria 

Lombardo non rifiuterà tato centt-ale saragattiano. ^ . j,® dutrlbuzione ,a, m • t, 

niente a Carlo Andreoni. Ec- nonché l’ultimo questore fa- ® Rhod ? ni cafzi- , 

co l.n leUera; scista repubblichino di Mila- ‘7. 7' detto che avete praUcamenie 

u Contrariamente alla no- no e il Balella. ex consigliere Jneenrio n .èlio « concluso la parte finanziaria, 

tizia datavi ieri sera da Car- della Camera dei fasci e del- ,fv quello e ricattando per cui potrete risolvere la 
io (Andreoni) per telefono, le Corporazioni e Presidente * anche poteri di- situazione immediatamente 

la riunione era fissata per dell’Ente Fibre Tessili (Snia ^ • irnporta- ricevendo la sospirata lettera 

oggi alle 17. Viscosa) .ni tempo di Musso- della materia prima. anche nei miei confronti. Di 

Per la Rhodiaceta: dr. Ar- lini. Infatti la Rhodia dopo aver questo ho avvertito i miei col- 

zano e dr. Vivenza. Da questo gruppo di gen- dato vaghe promesse di as- laboratori per tranquillizzarli 

Per il Cottosi: Errerà e tiluomini dipendevano le im- -senso, invece si oppone alla ulteriormente,^ seppure^ non 
Mecenate. porlazioni e le e.sportazioni rii concessione della licenza che ne josse bisogno. Mi rac- 

Pcr Maglio e Calze: Qua- nylon nel limitato quantità- il Comitato D’Aragona si comando pertanto a te. per- 
\dTio e un altro. tivo che la Rhodia Monteca- «stava comprando» e a ri- uhe un giorno guadagnato si- 

Per Fibre Tessili: Balella. tini in più alta sede aveva già badire i suoi diritti il gruppo ovpica fopliermt un giorno 
Per Comitato: sen. D’Ara- deciso di graziosamente con- monopolistico dirama una uall imbarazzo... t .to 

nona, Andreoni ed io. cedere dal contingente a sua circolare a tulli i calzcttifici. Cnncsi ». , 

Ha presieduto per la prima Intanto la pratica della 


PICR SI'ROiNCARE ! BROGLI ORGANIZZA'!'! DA! CLERICA!,! 

Il PCI propone il controllo diretto 
dei voti degli emigrati all'estero 

In soli 9 Comuni dell*Anconetano mancano notizie di 269 certificati elettorali 
La proposta avanzata dal compagno Umberto Massola al Ministero degli Interni 


parte il ministro, per la .se¬ 
conda il suo capo gabinetto. 
Il ministro ha esposta, nè più 
nè meno, la nostra tesi. Ciò 
è avvenuto in seguito a pre¬ 
cedente colloquio ministro, 
D’Aragona e Carlo ( An- 
dreonf). 


La protezione dei governo 
ai monopolio delio Rhodia 


Intanto la pratica della li¬ 
cenza andava avanti grazie ai 
buoni uffici del sen. D’Arago¬ 
na e degli altri esponenti del 
partito saragattiano. Ecco in 
data 5 marzo M9 una signifi¬ 
cativa lettera di Bettini a Ca- 


trìentanicnto nelle due stinati agli italiani residenti al- traspare anche dal suo comuni- di come si afferma nel comuni- iranno votare con i duplicati: 
'ioniatc cruciali della vo- l’estero. Il suo comunicato però calo. Perchè dunque ha voluto ritornati sol^ nia i loro certiflcati originali 

conferma pienamente quanto è procedere alla consegna dei cer_ certificati non consegnati e tre come verranno usati? Verran- 
azionc. risultato dalla circostanziata in. tiflcati in questione attraverso ncevuti. Al comune di Monte- distribuiti alla polizia. 

Dov'pro ili tutti i romna- chiesta condotta sei giorni dopo un sistema che non gli assicu- caroito non e stata tenuta al- quadro del brogli di cui si 
Dolere di lutti i compa termine, previsto rava di poterli recapitare in ««tizia da ogni pSrte del 

-ni e di tutti 1 cittadini de- dalle disposizioni ministeriali, tempo utile ai destinatari e di al MinWero U p^ese? Chi garan&ca^e Q^i 

nocràtici è inoltre, quello perla restituzione al comuni del poler render conb ai comuni « ^rra cortiacati non servano al par- 

i. , . 1 . certiflcati non consegnati o del delle operazioni di esercizio? “ft ^««tì, che ha inviato al Mi- di covemo oer racsiunae- 

1 smascherare e controbai- talloncini ricevuti. Ha voluto forse con dò Fon. nistero 46 TOrtiflcatl aerapre al- J.” j 

ere cfficaeciiiente tutte'le Le sue ammissioni sulle Irre- Ministro dell’interno dimostra, if Pervenute P^“ 

• r.i 1 • f • • golarità del recapito lei certi- re coi fatti che «se un partito ad oggi solo quattro rice- nromoocr. ho 

oci false e le informazioni Acati agii emigrati, denunciano che è al governo accetta di fare to Messola Z 

cndenziose che verranno che il sistema da egli escogitato, le elezioni c non fosso capace,di Ali- _j„_ ' 

1 • I II lungi dal rivelarsi migliore di vincere non sarebbe un oartito 35 certificati, sono per- giungere che al pun.o in cui 

.lesse in circolazione dalle jUcedente.‘ Ta cre.ro m^S^iccolU i tobecUlU ? 

parrocchie c dai comitato maggior confusione, al punto di Contrariamente alle conlrad- d? FalcoS Ìon siS’J ^ cJSi£ìow miSLST^Tju 

ivici anello attraverso la i i - n i _ state fornite notlxìf» in merito a Esteri, possono dimostrarci di 


osiddetta .^tuiiqia iiidipeii- 
onte c la radio. 

La HAI cominccrò da do- 
nani pomeriggio a diffon- 
cre le consuete notizie al- 
arinistiehc sulla scarsa af- 
luenzu alle urne c a laii- 
inre appelli angosciati ai 


Spano smentisce 

il Qiornale d'9ialia 


Riceviamo e pubblichiamo: 


leconliiiB elettorale 


«Caro ingrao, leggo sulla pn- sciogliere il Parlamento. Ilo sog- 


munc di Falconara non sono del Consigli(\ ministro degli 
- state fornite notizie in merito a Esteri, possono dimostrarci di 
11 dei 16 certiflcati inoltrati al ®ver le mani pulite, cioè di ave_ 
_ Ministero. Al comune di Ghia- fuHo ogni cosa con lo scru- 

ravallc sono state rimesse 2 ri- P®*® necessario, mltanto per- 
cevute su 9 certificati; ai comu. niettcndo il controllo dirètto 
ne di Monsavito nessuna rice- delle operazioni di voto effet- 
J — vuta e nessun certificato su 9 tuate. Dichiaro '— ha concluso 

■ Ch iuviati; al comune di Sirolo è Massola — che unitamente ai 
pervenuta una sola ricevuta sui *’^PP/'esentantl dei partiti e dei 
3 certificati; a Ostravelcre man. ® ** apparentati, 

, ^ cano notizie di 28 certificati sui d*sposli a recarci subito 

farebbe inviati il 17 aprile - presso il Munsero interessato 


- “ ■*-' ^ — — 0 -—''t —OE»’^ w—.— «. «*««Bisiv.4«ev. »zij Al '* I pcf cscrcìtAFc li controilo c)tc> 

lorglicsi, tacciandoli di vi- ma pagina del "Giornale d’Ita- giunto che tale affermazione co- . , situazione con- app^j.^ oramai indisoensabile 

diarcheria ed altro Tiilla “f* ont “ mezzogiorno di anSf^Sidèn-' 

,iiact,ncria en auro, loiiu jia concernente un mio comi-che la D.c Intende rimanere sul temente il governo dimostro- 

a foga aniicitiniiiii.^la dei zio a Domusnoras. La notizia è terreno i>arlamentarc .^oltanlc I comuni hanno effettuato le rebbe che ^etro Finc^a dei 
lirigenti della RAI verrà totalmente falsa. E’ evidente- finché vinca le elezioni Ho Infl- ^"segne dei certificati regolar, certificati elettorali appartenen- 
• ' I* 19 ». • niente provocQtorlA In prinio nc Hlfcriiiuto cLic i Iftvorittorl 1 niente, senzs ritdrdo. RtUSti^ «1 r^qi^Avtti naat^nn 

guinzagliata per 1 etere in luogo è falsa circa i fatti mate- quali hanno saputo riconquista- «cazioni del Ministero dunque 

lioilo da terrorizzare gli fiali. II mio discorso a Domus- re con rinsuirezlone nazionale appaiono una scusa che getta dantesche Drooorzloai» * 

. c novas non è stato Interrotto, nè la libertà che era stata loro tolta sull’intera faccenda un'ombra 

nccrtl. Di Ironie a ipiesle la piazza é stata sgombrata dal- dal fascismo con la violenza, sa- P^« scura. SlKtO SEBASTIANELEI 

lanzanc che il pnlihlico l* polizia; quando ho finito 11 pranno ripristinare il 7 giugno L’on. Umberto Massola, se- — ■ 

Mli-inn li-t .ri-i -,-..r.l discorso ini Sono stati of- la llt>ertà democratica compro- grctario dei P.C.I. per le Mar- 11 «‘J z I 

a lano lia ^la pollilo a.'^ioi- fl^rl e ho abbandonalo messa e creare un regime che ci che e capolista nella nostra cir_ Spara Slllla Ilflanzata 


are nelle precedenti elezio- piazza mentre una parte de’.- riporti al rispetto della legalità coscrizione per la Camera dai . . , 

li è necessario nis’ilcnere tratteneva ad ascoi- costituzionale, un regime nel deputati, con li quale abbiamo 0 DOl SI UCClde 

’ \ ' tare, ridendo, un compagno so- quale tutti devono risi>eitare la avuto una conversazione in prò- 

in atteggiamento fermo, clallsta che leggeva al microfono legge e nessun prefetto o que- posilo, ci ha inoltre dichiarato _ 

na risoluto, in iiiodó che P«esle satiriche sarde. store o maresciallo del carabi- che non regge neppure il t«i- .. 5. — Due fidanza- 

• . . j. " « In secondo luogo la notizia é nlerl possa arbitrariamente pre- tativo compiuto dal Ministro sono morti * una sorella 

a venta trionti. naturalmente falsa per il dlscor- tendere di sostituire alla legge deU’Intemo di rovesciare ogni della ragazza è stata ferita in 


I coiiiunisti c ì cittadini •f't viene attribuito. Nel la propria volontà. Punto e ba- responsabilità sulle autorità di- un dcanuna passionale scop- 

j • h» «« denunciato sta. Le menzogne del giornale plomatico-consolari iUlianc al- piato improvvisamente verOT 

emocratici tutti, tenendosi la mlnacria alle libertà democra- su indicato hanno uno scopo pa- l'estoro. le 13 in via della Chiusa 

n contatto con il nostro wntenuta nelle affermo- lese di provocazione. -Risulta — ci ha letto Mas- „ aflenne Pali.«rrfT,o. 

I - j zioni di Gonella secondo il qua- Fra«ernamentc «ola — che molti emigrati han- “ ■»emm i-eiie^rino Muacar- 

[lornalc. .-saranno in grado le la Dc. non accetterewe una Vallo Spano». no inutilrncme richie^ ai^ *** T^apan^ da poco dl- 

__ messo dai carcere, affrontava 

^ — l’ex fidanzata diciassettenne 

NELLE PRIME ORE DELLA NOTTE TRA UN ROMBO DI ESPLOSIONI 

- < nanna. Dopo una breve e con- 

V T _ _B Citata discussione, estraeva 

Un mercaRlile americano si scontra 

_ mentre la sorella rimaneva fc- 

con una pelroliera nello Sirello di Nessina 

———---— tempia esplodendosi due colpi 

Aon si ha notizia di vittime » Spedizioni di saìle fiamme, vanno alla deriva nel Mar Ionio foiSSflSS 

Le due navi, incastrale tra loro e avvoUe doccorso della Marina militare e dei pompieri * 

-:--—--— na hanno assistito impotenti e 

:\IESSINA, 5. — Una col- da con un carico di tabacco, deriva le due navi incastrate Or. 13.15-1330 (aad. « ■. 31, dTO°*JS*ie.* affidatisi 
isionc fra un mercantile ed ed era diretta a Lipari per una nell’altra. La scena era 42,11): Noiizkna. Anaaliii. fìnestS*^eiia 

ma petroliera si è verificata un carico di pomice. Uluminata dai sinistri bagliori Or. 1730.18 Caia di 41 SoS ^ ” propria abiU- 

lelle prime ore di stamane petroliera^ no^^ese dell'incendio. m\. i. -----t «u™. i^m n ì» - 

lello Stretto di Messina. Po- * ” Proyemva da Na- Dopo varie ore di lavoro, u 'nm. WmwìmA. Muscarnera, circa d^ an- 


D’Aragona c Carlo (An- nesi: 

dreont). La protezione data dal Go- qnantaseimila)... Tale impor- 

fi più contrario è stato verno al monopolio della to fu utilizzato dal sottoscrit- u^tìriT^ntn ni ’ tnìi 

Consorzio, più favorevole di Rhodia e i metodi da questa to per spese sostenute rela- n' 4 r/inn«n iini rìirptfnrn nn- 

tuttì la Rhodia e si capisce il impiegati risultano da alcuni tive olle indagini ed alla sor- pi„„} rtpr nlì ^cam- 

perchè. Numerose bottate ci esempi comprovati da docu- veglianza di un vagone di fi- u; VFttprn^ nelln anale 

sono state dirette e sono sta- menti niente affatto segreti, lato di nylon per ordine ed a i-rrittn pHp iti nratìrn nota 
te rintuzzate. Deciso che tutti in un documento che è una incarico della spett. S. A. - j corsa di esnletamento 
dobbiamo riunirci a Milano circolare ai clienti si ha uno Rhodia. In fede», (segue pp,„„ - 0-0 siano 

e fórmulare concrete propo- esempio delle clausole iu- firma). In fstoto ph? auonTto anzi 

ste. Ora bisogna che i nostri gulatorle alle quali la Rho- Il servizio funzionava. In- imminente conclusione 

lavorino qui per il... vertice, dia costringe gli acquirenti fatti sul « Corriere della Se- nerchè se così nov fosse ci 

senza di che abbiamo^ lavo- italiani della sua materia pri- ra»-venne or non è molto sarebbe veramente^a vrèoc- 

rato per il re di Prussia! ma: « qualora risulti che la 1 pubblicato un verbale d’ac- caparsi per quanto riguarda 

E’ stata tirata in ballo an- Vostra ditta non si sia atte-1 cordo in base al quale la Rho- combinazioni che abbiamo 
che la nostra licenza, ma no- nata ai suddetti impegni es-jdia sequestrava una partita pazientemente tessuto...». 

' nostante il grave pericolo di sa è obbligata ora per allora di filato nylon importato dal- n firma 

essere conglobata con tutto a versare quale penale alla la ditta CIEP che aveva osa- 

il sistema avvenire spero che nostra Società, entro il ter- to infrangere « il diritto finanziamento 

non vi siano pericoli. Ciò mine perentorio di ' giorni 30 esclusivo della Rhodiatoce ^ oqraeattiano in oe- 

comunque vedrò domani. dallo contestazione, un im- quale proprietaria dei bre- P®r niente ar- 

Abbfamo certamente avuto Porto pari al triplo del prez- vetti Du Pont, di fabbrica- a MilS^o il ie- 

un grande successo di presti- zo complessivo della merce re e commerciare ne terri*: dramma, in cui si annun- 
gio in quanto il niinistro ha distratta. La Nostra società torio dello Stato italiano 1 « 1 .,, 

assai acerbamente lanciato avrà facoltà inoltre di an- prodotti protetti da essi bre- ‘ integrALMEN- 

frecciate alla Rhodia ed ha nullarc ogni eventuale impe- yetti ». Da sottolineare che la «TUTTO INTEGRA 
sostenuto le nostre cose. Ho Pno di fornitura tn corso», legislazione americana in TE OTTENUTO Si UP^ 
naturalmente parlato molto. la Rhodia aveva co- mento non le concede che il GIORNI 

ma anche ner l’abbandono stituito un suo proprio cor- solo diritto di fabbricazione STOP nanni ». 

dXTeslde^l da parTdeì Po f ^ardie di frontiera per -Am.nna da7a" 2“ma^gSi M9®d?cT" 

ministro, la riunione non si controUare eventuali partite Ma. il Comitato d’Aragona data 2 maggio 49 dice 

à conclusa come avrei desi- nylon in transito alla fron- incarica il Bettini, che non « RITIRATO DECRETO E 
i derato Tutto dL^eauiiUi tiera italiana. Ecco un docu- vuole lasciarsi sfuggire la sua DOCUMENTO STOP SPEDI- 
dal lavoro di corridoio. I rap- mento in proposito: parte del malloppo, di minac- SCO CORDIALITÀ’ CANE- 

portì fra Carlo (Andreoni) e « Milano 3 settembre ’49. nArri» tpmnn Tn 

i I.M.L. (Ivan Matteo Lombar- Con la presente dichiaro di le mmacce con il ricorso alle Senza perder tempo, lo 
do) si sono molto stretti e aver ricevuto dal dott. Alber- aderenze governative. Ctm- stesso giorno il Calasi, rap- 
credo che nulla che Carlo to Bettini — segretario gene- temporaneamente e.ssi indi- prerentante a Roma d^ grup-- 
chiede verrà negato Anche rale del Comitato Riordina- «-‘zzano una lettera aperta ai po degli speculatori, chiede il 
D’Aragona ha fatto molto mento Industria Calzettìero Parlamentari e ai giornali de- compenso per la truffa nusci- 
bene...». la somma di L. 56.000 (cin- arbitri della ta m pieno. 

_Montecatini.. „ caro Bettini, facendo se- 

Di fronte al pencolo dello gjiRo al telegramma ti invio 

n . i • scandalo e alla prospettiva di l'originale firmato della let- 

nnimi^nn mini imnoniro Bettini. suo uomo fg^a aUe dogane di Como... E’ 

Il 11 V tir 11 U VUllI IIIIUuUII U /‘dupja nel Comitato mi- sfata dura lotta far fare la 

«W njsteriale, la Rhodia scende a lettera in modo che vi fossp 

a ,.^4^ J: nn pm miti consigli, nafferrnan- lasciata la più ampia libertà, 

voto di 30 mila mondino 

- Rhodia concede la licenza al Scusa l'insisfetiza, del Testo 

gruppo D’Aragona, esigendo dopo 6 TTiesI di lavoro. 

Le siornale Derdule dai lavoratori per recarsi a però la complete riesporta- nfa tanta è la mìa urgenza, 

* , ,, »_-i. -» j 1' * J * • 1* zione del nylon importato, pgj. togliermi da ogni imba- 

votare debbono essere retribnite dagli mdnstnau Ma così come la Rhodia a- razzo e sottrarmi soprattutto 
---— . — veva i suoi controlli alla Do- continue, se pur logiche. 

ss.'”"”"”' 

la segreteria delia guil. ai aine. , gona ha i suoi agenti. Dalla „ r.enire a Milano o^r nc- 

considerare le giornate lavora- I rapprcsentanU del Mimste- lettera tfel ^0 anri- * x a Milano p.r nc 

tive eventualmente perdute dai ro dei Trasporti hanno oppo- , jgdo risulta chiaro il ten- * f^hipi di *T«‘ 

lavoratori per l’esercizio del sto un diniego, motivandolo con corruzione della do- 

voto fuori Kde come comun- impreelsate ragioni di ordine corruzione delta do gasi com’è riconosciuto... F.to 

que retribuite, la Confindustria tecnico. I rappresentanU del Bettini ecco te ulti- ”■ ^ ^ r 

di: -e ^-L"; 

l*"®"*ativ" c^"ISi“pcr‘*u“riSg“oT alte fnt^resSnt? a°uScS«ra-^ àllOSpedalC Iffl matfafOre 

sr^ettorairo — in via subor- proteste dei rappresentanti sin- Jtte^fe liSosirion^Tc- P®* d'iHI VlfellO fflOrfO 

conto ferie. Dette giornate la- Nel momento in cui tutta la siciirate p^ nulla feroci, era c.apBI. 5 — Un vitello macel- 

vorative pèrdute quindi nella propaganda governativa è mo- ffià stata firmata la settima- Iato ^ due ore ha mandato al- 
ipotcsi che le aziende conceda- biiitata per condurre anche i na scorsa quando ti scrisH. l’ospedale con un “•««« «m la- 
!{^\moS rSuSro o il compu- cittadini più indifferenti alte Un ufficio del Ministero delle 

to in conto £e^. non debbono urne, il trattamento riservato Finanze insorse dicendo che “ TOrt^itelli 

comportare per il lavoratore dal governo aUe mondtae di- la sorveglianza - che alVat- jJer 

una perdita di retribuzione. mostra in quale conto effettivo to pratico credo ^ra pura f^^defluire il*^sangue: sicoessi- 

La Segreteria della CGIL ha f^rrnaje e che romun- ^.niente il aveva scuoieti. te- 

invitato le organizzazioni ad ^ lavoratrici piu derelitte e, que cosi siete sen^. altro ca- nendo per ultimo il più grosso. 

^^Tdei-enti ad adoperarsi af- P^opno Pcr questo, pm combat- pace di far essere — doveva L’operazione è durata circa 

fi^hè sia concesso ^ lavora- *«'^® ® coscienti, saranno co- essere affidata al reparto chi- que ore: ma il vitello grosso, 
nnene sia concc^ di ravvia . „ iHcidnanl ixar _ *_ 


Il governo vuol impedire 


Le giornale perdute dai lavoratori per recarsi a 
votare debbono essere retribnite dagli industriali 


D Muscarnera, circa due an¬ 


co prima delle ore due tre ®f^ .'*“**'* *** Alea- i mezzi militari di soccorso lam.» o*.; ..i »- ^ aveva conosciuto la Sa- 

holcnte esplosioni hanno de- .. . hanno disincastrato le due , ^ ^ 2. ”* !! HV. TT* Adiito, allora quindicen- 

riafo 1 cittadini* la nave da essendo 1 inchi^te ai^ navi che sono state quindi * »- Ham zng m- ne, dciIa quale sì era inna- 

Sfrteo aSSrana « Eym^th > """" ^ pr^me ^ avviate al porto di M^KÌna. Per cM U —- morato I genitori della ra- 

U goc «I ^ non avevano però ac 

collisione con la petroliera una manovra*^’accostaniMto L..ar.-ia «il ^ .t-. _ « «««ntìto al fidanzamento, 


morato I genitori della ra¬ 
gazza non avevano però ac¬ 
consentito al fidanzamento, 


sina sono immediatamOTte go lo Stretto in senso con- verso la costa messinese chia- 
partìti tutti i mezzi militari trario. mata «Paradiso». 

Jisponibili e le imbarcazioni N®" s» lamentano vittime: j danni si fanno ascendere 
iei vigili del fuoco per por- * diverse diecine di milioni, 

tare aiuto alle navi sinistra- leggermente - 

equipaggi sono rimasti Italia 

pato a bordo della ^ bordo. Quello della petro- ■ — 

I.e due unità, meastrate vissuto ore d’aUannc 'ora g-iJi C«a4a 4i ■. SIATÌ- 

l^ma all’altra, vanno alla de- oel timote che ti veriikat- T-T’.-.T 'VV 

riva verso il mare Jonio e si jero altre e^ilosioni a causa 

trovano già all’altezza di dei gas sviluppatisi nella sti- "T?* , _». .. 

Gallico. va in aeguKo aU’incendio. •• “• 


verso la costa messinese ^ia- za jz .. -m 9 , Muscarnera a fuggire 

mata « Paradiso ». ^ *“'• 

I danni si fanno ascendere ^ ^ Rintracciata dai genitori, la 

a diverse diecine di milioni. 4***— -^t ^*** • ** ragazza abbandonava il fidan- 

- - SAI, «-us^ rm» il ---1 ritornando in famiglia, 

Ocal In Italia ‘ ow. 


dato per ratte e 


»-,- -Vi . • ouroo. wueuo aeua peiro- ■ — naì- CK •- - xj - -- —* -a,,.. .,- —» ». 

I.e due unità, meastrate vissuto ore d’aUarmc o_ a.ija r«aJa a » sian- » . « .. .Ti niinoTeniie, veniva aottepesto 

ima all’altra, vanno alla de- irèl timote che ti veriflcas- ium —.... ” s —sm mma^kstiaM ^ gmdijjo « condannato a un 

va verso il mare Jonio e si jero altre e^iloaioni a causa •• anno e dieci mesi di ledoalo- 

ovano già all’altezza di dei gas svfluppaUsi nella ati- "T* .* 1 . - « j- ^ che scontava al arecre di 

allico. va in seguito all’inoendio. ^ **_* • ^ ***3 S. Vittora. da dove veniva 

La nave americana «Ex- La tata cpufota calcolata sHjs Itaua *i weMm. Mm* 398): Ulite mUm. W i iì si wì s seareciate lari per agttostooe 
outb j» proveniva dalla Gre- a circa 18 nodi, ha spinto alla a*- ' Me paca. AnwJiii. dsOa paan. 


decurtazione delle ferie annue. pauiuu* c cenuo cne la stessa sorue-i^o come se !««« sutiu .no. 

Intanto si apprende che a ... . —i.- ... —— - 

circa trentamila mondine viene m * a ■ 

Parsoguitato dai claricoli 

sati. che si sono rifiutati di ac- 

cordare loro il viaggio gratuì- ^ m ^ •••' 

u II Movimento socialista cristiano 

viaggio dalle cascine ai luoghi - 

di residenza. 

Oltre un mese fa. la CGIL Catena di intimidazioni - Arbitriì polizieschi contro i candidati 

e la Federbraecianti chiesero 

ai Ministeri degli IntemL dei - ■ ~ 

Trasporti e del Lavoro che al- jj Movimento socialista cri- dato indipendente Pirro Giu- go parigino ili Geimevilliers 

le mondine lo^ aOTCuraio u ha denunciato alFopi- liani circolano centinaia di mi- ai danni del cassiere capo di 

viaggio ^tuito, clic lo^TO nione pubblica in un comunica- gliaia di volantini (stampati una società metaUurgica 

messi a disposuione i treni n diffuso alla stampa te so- dalla Tipografìa Falsetti, in Due uomini armati hanno 

ce^n e che tosse orgrai^m praffazioni e i soprusi da par- Via dei Gracchi), scorretti e intimato l’alt all’automobile e 

lasslstw.a durame li via^o. ^ della polizia sconclusionati, che evidente- sotto la minaccia delle pistole 

lung^ trettetive i mmt- hanno contrassegnato te mente non possono essere prò- hanno costretto il cassiere a 

nonché u C.I.A.M. (Co - campagna elettorale. dotti nè a spese dei Socialisti consegnare loro una cartella 

Ecco il comunicato: Cristiani, perchè nettamente contenente le paghe degl! 

,, xrn„,-„pnto Socialista Cri- contrasto con la ideologìa, operai della fabbrica, per un 

st^a^o rtTva cS^StS a co- «.Programma, il metodo e lo totale di cinque milioni e 

hanno annunciato che saranno stiano si trova cosxreiio a co .. . . 

organizzate appena dieci tra- municare alla stampa che du- **“® mezzo_di francò- 

dotte, composte ognuna di 12 rante mentre sottolineano che I?gra^ Tele>AlldreottÌ 

carrozze, con un complesso di torale è stato sottoposto ad una .. nrovocazione nrova « - a j • 

.pp^ dledmll. p^l. di provocarioni 

Se si pen« che le mondme .Anzitutto gli amici che si „„ jQ^za dei Movimento e «guente teie- 

le ^ali deb^no tornare ai occupano di afflg^re i mani- ,3 ^^ 5,3 impostazione delia sua nel numero di ieri 

luoghi di residen^ per votare ferii h^o mwntrato conti- propaganda (che non è mai ba- citate ^io nome m cronaca 
asMinmano ad oltre yia^ta- nui impirfimMti e mtimida- , 3^3 sulle polemica semplici- JSndalSìla rigiiardante com- 
^ ^ a^rge che il go- zioni, finché la mMtina del 2 volgare) si trovano merci nylon step poiché 

vmo tenta^ dolorosàlhente costretti a scom- notizia udienza accordata et 

***tI’’^*i*^ fra' o®"* pubblicazione ed memoriate ricevuto per inoltre 

dieci tradotte dovrebbere sta n. 16, è ^to fenMto e tra- gjjone del suddetto candidato ». presidente consiglio est assolu- 
esaere cosi utilizzate; sette sul- dotto al Commissariato con .. . hunente falsaet ooiebè mai 

**T?^*?i ^®*^^*****?J|^? ^ nativi, chè poi si sono AndaC© FftDÌna avute occasione occuparmi di¬ 
sulla linea Vercelli-Mmtora. rivelati hisussistenti per cui , . . rettamente indirettamente argo- 

Invano I rappresentanti della dopo due ore è stato rilasciato, m un sobborgo di Panfl mento prego smentire inequivo. 

Federbraecianti e della C.GJ.L. « Ma lo più grave provoca- - cabilmente secondo coasuetudì- 

hanne chiesto che le trado^ rione tramata ai danni del Mo- PARIGI, 5. — Un’audace ni correttezza giornalistica no- 
coRipisMro almeno una dupn- vimento è la seguente: rapina a mano armata è stata tizia riportata stop. Saluti Giu- 


tra II 7 a ri glugiKil «Sotto il nome 


Dte: rapina a mano armata è stata tizia riportata stop. Saluti Giu¬ 

dei candì-1 compiuta stamane nel sobbor-’ Do Aaarcetti.. 
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L’ESEMPIO D ELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BOLOGNA 

Come governano i comunisti 

Rapida visita nel capoluogo emiliano • Bilancio m pareggio dal 1Q51 - Un piano straordinario di ricostruzione edi¬ 
lizia - il 61 per cento dei cittadini esonerato dalla imposta di famiglia - L'importo della spesa giornaliera più basso 
che nella maggioranza delle città - La personalità del compagno Dozza, che da otto anni regge le sorti del Comune 
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l>At NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, giugno. 

Come governerebbero i co- 
tìiunisti? Quali prove hanno 
dato gli uomini del P.C.l. di 
saper governare? Anche se la 
questione non si pone in que¬ 
sti termini per le elezioni del 
7 giugno, queste o altre si¬ 
mili sono le domande che di 
frequente sono adorate du¬ 
rante il grande dibattito po¬ 
litico che si è svolto su tut¬ 
te le piazze d’Italia in questa 
aiùmata vigilia elettorale. E 
una volta spiegato che la pro¬ 
spettiva di un governo di pa¬ 
ce e di riforme sociali è una 
prospettiva di unità repub¬ 
blicana, popolare e antifasci¬ 
sta, si può dare una rispo¬ 
sta a quei quesiti che corri¬ 
spondono all’incertezza di una 
parte del corpo elettorale c 
sono il sintomo del suo di¬ 
staccarsi dal vuoto anticomu¬ 
nismo clericale. In che mo¬ 
do? Approfittando di queste 
ultime ore per accompagnare 
questo incerto interlocutore 
in una rapida vìsita per le 
strade di Bologna, facendogli 
dare un’occhiata al conto del¬ 
la spesa di una famiglia bo¬ 
lognese e mettendogli sotto 
gli occhi la cartella delle tas¬ 
se di un’altra, portandolo in 
Municipio a leggere il bilan¬ 
cio comunale, e dove voglia 
ancora, in questa città nella 
quale i comunisti governano 
da otto anni e dove quello 
che sanno fare lo hanno mo¬ 
strato alla luce del sole. 

Cominciamo dal bilancio. 
Se lo chiedete al ministro 
Sceiba, sentirete rispondervi,' 


in penombra, per le strade le¬ 
vigate sgusciano gli autobus 
sottili, e se non ci fosse sta¬ 
to il sabotaggio metodico del¬ 
la G.P.A. e del governo, an¬ 
che i tram dalle strade del 
centro sarebbero già passati 
nel novero delle cose di un 
tempo. Come mai il Comune 
ha potuto fare tutto questo, 
pareggiare il bilancio e passa¬ 
re all’attuazione di un pia¬ 
no straordinario di ricostru¬ 
zione edilizia che assicuri a 
tutte le famiglie (si pensi 
alle 28.000 famiglie baracca¬ 
te a Roma) ancora alloggiate 
in luoghi non adatti, una 
casa accessibile nel giro di 
pochi onui? 

Le tasse, dirà raruersario, 
ecco il mezzo per spremere 
denari ai cittadini e farsi belli 
nello spendere, sia pure a be¬ 
nefìcio della città. Ma le co¬ 
se non stanno cosi. Bologna 
è, fra le grandi città italiane, 
quella dove le imposte di 
consumo sono più basse, e 
gravano di meno o non gra¬ 
vano affatto sui generi di 
largo consumo popolare che 
invece sono tassati a Roma, 
a Napoli, a Milano, a Paler¬ 
mo, c cosi via. Il che vuol 
dire una polìtica tributaria 
che tende ad attuare, anche 
nel campo delle imposte sui 
consumi, il principio costitu¬ 
zionale della progressività. 

Confronto utile 

Il 61 per cento dei cit¬ 
tadini bolognesi è esone¬ 
rato dalla imposta di fami¬ 
glia, il 36 per cento paga il 
36 per cento del gettito to¬ 
tale, sulValiro 3 per cento 


che sanno realizzare per¬ 
seguendo tenacemente g I i 
interessi della maggioranza 
dei cittadini, portando nella 
vita amministrativa e nei 
problemi del governo locale, 
a Bologna come in centinaia 
di altri comuni italiani, la 
forza costruttiva e innova¬ 
trice della giustizia e della 
onestà che anima il senti¬ 
mento e le aspirazioni del 
popolo. Certo che per poter 
rcali 2 :are obiettivi di tale 
portata occorrono degli stru¬ 
menti perfezionati di lavoro, 
cioè un partito organizzato 
saldamente che affondi le 
[sue radici nel popolo e che 
sappia così individuare ed 
[esprimere gli uomini miglio- 
|rt, c farne dei dirigenti ca¬ 
paci. Solo in questo luce si 
apprezza il significato e l'in¬ 
segnamento della personalità 
di Dozza, l’uomo che ha sa¬ 
puto non solo guidare il Co¬ 
mune di Bologna, ma orien¬ 
tare un’azione politica di 
grande portata nazionale per 
fare dei Municipi j centri 
vitali dell’autogoverno popo¬ 
lare, contro ogni visione gret¬ 
ta, burocratica e tradiziona¬ 
le, contro la soffocante tutela 
del potere centrale, contro 
Tarbitrio delle vecchie clas¬ 
si dirigenti, abituate a con¬ 
siderare il Comune come «no 
strumento di tutela del pri¬ 
vilegio, e una buona agen¬ 
zia per i propri affari. 

Quando Dozza si presentò, 
quella mattina del 21 aprile, 
a Palazzo D’Accursio, si può 
dire che non avesse mai 
messo piede, prima d’allora. 
in un Comune. Nè avena mai 


pubblica che le elezioir han¬ 
no manifestato iu campo na¬ 
zionale. La Giunta deve di¬ 
mettersi, dicevano, e non im¬ 
porta se non vi /osse un ar¬ 
gomento soltanto, un dato che 
potesse giustificare una si¬ 
mile pazzesca campagna. Dal 
’49 al ’51 i consiglieri social- 
democratici e spesso denio- 
cratid cristiani disertano il 
Consiglio comunale; ogni for¬ 
ma di pressione è messa in o- 
pera per far dimettere i mem¬ 
bri socialdemocratici dalla 
Giunta; i consiglieri sui quali 
l’amministrazione può conta¬ 
re sono 31, uno solo in più 
del minimo indispensabile. Ma 
l'unico risultato dell'offensiva 
è che il prof. Donati, asses¬ 
sore all’Istruzione, si dimette 
dal P.S.D.I. (anzi dal P.S.I.I.S. 
come allora si chiamava) e 
rimane in Giunta, come ri¬ 
mangono in Giunta gli altri 
due assessori che erano usci¬ 
ti dal P.S.I.U.P. all’atto della 
.scissione. L’amministrazione, 
anziché scalfita, esce raffor¬ 
zata da questa lotta e affron¬ 
ta le elezioni del ’5I con una 
mole poderosa di risultati 
raggiunti grazie alla politica 
unitaria che Dozza ha sapu¬ 
to mantenere e costantemen¬ 
te portare avanti. E’ cosi ac¬ 
caduto che il giornale degli 


agrari emiliant abbia dato 
parecchie volte in escande¬ 
scenze per l’unanimità « in¬ 
spiegabilmente » raggiunta dal 
Consiglio comunale: onche 
pochi giorni or sono il Gior¬ 
nale deU’Eniilia si è dispia-i 
cinto amaramente che fosse 
stato approvato anche dai 
consiglieri di opposizione un 
rilevante contributo al Con¬ 
gresso nazionale della cultu¬ 
ra popolare. | 

Vero bolognese 

Per capire Dozzn non si 
può d’altro canto dimenticare 
che Dozza è bolognese, finn 
in fondo. Nato in una dcllej 
più vecchie strade di Bolo¬ 
gna, via Orfeo, dagli spalti 
delle mura, sui quali correvo 
nei giuochi dell’infanzia, ve-i 
de gli scioperi degli operai 
dcirÀrsenale. assiste sbigot¬ 
tito alle cariche delta caval¬ 
leria fin sotto i portici dì ria 
Castiglione. A 14 anni fi 
iscrive alla Federazione gio- 
vanile socialista, e divento 
funzionario del movimento 
operaio nel ’20, quando deve 
ammitiistrare le terre occupa¬ 
te dai braccianti o Medicitia. 
Nell’autunno del ’44 ritorna a 
Bologna, membro del trium¬ 
virato insurrezionale dell’E¬ 


milia 0 Romagna con Baron- 
tini c Alberganti. Quando chi, 
come me. se Io trovo di fronte 
per la prima volta, fu in un 
certo modo sorpreso della sua 
ri.sata facile e aperta, del 
suo amore franco alla vita, 
allo sport, della sua comu¬ 
nicativa cordiale. Fu una 
grande scoperta: co» Duca¬ 
ti, così st chiamava nel pe¬ 
rìodo clandestino, ci si sente 
a proprio agio, si sta be¬ 
ne insieme. E fu un insegna¬ 
mento importante per noi 
piu giovani. Man mano che 
lo inipornmmo n coìiosccre 
e a sentire un affetto pro¬ 
fondo per liti, ci rendem¬ 
mo conto da che cosa traesse 
fondamento il rispetto c lo 
ammirazione degli avversari 
per l’uomo di punta del mo¬ 
vimento comunisfa a Bolo- 
(pta. Dozza è oggi per i bo¬ 
lognesi la rappresentazione^ 
diretta della coincidenza de¬ 
gli interessi della classe ope¬ 
raia con quelli della genera¬ 
lità dei cittadini, ed è per 
questo che non mi meravi¬ 
gliai quando il questore di 
Bologna di.fsc. gunsi pubbli¬ 
camente, alla vigìlia delle e- 
lezinnì del ’Sl. che tutti i 
partiti Io avrebbero voluto 
per cnpoli.sta. 

GIORGIO F.VNTl 


ili SiUMLLA ALERAMO 


Fri\ ìlcgio nostro sentirci sorretti così da certezza 
certezza grande nel tempo che si prepara 

SII questa terra da millenni solcata 

su questa lavorata terra dacché piu non fummo belve 

privilegio nostro sentirci sorretti cosi fla certezza 

del tempo in cui rapito avremo alla natura ogni arcano 

certezza che vcrraii domati alfine i venti c Io spazio 
c debellato ogni male c ogni basso istinto 

jirivilegio no.stro se pur soffriamo per il tempo d’ora 
c pronti a ogni sacrificio fieramente lottiamo 

privilegio su quanti non intendono 
nè sanno quanta pietà ci ispirano 

essi imnieritcvoli figli di questa amata terra 
ove per tutti un dì lieta la vita sarà e nobile 

(•ertezza quale ebbe Lucrezio poeta 
s’aiicbe un filtro delittuosamente lo spense 

certezza quale sicuramente ebbe Leonardo 
dipingendo ipiei sorrisi cb'eran silenziosa promessa 

promes.sa per le moltitudini fervide c serene 
di (]ncl giorno clic le moltitudini d'oggi preparano 

moltitudini di noi con raggiunta coscienza 
del compito di nostra specie ben arduo tuttora 

pur talmente infuso di volontà c passione 
e magnanimo tanto da renderci degni del privilegio nostro 

oli privilegio grande sentirci sorretti così da certezza 
certezza nella potenza uinana nella umana libertà 

su rpiesta lavorata terra ove più non sian belve 


C.iiir«ii0 utile f CAIVniDATI OKJL P0P0l,0 ITALIANO 

otto anni e dove quello II 61 per cento dei cit- Quando Dozza si presentò, ___—- 

E? sanno fare lo hanno mo- tadini bolognesi è csone- quella mattina del 21 aprile, 

ato alla luce del sole. rato dalla imposta di fami- a Palazzo D’Accursio, si può W #0 am HO ^ I M. ^ 

sfpc’’III \|i|*|5||l rilll illì AIIAmì II Pillili AIA III 

elba, sentirete rispondervi, tate, 3 per cento in un Comune. Nè aveva mai J j J H 70 P Bh H ■ VP UM L yV 7 ■ 0^1 PM VyVPMP PIMM VPIPV^M Pii A A AW APVP* * 

Giustizia tributaria I Spano alla scHola del minatori di Sardegna 






, r * Naturalmente è ben diffi- rapporto tra ciiiiiira e i 

■ gano il 36 per cento del gettito totale del- cile raccontare in breve cose mento operaio, cd oggi, 

| <nnie queste,' si può solo ri-e dette rpbiziom mti 

^ V 1 imposta; sul rimanente 3 per cento grava cordare un episodio. Sereni è «««mal» tra I popoli, .senip 

A 11 . - -1 r. nel carcere di San Remo, indagine e la volontà di 

t » AL' V,/ 1 11 per cento del gettito. Gosi il Lomune .sottoposto a torture scienti- protondire un problema s 

I I • 11 -,. |. I nelle. Canta l’Inno di Cari- nascono da niiV.sk 

democratico colpisce l redditi di capitale baldi, e dopo ogni seduta è viva cd attuale delta tutù 


A BOLOGNA, dove l’Amministrazione 
comunale è nelle mani del popolo, sotto la 
guida illuminata del compagno Dozza, la 
giustizia tributaria ha avuto, entro i’àmbito 
municipale, piena applicazione. BOLOGNA 
è, tra le grandi città del nostro Paese, quel¬ 
la dove le imposte di consumo sono più 
basse; tassati sono invece i liquori, i pre¬ 
ziosi, gli oggetti di lusso. A BOLOGNA il 
61 per cento dei cittadini sono esentati dal¬ 
la imposta di famiglia; il 36 per cento pa¬ 
gano il 36 per cento del gettito totale del¬ 
l’imposta; sul rimanente 3 per cento grava 


esistenza di latiti e di saei^ifieia ilei due eminenti dieifienti dei i^artito cainunista 




e attenua fortemente il peso tributario sui 
redditi di lavoro. 


Per 1111 governo onesto e capace 

VOTA COJniTIWIiigTA ! 


Cre.sciuti» in un umbienle bito dire hcorrcndo la biogra- 
di l'tudi c di ricerche scieii- fia. com den>a, di KmiUo Se- 
tirielic. Sereni non aveva an- reni: in ogni niomento della 
toro iinarunt’aiini c già po- sua vita, attraverso la molti*- 
U'va dire di c.sscrc stato ben plicità dei suoi intcre.ssi ninn- ; 
[sette volle in .sette lue.si di- ni e ciilturnli, in primo piano 
Inanzi ad mi plotone di esc- è .sempre il militante, il co- 
ciizione. .stnittore, il propagandista del 

Per oltre mi anno, dal |6 l’^rtifo dì Gramsci e di To- ; 
giugno del ’45 ull’ugo.sto del sfmtk.. Ogni sua nuova riccr- 
'44, prima nelle mani degli scienlifiea, si tratti delle , 
sgherri fascisti, poi in quelle qui^tioni agrarie e contadine, ! 
delle S.S. nazibfc. Sereni è «b’ b» s'iliippo del capitalismo ' 
stato diviso dalla morte da «elle campagne, dei problemi 
un filo piu sottile del più in- posizione del Mc/zogior- 

visibile capello; eppure il filo «»• ri.spetto al vneliio Stalo i- 
non si spezzò. taliaiio. delle qiie.slioni del 

Naturalmente è ben diffi- rapporto tra ciilinra c movi- . 
cile raccontare in breve co.se mento operaio, cd ‘>ggi, della 
<nnie queste; si può solo ri- e delle rebizioiii interna- | 
cordare un episodio, Scrciii è ^Dmali Ira i popoli, henipre la ^ 
nel carcere di San Remo, indagine e la volontà di np- 
■sotloposlo a torture scienti- profoiidire un problema scicn- 
fiche. Canta l’Inno di Cari- nascono da iinV-sigcnza 

baldi, e dopo ogni seduta à attuale della lotia po- 

rieondotto alla sua cella e Hlit’a. 

lasciato giacere in terra, le- Non per caso la .sua prima 
gaio ad un lermosifone. Un * ricerca > a Portici, neiram- r 
carabiniere è incaricato di biciite dei primi studi c della 
non levargli mai gli occhi di prima giovinezza, è, dopo Fin- 
dosso. < Che mestiere fatc'^ >. contro con i clnssiei del niur- 
II carabiniere ha ordine di \ismo, quella rivolta a Irova- 
tneere. Sereni canta e ripete: re il contatto con le grandi 
€ Che mc-sticre fate? >. Alla f.ibbriclie di Napoli. Nè .‘-i 



f.mtlio Sereni 


fendere la nuova realtà isti' (labile lottatore per la causa 
liizioiiale. dei lavoratori. 

Oggi Sereni è di iitiovu con- Tra i minatori^ di Sarde- 
didato (ledi operai nupnleta- gna» a 13 anni, Vclio Spano 
ni ne] collegio sciiaturiulc di ha mosso i suoi primi passi 
Torre del Greco. .Napoli ha di combattente. ET un ragai- 
rcsleggiato qnest'iiitimo Primo zo impetnoso. vivace, che, do- 
Mnggio. Sfilano il grande po la scuola, corre alla sede 
corico ed ecco Portici con ic delia Lega dei minatori di 
Mie bandiere. Tre veeeliictlc Gu.spini, imo dei centri mine- 
•si staccano in fretta c corrono rari dove il movimento ope- 
sal terrapieno, dove Sereni è mio è più avanzato in Sarde- 
(on gli aiiri dirigenti comuni- gnu. Alla scuola dei minatori 
sii iiapoletnni, lo stringono, delle miniere metallifere di 
gli prendono il capo fra le Guspini egli si fa le ossa. E 
bracria. lo Iiaciano, poi via i| ricordo di quei giorni non 
di corsa con i pns.sì rapidi e jo abbandonerà più, neanche 
brevi delle anziane donne di quando la sua vita di mili- 

tante comunista lo porterà 

Perchè anche (|iie.sfo biso- lontano dalla sua Isola e dal- 
gnn dire. Attraver.«o le sue la sua patria, 
tante e >pe.>so roinniizeschc Non lo abbandonerà quan- 
viiendc. la .sua eaperieiiza di do, dopo la dura esperienza 
dirigente comniiistu c, oggi, di del carcere e del confino, 
lino Ira i maggiori dirigenti verrà inviato dal Partito in 
del niDvimentn mondiale (iella Francia, in Egitto, n^ Alar 
p.ire. ir.i tanti viaggi c par- Rosso, in Spagna, in Tuni- 
Icii/e e riioriii. Sereni ha .seni- sia, nelle cento tappe della 
pie (oii'icrvalo — meglio dire sua avventurosa esistenza. Il 
accrcM’iuin — la mki capaci- suo coraggio, la sua instan- 
là (il ..lanlLiu re un rapporto attività di organizra- 

niimno. semplne. iiiinicdiato toro antifascista, la sua afai- 
(oii il popolo, («ni la gente li,à nel compiere i lavori 
.••empiice. con tutti coloro, e pj^, rischiosi, il suo prestigio 


fine il carabiniere risponde: tr.atta soli» di ìucoutrar.st con Quota unità del (oslriittore, Costituente, condotia .i Na-.sono migliaia, che in qiialiin-(tj dirigente comunista haimo 

vLortolano». ^ gli operai, come Salvatore J,.| propagandista, dello stu- poli soprattutto aiiravei-o as- qnc modo lo hanno conosciu- «-so Spano popolare e amato 

Sereni non e soltanto un C'ucci.ipiioti, che nelle fabbri- ilinso è quella che può aiuta- semblee di .Attivo in ogni Se- to. Provate, doviinque vi no- davunque. 


* V Lortolano >. ^ ^ ^ gli operai, come Salvatore del propagandista, dello stu- poli soprattutto aiiravei-o ,is- (pie modo lo hanno conosciu- «*50 Spani 

Sereni non è soltanto un C'acci.ipiioti, che nelle fabbri- ilinso è quella che può aiuta- semblee di .Attivo in ogni Se- to. Provate, doviinque vi no- davunque. 

dottcvre in seien/c agrarie c (.[,g napoletane si muovevano re, ancora, a dire in breve al- zinne o, ancora, quando il calla (rincontrarlo, ad avvici- 

stndio.so di questioni conta- ^^rso la stessa direzione; si ire pagine della vita di Sere- tentativo di .'■ommos‘..i coiitiu parvi a Ini. a porgli ima do- po„ 

anche da lui, magari a denti dei cittadini grava il rima- pensato, prima della designa- dine. In Fraiicia, dopo le irntta anche di ricercare il ni a .Napoli: l.i rkoslitii/ione la Rejiiibblica, appena prò- ninnila, a esprimergli un dui»- ì nronair 

stretti che è il migliore di nente 64 per cento. Non so- zionc del C.L.N.A.L, di dover f<«'daniie e gli anni di cai- ^ funzione della clas- nella clandrNtinità della Fede- elumnta. irovò a .Napoli in »e- bio. .Non .soltanto troverà, per ^ 

tutte le grandi citta del no- Io, ma raffrontando con l’an- essere un giorno il .sindaco cere inllittigli dal tribunale ^ openiia nanoìctaiia — do- razione coniiinLta iiaixdeia- Tnoiiio di .'stalo elio .sep- quante cose abbia da fare, il . . p.’ 

stro Paese. Eppure Bologna teguerra si scopre che il peso della sua città. Dove ha ini- fascista, oltre che dirigente if.„„ra c^cì primi scritti na. delia (inale c"li diviene m- pe dalla Prefettura, in mia modo di rispondervi, dì inla- guerra ci- 

nel ’45 era per meta distrut- tributario sui cittadini bolo- parato, come ha imparato politico, è stato operaio tor-J**"J h ri : ^ roseli- '.otte memorabile, dare agli volare eoa voi una convcr-nellautun- 

ta o danneggiata (esattamen- gnesf non e aumentato pia e Doz^ poi ortolano: tra ft i o n c racrfdTo^àk gli iiileUcttnuli ,1. organi dello .'stalo, privi "di sazione, ma dopo pochi minu-*??8 e m Toni¬ 
le li 43 per cento delle case diminuito di una media di vernare una citta di quasi ortolani ci si intende, e il i , ,.:ii ....i H sf-nnnrpo. .li mi dirige, insieme con 

e degli immobili), Vacque- L. 2.450 annue per abitante, quattrocentowila persone? Al orti alla politica ‘a*? i - i pm'l<« '««tilhmli nel dii^bbic^ ti |.. ‘‘ ” ® Giorgio Amendola, il movi- 

dotto non alimentaua, per pur non essendo siale appli- Consiglio nazionale del Par- !! - fiifncilc Un altro cior-' riscatto del Oppure, .sedai anni dopo, il senso di nii.i (lirezionc che mai in pin. mento antifascista italiano e 

lunghi mesi dell’anno, intere cote a Bologna le cosiddette tifo Dozza stesso ha risposto " " J.VniV^ Li, Mezzogiorno. la campagna elettorale per la già .sapeva con fermezza di- NINO SANSONE -| ouotidiano Sconniam 

zone cittadine, l’illuminazìo- m supercontribuzioni h, sorta alia domanda. Ho imparato. *' ^ , la guerra diriee fino «Il oS 

dfs.sSc,*Softa a“45Tta^n- Se”di®c(l^STdfqliVle^^^ b(llt(lSlÌ(l rfl CUVbOnitt DPt ICL TÌn(lSCÌtU e dSJSite7“^?riJdo 

padine, le fognature seria- bestiame, sulle arti c profes- in essa Dozza rapprescn- wo studente. Le fornirò f e, durante il penodiv ddl w- 

mentc colpite, l’azienda del sioni, e di altre ancora. tò il Partito per sedici me- scientifiche continuano, ma « ciipazione na^sta, I attivila 

gas pressoché inutilizzabile, i Ma un dato solo può rias- si, dal '31 al ’32. Fu Dozza ogni giorno .sempre più mi- Dicembre del I94S a Car- do. fnm.ino Iriiici.ito e •'pmi- mento in cii si leva alta la i primi suoi colpi di forra ^tstenza. Conosce i cara- 

centri della vita economica sumere e caratterizzare la a riferire alia Segreteria del- mcrosi, nelle ore liberi: dal bonia. città è più grigia tatare di sigaro avvolte in sua vik-c. Un ■'Creno, tin de- contro ?a classe operaia. Là, P' concCTtrainento del dc- 

della città, il mercato orto- politica tributaria del Comu- l’Internazionale i risultati del servizio. i carabinieri si dn. mai sotto la cappa di carta di giornale, ma tirano ciso impulso alla arando b.it- nel punto ili maggiore altri- sfibranti cacce ai- 

frutticolo c del bestiame, il ne di Bologna: su 100 lire di JV Congresso del P.C.l. Se danno convegno nella cella nebbia, carica di zolfo c di avanti Io stesso. Gli aiuti clic taglia che segnerà la strada lo, dove la lotta assume toni l’uomo organizzate^ nei suoi 

mace^ rasi al suolo. Questa entrata, 38 provengono da gliene parlate, vi dirà, col dove .Sereni «piega loro per- polvere di carbone, ebe si generosamente gìiinsoiio da vcr^o la rinascit.i dcITLsola. di estrema durezza Spano è «confronti dalla polizia, il la- 

cordiale ^rrìOT. rhè il nazismo e il fa^ismo 5,cndc dai pozzi di Serbariu ogni parte della Sardrgn.i non In quel moiiicnio Carbonia predente con la-sn.ì forza di wo <*e si svolge nella clan- 
7 5 c I (i„„ all, caie operaie di cor- bS.lano che a ...riare in mi- rapprSa nla ,.n banco di prò- grande d,ri"en?e polìlfco con Pi^ >«»'<«»• 

disse f sono il sindaco v ai frate statali. Questi risultati pere fino in fondo. Ricorde- n' giorno accanto ,,lcnzio per le strad,. at- p„ n lurno di lavoro nei po/.- vratato il simbolo della re¬ 
pochi impiegati presenti, i sono stati ottenuti attraverso ro quale grande successo fu morte c tenere tutte le traversate soltanto dalle jeeps gli operai vanno per la ■ sistCTZa rootro 1 oppressione 

anali non trovarono nulla l’applicazione delle norme co- u iv Congresso riunitosi a Proprie forze lise per consci-m-so-vino della polizia. Una brughiera a raccogliere crlic. nazista, si scatena la repres- 

di strano in questa inconsiic- stiluzionali. e l'orgoniszario- Coìonic-Dusseldorf, con la vare la propria vita al partito, 3tmo>fcra di tensione, una- p>ba bollita c pane .-aranno , sione piò brntale. Nel *42 in 

M presa di possesso della ne innovatrice dei Consigli partecipazione di delegati di questa è sfata per Sereni Fan- ria gravida di minaci: da molli giorni il cibo quo- * -S contumacia viene condannato 

carica, c lo accompagnarono tributari del Municipio di Qg,jf regione italiana e di tieamera al ritorno nella lotta più di due me>i i minatori tidiano di migliaia di mi- ‘ ' i volte a morte prima dal 

nella sua stanza. Il primo bi- Bologna, organi pubblici di ^ ^eti sociali. I campa- aperta; prima come rappre-.vmn in lotta per salvare la naiorì. > tribunale marittimo di gner- 

lanào dell’amministrazione accertamento e df controllo g„i^ racconta Dozza, voleva- sentante del C.L.N. dell’Alta produzione della miniera, per < «mnn r-h.- lo- ' £F ' ' ' ra e poi da quello straordi- 

dcmocratica si chiuse cosi con dei redditi. no avere Un quadro esatto di Italia c dirigente, a fianco di impedire che il governo po.s- , ■ i'' • nano di Tunisìa. 

«n disavanzo pari al 112 j^r Se a questa politica tri- chi erano i delegati c di che Longo. di SÌecchia. di Amen-«a ridurre la fiorente indù- .l.àì. s^nl.—n. ' i ' ’ ’ Nel ’SA è 

^nto delle entrate: in ci/rc bnforia aggiungiamo Fazione coso rappresentavano. Allodola- di Colombi, della lotta stria c-trattiva, che dà la- p. * ItilfJ «il SiS *“ 

oWre mezzo miliardo di lire, calmieratrice che il Comune scuola dell Internazionale e di liberazione, poi come ani- ,oro a 13 mila operai, in un ^0 Jtfore T nizS’ e dirii^ il p 

atto Wémwm esercita ^il mercato attra- ai Toghatti Dozza «PPrende Giorno cimitero di ferriv^chi c di*'"’® ' " , “ "i oG = m^cìL LTlf 

«MSMi verso l’Ente comunale di a valutare i problemi di ogni in-^ndola del l«\nrn (-nmnni- dolerti ^ e di lienoscre per tutti . partecipa alla direzione oei 

Dal ’Sl il bilancio del Co- consumo, con la collaborazio- Paese, di ogni situazione, ap- . \|p„rtiriomo imi an- Carbósarda > ha rea-* sardi, sanno clic occorre ' > Comitati di liberazione, fino 

mune c in pareggio, i merco- ne della Cooperativa del prende come si diventa uo- rame minisfrn «,:(« alla lotta fagliando ì vi- resistere od ogni costo, anche rientro di Togliatti alla 

tarano un ^loulmenln di costo «iomaliero dei prinei; ebe ero noto, nel '30. ni'bilo > «ri Piibhiiri nei primi djie .ellimaim le casse della so- ' *» 

merci che c oltre il doppio pali generi alimentari è ptu prima di Secchia, responso- sovemi dell Italia rcpubbli-ricta non hanno piu versa- ' i®, • i ® : \ ? JBK. i • . j i. 

dell’anteguerra, non ri è ^o non solo dei grandi bile del centro interno del caiia. lo una sola lira di salario, de battaglia clic i lavoratori j , *’*** 

settore dell’ attività cittadina centri, ma anche di numerose Partito, con CiufoU e Celso tra il primo, come oggi Se- I minatori per qualche tem- ^ una- Ba esistenza e se ne e ape^ 

che non sia in netta ripre- città minori come Ancona, Chini, nel periodo che segui reni stesso ric-orda, ini Mini-po hanno tirato avanti cora-|^*‘* della loro terra. I i - 5 W. **“ altra bpano marcia 

sa e, nell’ambito municipa- Brescia, Como, Novara, Po- la sconfitta del cosiddetto stero che meglio si sarebbe prando a credito dai botte- Chi ha dato ai minatori ‘ '* testa del jrapolo sardo 

le, in espansione. Bologna tema, Udine, Perugia, Tara- « opiMrtunismo dei tre ». • potato definire e della mise- gai, poi anche questi hanno qnc.sta forza, chi li ha .«or- ^ \ battaglia per 1 au- 

ha cambiato volto, è aire- mo. Peserà, Taranto e C’è un episodio, o meglio ria >. Ogni giorno gìoiigcvano esaurito le loro scorte e su retti, chi li guiderà dopo . ' **®®®** c “ rinascita, 

nula una <:iftò progredita e anema. Questi imponenti ri- un lungo periodo della vita da tutta Fltalìa carrettate di Carbonia è calato lo spettro 72 giorni alla grande vittoria ** suoi raiaaton di 

moderna. I vecchi rabal- sulMi U ntroviamo nella p- del Comune di Bologna, che lettere, ma ognuna ebbe la sua della fame. I minatori non è Velio Spano. vVelio>. lo . - ' ^ Cuspim c di Carbonia, ac- 

^ df risposta, tutti furono aiutati, mollano; ogni mattina si pre- chiamano i minatori di Car- . , • . 25*° •' 

.?eI.?S wr.lfTpeJ-<*>'“5' «mpresemjenfan® dav.pK ai poszi^-D..ran.e la laHa. plo^ |. ' ’ ' ' ’ del'rfSljrT. 

ta di ottone sorretta a tracolla stemazione urbanistica, nello no c partiti goccmafiri scate- IJ?*” csp<*ricnza diretta, imme- frano nelle < gabbic i c sccn- no e notte egli e presente, li ^ tesuf**!! inHi ; 5Ì- 

da un misero spago, sono or- sviluppo e nel potenziamento narono una sfrenata campa- ** *• popolo dono gra fino agli avanza- guida li incita col suo ^cm- r» . * ^w ai fum i Mrdi che 

mai un ricordo lontano; scom- di tutti i servìzi pubblici. gna contro l’amministrazione un militante comnnista, se menti. Cili uomini hanno la pio. Durante le riunioni che : per rare oeua »a^ 

parsi gli acciottolati rumoro- Ecco ciò che sanno fare i bolognese: la Giunta, il Con- e?b’ siede a un posto di go- barba di una .«ettimana, il .si .svolgono alla Camera del * P«oe e di 

•i eni mitrhin nóìfvritnf* Oli rnmtini»ri ni nnnttriHn Afì- sinlifi non \erno. VISO scav'atn una fame che Ijivnm. durante le assem- - 'z ' OenCiaere. 


Nel '55 è in Egitto e nel 
ar Rosso, dove organizza 
propaganda tra le truppe 
sciste (fi invasione in Ab»- 


dis.‘;csfatc, ridotta a 452 lam- ste di consumOt di qiielte sul r/nfprna^ionat^ comiinLsfa; «ornirorc, un icr/o ancora c 
padinc. Ir fognature scria- bestiame, st/He arti c profes- in essa Dosza rapprese»- stiincnic. Le tornire 

mente colpite, razienda del sioni, e di altre ancora. tò il Partito per sedici me- Jcientinrhe continuano, ina 


La battaglia di Carbonia per la rinascila 


.Amendola, del lavoro eomnni-jpozzi deserti. 


dell anteguerra, non ci è dosso non solo aei granai oue aei centro interno del caiia. lo una soia iira ai salario. ::- 

settore dell’ attività cittadina centri, ma anche di numerose Partito, con CiufoU e Celso Era il primo, come oggi Se- I minatori per qualche tem- ama¬ 
che non sia in netta ripre- città minori come Ancona, Chini, nel periodo che segui reni stesso ric-orda, un Mini- po hanno tirato avanti coro- scita della loro terra, 

sa c, nell’ambito municipa- Brescia, Como, Novara, Po- la sconfitta del cosiddetto stero che meglio si sarebbe prando a credito dai botte- Chi ha dato ai minatori 

le, in espansione. Bologna tema, Udine, Perugia, Tcra- « opiMrtunìsmo dei tre ». • potato definire < della mise- gai, poi anche questi hanno qnc.sta forza, chi li ha .sor¬ 
bo cambiato volto, è aire- mo. Peserà, Taranto c C’è un episodio, o meglio ria >. Ogni giorno giungevano esaurito le loro scorte e su retti, chi li guiderà dopo 


mai un ricordo lontano: scom- di tutti i servìzi pubblici. gna contro l’amministrazione un militante comnnista, se menti. Idi uomini hanno la pio. Durante le riunioni che : 

parsi gli acciottolati rumoro- Ecco ciò che sanno fare i boIognc.se.* Io Giunta, il Con- e?b’ siede a un posto di go- barba di una .settimana, il .si .svolgono alla Camera del 

li, col muschio affiorante ai comunisti oI governo del- sigilo non corrispondevano verno. viso scavato, una fame che Lavoro, durante le assem- - - 

bordi nelle vie più strette e la cosa pobblico. «eco eiò all'orientamento dell’opinione Perchè questo bisogna su- li rode dentro come uo aci- blee^ viene sempre il mo- * 
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Cron£àC£à dì Romei 


IN TUm LE FAMIGLIE 
OGGI E DOMANI 


Sabato 6 giugno 19S3 

#* levo *. .1 

C It O t\ A V 4 


FO TO WMSMOJVt 
A S. GiOVAAAfM 


IL SALARIO MEDIO E’ OGGI PARI AL 41 «/o DEL COSTO DELLA VITA! 



Domani con il loro voto i lavoratori romani 
rivendicheranno il diritto a nna vita serena 

La significativa risposta deirUnIone Industriali alla richiesta di un aumento di 30 lire l’ora - L’orrore 
delle classi padronali per I libri -1 chiari propositi dei d. c. di mantenere basse le retribuzioni 

Domani gli elettori romani e dei libri. Conosciamo l’orrore Poiché abbiamo aperto uno tagliare la corda, ma è anche 
andranno a votare. Dai centri delle classi padronali per 1 li- ipiraglio sul misteri dei calco- vero che l’organo della Do¬ 
di raccolta dei Comitati Civici, bri nelle mani dei lavoratori, li con cui l’ISTAT è giunta alla mocrazia Cristiana, « Il Popo- 
frotte di attivisti si spargeran- ma non credevamo che gli in- 'oncluslone che il costo mini- lo », il 15 aprile non esitava 


V9VI C WHAni IL GIORNO 

_I — Oggi, sabato 6 giugno. (157- 

208). S. Norberto. II sole sorge 
®lle ® tramonta alle 

1 DfCSlddlNi — Bollettino demografico. Nati; 

• •rnrtafari di «ogni# l. Morti: maschi 35, fem- 

WfWIVIVri ■■ 22 (dei quali 6 minori di 7 

“ — anni). Matrimoni trascritti; 66. 

. Si rammenta che nelle ore “ Bollettino meteorologico - 
ai n.<ri avrit Temperatura di Ieri. Minima 13, 
antimeridiane di oggi a\ra niassima 21,4. si prevede cielo 

luogo la consegna del seggi coperto con ploggle Intermltten- 
elettorali, situati nella ZONA Temperatura stazionarla, 
URBANA, ai rispettivi Presi- VISIBILE E A8COLTABILE 

denti. ~ cinema: * Giungla d’asfalto * 

• , , , _ all'AlUerl, « li corsaro dell'isola 

A tale operazione non è ne- verde » aH'Atlante, « Stazione 
cessarlo l’Intervento degli scru- Termini > alTOIimpla e Stadium, 
latori. * Luci della ribalta > ail'Otta- 

AUe ore 16 dello ASSEMBLEE E CONFERENZE 

no si procederà alla costituzio- ^ ^ 

ne .lei u>»i ner lUnirlft rielle “ Domani dalle 11 alle 12. nei 
ne dei seggi, per 1 inizio delie ^useo di Villa Giulia, il doti. 


Per le sezioni elettorali sl- 


SOLIDARIETA' POPOLARE 


ancora una vuiia ai uuuu i-uu- ut:, luvuiaiuii aiuiiiaiii, tu u v t uiulluiu u utili uiic -lu <> .,ii iiuia --- , , . . ____i ..j i,„ memoria aeiia signora /imanaa 

re del cittadini i migliori for- repressi dalla dittatura di Cri- are di un fitto sbloccato; ta- olendo tutta la propria soddi- sesg* stessi aii Bianchi Wlnqulst L. 1500, da al- 


spl, Giovanni Giolitti scrive 


chetlonl d. c. spi, Giovanni Giolitti scrive barba: una volta la setti- con queste parole: ore 16. cuni ricoverati della clinica Mo- 

Ardua sarà la loro fatica per nelle sue memorie: « Ricordo mana; taglio capelli: una volta " v^ranno Piu Per raggiungere le relativo Pelli L. 13M, dalla Soc. Immobi. 

convincere l’elettore a rivolge- che anche dopo lo scloglimen- al mese (o niente per la me- metallurgici, lanciare sedi 1 componenti del seggi ubi- ‘tfMvT 

ru-i. ci -_! _ scommesse nei bar di diecimila ....i_i ev.Dvtn ~ KTic*v _ IT? 8^® crgio Antonoill Lj, lOOO, 


re l’arma del volo contro se to (dei Fasci dei lavoratori), si ^)ie e 
sto.s.so, a privarsi della soddi- raccolse a Caltagirone (paese e 


per i figli): scarpe: un scommesse nei bar di diecitnila SUBURBIO E NEL- da^^BraSonl "Sia t S 

mezzo a testa l’anno; L *^volta ° Quindicimila lire l'^gro ROMANO, potranno offerte che. assommate a le pre- 

iinlnltim twafTa li _lillà i>. _,____«• nf*r1nrtt1 n,ertfhtntìnnr. Il ... 


' Il palco davanti alla basi¬ 
lica di S. Giovanni .mentre 
parla il compagno D’Ono- 
jrio. Decine di fotografi e 
di operatori del cinema era¬ 
no disseminali dappertutto, 
arrampicati persinosulle 
impalcature, per.fotografa¬ 
re la folla e 0U oratori. Fra 
{ fotografi è stato notato 
Alfredo Nardccchia, ormai 


famoso «schiavo socialista» 
della « Mostra delle Falsi¬ 
tà». Sotto il palco, un ca- 
mìoìicino della « RAl-Tcle- 
visione >• ha registrato tre 
fasi del dì.scnrso del com¬ 
pagno Togliatti. DalValto, i 
giornalisti hanno potuto 
vedere grappoli umani gre¬ 
mire la bianche propagan¬ 
distica della D.C. installata 


al centro della piazza. Altri 
cittadini si erano arrampi¬ 
cati sugli alberi e .'iidlc in¬ 
ferriate della finestre della 
lasitico. Un rc*))(irio di ca- 
rnbinieri è stalo schtetato 
intorno alla statua di San 
Francesco, sulla Quale grup¬ 
pi di persone tentavano di 
salire per potersi godere lo 
eccezionale .'ipetlacolo. 


potenti. Clic gli hanno iniiiuo riioima, l anoiizione aciia isiru- abrtr drsè)* ^ ÌrorÌ\‘!‘^ronn®’S?*..mi’na 

anni di idorUHc.zlonl. zlono oIcmonUro. perchè l _co„- per .uUh“l»T Stano “T abbàsaarltSo! »«'• - . b, e„ «. 

Por 1 elettore 6 giunta 1 ora di ladini e i minatori non Potes- nt^jgjjaj mezzo cappello l'anno ra " per poterlo faro 'enza glio ventiduenne affetto da gra¬ 
dar pagare cara ai democri- sero. leggendo, assorbire delle manto, moglie e un figlio, fastidi hanno già pronta la FORr'ìnTTTTT malattia: prega tutti coloro 

:cco il tenore medio di vita di legge contro il diritto di scio- ^ WIXV..OC.1 1 Li che ne fodero In posses^^ di 

J E FORCHE tSlna plr pfterTo curare 

Circa le intenzioni ciei par- rinunciano ai diritti conqui- 

Iti che pretendono il 50 per stati c non intendono vivere . • • r k w ii VENDITA PEGNI bCADUTI 

dito più 1, .sono significative nelle privazioni delle co.se es- * «■ jorcnettoni »• delia — La Cassa di Risparmio (Sez. 

ilcune manifestazioni verbali .senziali ad un uomo civile. Es- hanno cercato di parla- Pegno) nel giorni di lunedi, mar. 

■ scritte da parte clericale, .si non intendono rinunciare nè re di forche. Mal gliene in- luercoledl e venerdì alle 

ilcune sere fa. ascoltammo un alla lotta, nè alla speranza di colse. Alla prima forca, ap- 

ipo, piombato .su un camioii [ conquistar.si una vita di he- parsa a piazza Gioacchino m 35. gli oggetti preziosi e glo- 

via La Spezia urlare ai nessere, dì liberta e di pace: ggjij j trasteverini hanno vedi, gii oggetti non preziosi 

assanti: ^ Sapete quanto gua- ecco perche i lavoratori re- j: relativi a; pegni con scadenza 

agiia un operaio della Fiat? mani respingeranno menzogne, con una cjj.He u» ^ (cosUtuiU anterlor- 

lo? Ebbene, ve lo dico io: 145 inlimidazioni ed imbrogli e vo- Cesare Battisti posta ai piedi mente al 12 novembre 1952) e 
iila lire al mese! Vero è teranno per il loro partito, il del ridicolo pezzo di legno, pegni con scadenza tre mesi (co- 

he, trattato da scemo, dovette Partito (Comunista Italiano. Dopo poco ta forca è sparita, stituiti anteriormente al 12 feb- 

I braio 1953) non riscattati a ter- 



!N PIAZZA SANT'ALESSIO ALLE ORE 25 DI IERI 

Prete attacchino «ternialo» dal carabinieri 
menire copriva manllesll del noslro Parlilo 

Lei Pvocnrn delhi Repubblica ordina la restiiuzione di noslro materiale propagali- 
distico ahuswaìncntc .sequestrato dalla poli/Aa - Arbitri delle suore al S. Camillo 


Uno degli aspetti più gai 
e pittoreschi della grandio¬ 
sa manifestazione è stato 
quello dei mezzi di traspor¬ 
to, i più diversi e vari che 
si possa immaginare: dai 
carro agricolo imbandiera¬ 
io, alla Vespa, dal camion¬ 
cino al tassi, dalla « botti¬ 
cella » piena di donne c di 
bambini al pullman. To¬ 
gliatti aveva già cominciato 
a parlare, c ancora da piaz¬ 


za Vittorio, da S. Croce, 
dalla via Appla, giungevano 
tram stracarichi, con i pas- 
seggeri aggrappati sui pre¬ 
dellini e persino issati sulle 
tettoie. Poi i tram sono ri¬ 
masti bloccati per ore in 
via Emanuele Filiberto sot¬ 
to gli archi delle mura, nel 
viale Carlo Felice e in via 
Domenico Fontana. Una fol¬ 
la di alcune decine di mi¬ 
gliaia di persone, clic non 


aveva potuto trovare posto 
in piazza di Porta S. Gio¬ 
vanni, si è a.<!siepata in piaz¬ 
za di S. Giovanni in Late- 
rano. fino alVobelisco. Al¬ 
tri sono rima'^ti tagliati 
fuori, presso villa Wolkon- 
sky c piazza di S. Croce in 
Gerusalemme. Alcune mi¬ 
gliata. troppo lontane dagli 
altoparlanti, non sono riu¬ 
scite ad ascoltare il discor¬ 
so del compagno Toglialti. 


roto di uomini corrotti e pre- coraggio di proporre, per tutta /nè e i bambini dovrebbero cu- n V.iiTrTroi . v vmaeu«ra mas¬ 
potenti. che gli hanno inflitto rifoi ma. rabollzione della istru- gH abiti da sè); un om- derlt * tropi?’altTlf ^^he eS 

cimine anni di mortificazioni, zione elementare, perche i con- crollo l’anno per tutta la fa- meditano m abbassarli anco- PRECISE di oggi. 

Por Tclcttore è giunta 1 ora di ladini e i minatori non Potes- miglia; mezzo cappello l'anno ra " per poterlo faro senza “■ 

far pagare cara ai democri- sero. leggendo, assorbire delle manto, moglie e un figlio, fastfeìi. hanno già pronta la FORPHFTTF 
stiani e ai loro servi l audacia id^ nuove». Ecco il tenore medio di vita di legge contro il diritto di scio- T WlX^rilli 1 1 Li 

di aver tentato con una legge Per la stona, la spesa prc; ^ui parla l’Unione industriali, pero. I lavoratori, però, non F FORCHE 

truffa o con ogni sorta d rnen- vista aall ISTA'T per i libri e circa le intenzioni dei par- rinunciano ai diritti conqui- ^ ^ V^IVL.X1L. 

zogne, intimidazioni ed imbro- di appena 7.800 lire tanno, per pbe pretendono il 50 per stati c non intendono vivere , • • x i. „ • j u 

gli di carpire ai cittadini il tutta la famiglia, mentre per pifj .sono significative nelle privazioni delle cose es- * -r forchettoni j» della 

50% più 1 dei voti ai fini di il cinema sono calcolati 17 hi- alcune manifestazioni verbali .senziali ad un uomo civile. Es- hanno cercato di parla- 

impossessarsi del potere as- glictti a testa in un anno e per g scritte da parte clericale, .si non intendono rinunciare nè re di forche. Mal gliene in¬ 
soluto. l’intera famiglia sono previste Alcune sere fa, ascoltammo un alla lotta, nè alla speranza di colse. Alla prima forca, ap- 

I lavoratori romani, che da otto sigarette al giorno. Ecco le lipo^ piombato .su un camion j conquistarsi una vita di be- parsa a piazza Gioacchino 

due mesi chiedono un modesto spese voluttuarie, la « smodata ^ via La Spezia urlare ai nessere, di libertà e di pace: p^ii; ; trasteverini hanno 

aumento, affinchè la loro paga bramosia di piacere », delle fa- passanti: u Sapete quanto gua- ecco perchè i lavoratori re- - * *, .. 

raggiunga almeno il 50'c del miglie dei lavoratori, di cui gli dagiia un operaio della Fiat? mani respingeranno menzogne, ^^osio con utio e;/igc ai 

costo della vita, non daranno industriali non vogliono sentir No? Ebbene, ve lo dico io; 145 intimidazioni ed imbrogli e vo- Cesare Battisti posta ai piedi 

davvero il 50*7^ più 1 dei voti parlare già sin da ade.sso, pri- mila lire al mese! Vero è teranno per il loro partito, il del ridicolo pezzo di legno. 

ai partiti governativi, finanzia- ma cioè del SO" più 1. che, trattato da scemo, dovette Partito (Comunista Italiano. Dopo poco la forca è sparita. 

ti da quegli industriali che 

hanno negato ad essi il mode- ~ ' 

ScUTo“d".Ma'&m«a'dS I iN' PIAZZA SANT ALESSIO ALLE ORE 25 DI IERI 

Lavoro. 

Prete allatchino «fermato» dal carabinieri 

che calcolava l’attuale costo ^ m —, • a 

mebRe copnva manilesti del nostro Parhto 

lire al mese. l’Unione Industria- _____ 

li rispondeva che il bilancio 

Suo^^^inimo*vaaS'ma'^ad Pi'ocuva (Iella Repubblica (ìrdina la reatiiuzione di nostro materiale propagali- 
quan\o"°vr cTa'^no Mnsideratc dìsUco ahusivamenie .sequestrato dalla poli/Aa - Arbitri delle suore al S. Camillo 

anche le spese relative al ci- ——- - —. 

nema. alle sigarette, ai Ubri, ed i’avvlclnarsl vertiginoso stato di arresto, ma trattandosi ospedali, segnaliamo oggi un in- zione ed anche perchè si era al» 

aggiungeva che la C.dJj. delle elezioni, parecchi sacerdoti di un sacerdote, dubitiamo mol- crescioso episodio verlcatosl nel- tarmato per aver avvertito li 

va trascinalo nei suoi calcoli nanno deciso di scendere In cam- to ebe ciò sla effettivamente av- l'interno dei San Camillo. Qui. puzzo del gas. Aperta la porta 

che nella stessa fanr^lla le non soltanto come ga- venuto. Saremmo Iteti, naturai- le suore che prestano servizio delle cucina li padre si era tro- 
persone occupate avrebbero po- (oppim ©tettorali della D.C., ma mentte, di apprendere cbs l& come infermiere c austllarle fan- \ato di fronte al doloroso spet- 

tuto essere piu di Dna. anche come attacchini. . legge, anche in questo caso, ha no la cernita degli aiottori de* taccio del figlio Ettore che. di- 

Non è mate sapere che gli ieri sera, a tarda ora. sono sta-avuto modo di essere Impar- gentt. incaricandosi di Uaspor-steso a terra, rantolava avendo 
industriali non vogliono che i tj scoperti in flagrante quattro alale. tare 1 malati che s’impegnano a a contatto delia bocca li tubo 

lavoratori abbiano un tenore preti, che. pur disponendo di giamo stati informati, intanto, votare per ia D.C. al seggi elet- dei gas. Appoggiata sul petto 

medio di vita, e. per quanto vaste zone di muro libero, siche la procura della Repubblica ‘ovali con i mezzi delia Croce del giovane. 11 genitore notava 

riguarda 1 ultimo punto, è le- compiacevano di affiggere mani- ha emesso una ordinanza, in da- Rossa e rifiutando di iscrivere la fotografia di una beila ra^mz- 
citq supporre che se i d. c. e resti della D.C. e del Comitati Ci- ta 28 maggio, con la quale si o®ù® ùste per il trasporto al seg- za dell età di circa venti anni 

i partili apparentati, di cui gli vici, sopra manUesil del nostro dispone la reetituzione delle co- ‘ malati di idee democraUche. che egli non aveva mal veduto 

industriali pagano generosa- partito il fatto è stato notato sequestrate U 30 aprile scor- ''d uno di quesU, che protesta- prima di allora 

mente la campagna elettorale, alle ore 23 circa, da alcuni com- bo con arbitrarla disposizione va per l’Ingiusto uso che si In- gì suppone che 11 «levane s' 

dovessero conquistare il 50 % pagni della Sezione San Saba, in delie autorità di PS. deli’opusco- ‘®"de fare dei mezzi delia Cro- sia ucciso per amore ° 

più 1 dei voti, l’Unione indù- piazza Sanf.Alessio. jo , Ricordi dei 18 aprile ». In ** Rossa, una suora ha risposto - _ ' 

striali, sentendosi più saldamen- i compagni hanno avvertito seguito airordinanza della Pro- ®be egli avrebbe dovuto «arran- I a B 

te appoggiata, rls^nderebbe ad delia violazione delia legge 1 ca- cura, la questura ha invitato un glersl ». perchè per lui e per tuU H||n|||| nOpl«||||| 
ogni richiesta di miglioramen- rabtnieri delia stazione Aventino, rappresentante della Federazione. Quelli che la piensano come ■■■*» pul lUIBP» 

to economico, che i lavoratori i quali, pur senza prendersi la a ritirare gli opuscoli ai com- bon si sarebbe trovato posto. „ . 

possono pure mandare i loro cosa eccessivamente a cuore, so- mìs.cariato Sant’Eustacbio. Cosa pensa il direttore dello ^vecchi pfOTm di sUen- 

bambini e i loro vecchi geni- no stati costretti ad Intervenire Vale la pena di notare che. ospedale di questo episodio? ^ 

tori a chiedere l'elemosina, o sul poeto. Tre preti sono riusci- per la diffusione degli opuscoli *.®R metodi indegni di so- parlare. Rebecchini ha tnuiàto 

potrebbe esigere che per rag- ti a dorsi atta fuga, senza tirar- sopraindicati, fu arrestata la proffazione e di propaganda a nella tarda serata di ieri im co- 

giungere una paga intera sia si su le sottane ai di sopra delie compagna Marta della seta Mac- ‘®vore del partito di governo so- munfeato nel quale si afferma 

non solo il marito, ma anche ginocchia, perchè si erano vesti- clnL Naturalmente la Federazione destinati, ogni giorno di più. * notizie a carattere Scan¬ 
ia moglie a lavorare. ti «in borghese»; ma li quarto comunista, aveva denunciato li ® naufra^re dinanzi al fermo , Pretese frrc- 

E’ bene che i lavoratori co- è stato fermato « condotto alla commissario autore deirarbltrlo. contegno di tutta la cittedinan- identificarfo»»"/fili 
noscano queste intenzioni pri- prossima Stazione del csrabinic- A proposito dell’opera intimi- esempio di utilizzazione di personale canlto^ 

ma del 7 giugno. Resta la spe- ri. Qui. a norma di le^. avieb. datoria e faziosa svolta dal 2f 

sa del cinema, delle sigarette b© dovuto essere trattenuto in sonale religioso all interno degli P ^ ocptgnattara. in le, ccc_. sono destituite di oual- 

questa località sono state rac- siasi fondamento, come da rts^- 
colte oltre mille firme sotto una ste che in tal senso il Sindaco 
protesta scritta, indirizzata alla ha già inviato alle interrogazio- 
direzione della BAI, con la qua- proposito rivoltegli». 

le l cittadini otigmatizzano la canto suo, l’assessore al 

faziosità e le menzogne di qu^ 

sto organismo, pagato con 1 da- „uncta« cinra I’utfIi»SzàSL di 
nari di persone appartenenti a 400 informatori comunali per la 
tutte le correnti nolltiche. distribuzione di lettere da reca-oi- 


mini di legge. 

_RADIO_ 

fROGRAMMA NAZIONALE — fiior- 
Bill Radio: ore ì. S. 13. 11. 20,30. 
23,1.5. — 7: Buongiorno - pteflsioni 
del timpo - mugiche del mattino. — 
Kiisegni della stampa. — 11: 
ilulica sinlonica. — i:.30; Caso- 

tiri. — 12- Canti popolari. — 

12.13; Orchotra Ccrgoll. — 13,15; 
j Album rausirale. — 14.13: Chi è 
di scena?. — 16,30: Finestra sul 
mondo. — 16,45: Lezione di Iran- 
re.se. — 17: Sorella radio. — 17,30: 
l.a Gioconda. — 13,30: Il consu¬ 
lente degli studi. — 13.43 • i>i>- 

nomia italiana di ogg.. — 20: Mu¬ 
sic* leggera. — 20.30: Radio>port. 

— 31: Taccuino mniitale - hnto 
d'amore. — 22: Orchestra Pelralia. 

— 22.30 Stelle alpine. — 2-3; Clau¬ 
dio Villa. — 23.15; t Les troia 
matleU •. — 24; Ultimo aotlsio - 
buonanotte. 

SECONDO FROgRAMMA — Glor- 
B*li Radio; ere 13.30, 13. 18. — 
9; Tutti I giorni. — 9.30: Orehe- 
Str* Anapel*. — 13; Cosi si canti 
in Europa. — 13.43; Tre strumenti 
« 1* lisarmonlra. — 14: (ialleria 
de] sorriso • CaoMni sema parole. 

— 11.30: Orchestra • Eclìpse ». — 
15: Frerisioni del tempo. — 13.13; 
Ritmi d'America — 15.45: Ras^e- 
gna di giorani cantanti. -~ 16: Ri¬ 
me e ritmi. — 16.15; Parala d’or- 
theslre. — 17. Ridar. — 17,30: 
Ballale eoa noi. — 19: Un libro 
per Tol. — 19.13: Passerella. — 
19,30: Orebestra Ferrari. — 20: Ri- 
diosera. — 20.3C- Taccuino mu¬ 
sicale - Ecco 1 nostri. — 21,15; 
Ciak. — 21,30: Orchestra Angelini. 

— 22: Una notte di Capodanno. — 
23: Siparietto. — 23.15: Una voce 
Bella sera. 

TERZO PIOORAMMA — 19.30: Lo 
Indicatore «eonnmico. — 10.45: :t 
giomale del feno. — 20.15: Con- 
eerlo di enal ser*. — 21; La lir>a 
spagnola del Onattrocento. — 21,30: 
Concerto sinfonico. 


r/ZS'.'j""" /SO”’ 


PER GLI SCRUTATORI E RAPPRESENTANTI DI LISTA 

L*ATAC domani anticiperà 
l'orario diurno del servizio 


MAKARENKO 



- fare o l»Z0O cittù.dini e coTife^icn* 

Alla fine d’oftobre ipropagonda eIc«oraIeI'!Sa’fndfri^ I 

Egidi in Appello S.‘ 

ìfeTftut f Estuai mente cìic « esseii'- 
Per la fine del mese di otto*|do assolutamente Inesistente che 


CONSIGLI 

Al GENITORI 

llllllllllllilllllilllllll 


ca 7 giugno per agevolare gii in- aa raonie aacro; nnea juv - ore lo.-ia aa oorgaia uiiavia. 

caricati ai seggi elettorali affin- 4.00 da S. Maria del Soccorso: | Le lince periferiche sono in 

che possano raggiungere in tem- linea 409 - ore 4ÌX) da V. Tusco- coincidenza con le corse delle lenze che riguardava li processo dine mio o di àìtrò mio*dinèiìr S liillllllllllllillii i 

PO utile le località di destina- lana e da Portonacclo; linea II2 linee radiali a Lionello Egidi. imputato di dente, e che abbiano compiuto S a Ctitut ni B 

zione li servizio autofliotranvia- - ore 3.50 da Tor Sapienza con Linee autobus radiali e cen- omicidio in persona della pie- tale incarico, facendo ore straor- 3 rr»mt m » 9 

rio, oltre il normale servizio deviazione nell'interno della Bor- trali: linea S5 - ore 4J5 da P.za cole Annarella Bracci. dinarle di lavoro, a spese del Co- « g 

notturno, verrà iniziato con no- gaia Quarticcioto; linea 312 - ore S. Maria Ausillatrice - ore 4J35 come tutti certamente ricor- «rane di Roma, L’invio (a norma 8 .pT?.?.'. ®?*****^ H 

tevole anticipo rispetto l'orario jàS dalla Borgata Alessandrina; da P- Colonna; linea «7 - ore g*™™- Egidi dalla Corte d’àa deH’art. 8 della legge sulla stam- § Illilllili lllllllll i 

normale (ore 5,00 circa) Inoltre linea 412 - ore 4.00 dalla Borg. 4,15 da P.za C. Baronlo - ore corte OA ^ dare atto di tale mia smen- p, liillllllllllllillii _I 

verrà effettuata una corsa intor- Gordiani; linea 512 - ore 3,50 433 dal Pantheon; linea 90 - ore Roma, venne assolto dal- 41 ^ 3 ,, 

no alle ore 4.00 suUe seguenti dalla Rustica; linea JIS - ore 445 4.15 da entrambi 1 capolinea; l'accusa per insufficienza di prò- . h Sindaco, dunque, afferma che 

linee: da Belvedere; linea 123 - ore 3 » finca 9l - ore 4.15 da V. C- Co- ve. L'imputato ricorse contro a Comune non ha commesso al- — ' ‘ 

LINEE TRANVIARIE: da P za del Carabinieri; linea 123 lombo: linea 93 - ore 4.15 da V. questa dubbia assoluzione. Egli cuna irregolarità nel rilascio di - 

Linea I - ore 445 da PJe Ponte - ore 350 dalla Magliana; linea C. Colombo bivio V. Laurentina; ^arà patrocinato dagli avvocati documenti etettonlL Rispondia- *— Lmummtm 

MUvio; linee 3-4-3-9-13-18-2$ - 223 - ore 340 da Monte delle Imco 94 - ore 4.15 dal P le Ardea- '-•--/ - 

ore 4,15 da entrambi I capolinea; piche; linea 323 - ore 340 da tino; linea 93 - ore 4,15 dal Vil- 
Hneo 9 - ore 4,15 da V. Mondovl; Corviale; linea 428 - ore 4J00 da BravetU. 

linea 11 - ore 4.15 da Portonac- Circonvallazione Gianicolense - Sulle corse che si effettueranno _ 

cio; linea J5 - ore 4,15 da P^a ore 4.15 da V. F.lli Bonnet; lu prima delle ore 540 verrà appli- |•_s_s • j» * j _m ® semplice verità. ~ ' 

Lodi: linea 22 - ore 445 da P.za neu 144 - ore 345 dal t^saletto; cata la tariffa notturna e cioè: SV3||flÌ3l0n A MBtflMIdln L'assessore Cioccetti, dal canto — - 2 

Bainsizza; linea 101 - ore 4J0O da lineo 148 - ore 3.^ da Casetta Linee radiali, circolari e peri- ^ suo, smentisce che «400 infor- 

Due Ponti; Circolari Interne - Mattel; ifneci 248 - ore 440 da Val ferichc di 1’ tronco L-30. La Squadra MobUe ha arre- motori del Servizio Beografico» ^ 

passaggi da tutU i nodi ore 440 Canuta: Unea 348 - ore 3,45 da Lince centrali e diametrali ,tato due svagllgiatori di oppar- *ùino stati impiegati per compiti P|>f2||t|| || eii ||1ÌC||r9 

■circa susseguentìsi alla distanza Casalotu Nuovi con devUzione L. 35. tamenU che operavano abltuaL ^tanei al lavoro del Comune. ■ «MllàU U OU IIIIOUI Q 

di minuti 10 fino alle ore 540 nell'interno della Borgata di Ogrd altro tipo di linea L- 50. PaTi /%11 1 stqnfflcore questa ■«ImmIm 

circa: Circolari Esterne - passag- “T®"*? ".®‘ PartolL 1 » smentita»? Che l’assessore al || VCSmO lOBRifi 

fi da tutti i nodi ore 440 cìtm ' " _ ■ ... .£ === -- ■ due ladri si chiamano Pasqua- Personale non ha impiegato nes- _ _ „ 

susseguentìsi alla distanza di mi- ^ ^ 

Osserralorio eleltoraìe 

Linea 32 - ore 4,00 da Pja Ri- ‘ ' ■ ■ — ' — . 

sorgimento - ore 4,15 da P.le P, 


ia PJe Ponte - ore 340 dalla Magliana; linea C. Colombo bivio V. Laurentina; ^arà ciatrocmato dagli avvocati documenti elettorale Rispondia- *— Lmammtm 
8-13-18-2$ - 228 - ore 340 da Monte delle buco fi - ore 4.15 dal P le Ardea- Marinaro e Salmlnci. ® "O* risulta che quanto ■*«***^ = 

t capolinea; piche; linea 323 - ore 340 da linea 93 - ore 4,15 dal Vii- ' abbiamo scritto e quanto ripor- =r KB RW A fi!A """• 

V. Mondovl; Corviale; linea 428 - ore 440 da ‘‘b’ BravetU. A». "®Ua lettera del compagno AAAlAim9A/A Ji .A mr 

la Portonac- Circonvallazione Gianicolense - Sulle corse che si effettueranno AllOlMII flUv OlOfalll Giulio Turchi, risponde qlla pura — nr 

, .... * . ® semplice verità. ~ 

svaliglafon m mananenn ciocceui, ^ canto - 

. ---* * suo, smentisce che « 400 infor- - 

La Souadra MobUe ha arre- ruttori del Servizio Beografico» _ 

* ___ __ 


---^ente nel quarUere PartolL 1 .*ment^.? ^ l^^siSra al Ì| VBStìtO ìdeSlB 

' " ■ — ■ . due ladri si chiamano Pasqua- Personale non ha impiegato nes- 

le Sguera. fu Antonio, di 22 sun informatore del Servìzio Eco- «G DANDY Vìa HàTÌAIuld 
■ Dacramma JamrA aIaAJam aIa ®bni. e Oteilo Di Pasquale, di grafico o che gli informatori M « li M ■ f|a RUIVIMIO 

1/€a10> • V €A*€5 23 amu entrambi nati a Roma ^°n Assortimento in vestiti di 


c W papà Togliatti » por- 
tano Sfatto 8 ul petto Que 8 te 
ire belle bambine. Innume¬ 
revoli e commoventi tono 
state le testimonianze di 
caldo affetto che la folla ho 
tributato aìl’indirizzo del 
capo del PCI. Un gigante¬ 
sco ursppolo di palloncini i 




2(020 lanciato in oria. con 
oppooo^n grande ritratto 
di Topltotli. Quando i tce- 
sm la notte, tono state ae- 
eem le fiaccole e fuochi di 
artificio. Al termine del co- 
roMo, da tutti ali anpoU 
della piazza ri sono levati i 


canti degli inni popolari, 
accompagnati dal mono di 
piccole fanfare c di orche¬ 
strine. mentre una prolun¬ 
gata c fragorosa ovazione 
jalutaoa il compagno To¬ 
gliatti ch« si allontanava in 
auto fendendo lentamente 
la moltitudine. 


MUvio; kuea 38 - ore 4-10 da 
Borg- Tufello; linea 39 - ore 4.10 
P-za Cavour; linea 44 - ore 440 
da Lgo Argentina - ore 4J5 da 
P-za Ottavilla; linea 48 - ore 445 
da PJe Flaminio - ore 4J5 da 
V.le Piniuricchlo; linee 52 - ore 

4.15 da Pa Don Minzont; linea 
$3 - ore 4J5 da P-co della Ri¬ 
membranza; linea 58 - ore 4.15 
da P-za Vescovio; linea 58 - ore 

1.15 da P-za S. Emerenziana; li¬ 
nea 82 - ore 4J5 da Staz- S. Pie¬ 
tro: linea 84 - ore 4,15 da Pza 
Città Leonina - ore 449 da P. 
Cinquecento; linea 68 - ere 4.1S 
da Staz. TTbnrtina • ore 4.40 da 
P-za Cavour; linea 70 • ore 445 
dalla Staz. Ferr. Laziali . ore 
147 da P-za Cavour; lineo 75 - 
ore 4.IS dai due capolinea; li¬ 
nea 77 - ore 445 da Pm Risor¬ 
gimento - ore 445 da P. Ctaque- 
cento; linea 78 - ore 4.15 dal PJe 
Clodio - ore 447 da P. Ctoque- 
cente 

UNRB AUTOBUS; 

Linee pert/ertehe; linea 301 • 
ore 340 ilalla Storta; linea J3S 

• ore 340 da Settebagni; Hnon 137 

• ore 44S da Va] Melataa; linea 
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(erano assenti. 

Un ghrtaie AcMteNne 
nicìGa per mire 

Poco dopo li suo ricovero al- 
rospedale S. Giovanni è dece¬ 
duto ieri mattina u giovane ba¬ 
rista Ettore Tooel. di 18 anni, 
abitante in vte Alfredo Bocca- 
rini 7. Il poveretto aveva volon¬ 
tariamente nel corso della notte 
aspirato gas illuminante, ponen¬ 
do la bocca al tubo del bks nel¬ 
la cucina della sua obitozloDe. 

n suicida è «tato oebompa* 
gnato oìroapedole dal padre in 
un’autopubbttco. Al stnltarl lo 
affranto genitore dichiarava di 

w'T^sSÒdr'fSteA'ÀÌIÌSL, Mi . aver rlnvmuto U figlio olle 540. 

nto; liM M . oi^rSlt te persele del Brande comizio dt chiusura le- ^toichè si era olaate per recarsi 

lA BosOloi Bnea MB * ««a S48 tei BBto dai demoerisUotti a Donna Olimpia in coda» a ntopanoa la «olfi 


per cinque apparUmentl sva- freschi, popelin, alpaga- 

Ifglatl al Parioli negli ulUml ^ j^* if^co^hiaram^tc to giacche sport e panUloni 

mesi, è stata accertata la re- as.-essore cNoccetli. P®r Ogni gusto. Tutte le più 

sponsabilltà del due arrestati. In ogni modo, ne riparleremo belle stoffe si vendono anche 

Cn loro complice, che è stato Quctido il compagno Natoli e il a metraggio. 

Individuato, è latitante. compaio Turchi, presentatori - 

La pioco’A banda agiva pte- <t“all a Consigliamo i lettori a fare 

feribilmente .nel giorni festivi to ri^t^ the^^n^a * 'o’’® ^Qhisti dalla nota DIT- 

quando 1 proprleUrt delle case questo notte non era stata affatto TA DANDY in Via Nazionale, 

erano assenti. loro recopUata. n. 166 fongoic XXIV Maggio). 



lUTOBlZZAZIOME 

La Ditta FUNARO A S. SILVESTRO è 
la sola autorizzata in Roma ad organiz¬ 
zare per nostro .conto la 

|l Fiero dello Vollglo 1953 

CONSOBZIO CONCIATOSI ED AFFINI 


noto dai democristiani 


Donna Olimpia 


in coda» a p(«p»naa la 
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APPELLO D ELL’UISP AOLI SPORTIV I ITALIANI 

Per la rinascita dello sport 
votat e per le liste pop olari 

Sportivi italiani! P , - ^ ^ . 

Di fronte alla crisi sem- : ' 

pre più minacciosa del no- ^ 5 , . , ' 

stro sport nazionale, è ne- ' - , > 

cessarlo un nostro interven- -, 
to unitario — al di sopra di | , 

ogni contesa locale e di ogni I 

contrasto di parte — per , ' 

garantire a questa che noi | , , • 

amiamo come una delle piu 

non è soltanto incapacità di f-' 
dirigenti: ma crisi di mezzi, (t 

di ^ attrezzature, di indiriz- | ' •; 

di spettacoli che garantis- ' 

sero lucro ad imprenditori |r' ? '1 '■■~"y-'''- ' ' 

privati, mentre le piccole É-^,;";Vj4^Ì\‘..'a<v ; 

società, vivaio di nuovi ìv'"''* ;v v''''" j 

atleti, hanno continuato a ^ j'^"'11"' - M'v ' ■■ ''' 

dibattersi contro le strettoie ^ \ > -, '.7 ì;* < ' ; ^ ' ; .s' x x , ^ ' 

dei bilanci, anche la grande j'*^" 

gloria della nostra Nazio- v-vU-j—_. .;.a 
naie di calcio è stata avvilita in modo sempre più grave su campi stranieri e 
italiani. 

Non l’amarezza e lo sconforto, non le vuote accuse reciproche ma una azione 
comune di tutti gli sportivi può ridare ai nostri colori la forza della ripresa. Di 
fronte al tentativo di alcuni dirigenti di asservire ulteriormente lo sport ad un 
Governo che tutto ha negato allo sport non dandogli che arbitrari interventi ed 
una politica di sconfìtta si uniscano tutti gli italiani che amano purezza e libertà 
per lo sport. 

Occorre garantire allo sport italiano la sua autonomia, difenderlo da ogni ten¬ 
tativo di monopolio di parte; occorre un Governo di uomini onesti che amministri 
a favore dello sport (in investimenti per nuovi impianti moderni, in finanziamenti 
per le società) i fondi che gli sportivi forniscono; occorre dare una linea nuova e 
sana al nostro sport, favorire con corsi e scuole la formazione di quadri tecnici, 
con grandi manifestazioni lo sviluppo degli sports minori, con rimpianto di attrez¬ 
zature moderne e razionali la diffusione dello sport nelle scuole e nelle fabbriche. 
Occorre trasformare lo sport da spettacolo redditizio per pochi imprenditori in una 
grande attività popolare che fornisca alle formazioni superiore forze giovani e nuove 
e ai lavoratori tutti sana esercitazione fisica. 

La crisi del nostro sport sarà superata se tutti gli sportivi si uniscono a rove¬ 
sciare ogni tentativo di confermare il monopolio di politicanti, di affaristi e d’in¬ 
competenti, se' negheranno cioè la propria fiducia all'attuale Governo. 

Perché libertà e rinnovato slancio entusiasta garantiscano la ripresa del glo¬ 
rioso sport italiano, perchè ad esso vengano assicurati ima attrezzatura moderna, 
un nuovo impidso dal basso, la più vasta diffusione, ima chiara linea di azione, 
è necessario che gli sportivi e i cittadini tutti intervengano uniti con il voto per 
eleggere un Governo nuovo, di uomini onesti, espresso dalle forze del lavoro, legato 
alle più profonde esigenze e volontà popolari, che garantirà allo sport italiano 
rinascita e progresso. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 
della Unione Italiana Sport Popolare 


LE TRAGICHE COllDMOMl DI VITA BEL M OSTBO SPORT 

Olire 3 mila Comnni ilaliaiii 
prill i di HH campo di ca lcio 

Un milione e 600 mila atleti nelle varie branche sportive 




Martin, ha passato in rosse- avrebbero nuociuto allo svilup- società e 235'* gtocaton; Palla- 
gna nei giorni scorsi In situa- po del calcio italiano, ha intra- volo: 376 socielà e 2757 nflctj; 
zfonc del calcio italiano, ha vis'o, dunque, la scatsa prepa- Bocce: 1450 società con 63.312 
denunciato in una serie di ar- razione atletica dei ragazzi boccio/ili; Nuoto; 250 società e 
ticoli apparsi sul nostro gior- nelle scuole. Non è una cosa 4000 organizzati ; Canottaggio: 
naie tutto il marcio che cir- nuova. Finalmente, poveretto, 135 società con 26.000 atleti; Ve- 
conda ed in etti si dibatte lo se ne è accorto! Tutti sanno la: 00 club (con sole 1750 im- 
sport più popolare nel nostro come nelle scuole elementari e barcarionf) e 20.000 organizza- 
Paese, ha affrontato il problc- medie vengono preparati nelle ti; Motonnuticn; 17S club* c 
ma dei dirigenti, quello degli palestre i ragazzi, le ragazze, 1000 organizzati; Peeca .sporti- 
allenatori, e le varie magagne tutti sanno con quale leggerez- va: 178 società e SS.124 adcrcn. 
che, in questo campo, intralcia- za vengono impartite le lezio- ti; la Caccia: è Io sport che 
no tino sviluppo serio del pio- ni dagli insegnanti di educa- conta, molto probabilmente, t 
co del calcio italiano. Noi cer- zionc fisica ed una prova di più affiliati poiché nelle 7000 
chiamo di esaminare la situa- ciò l’abbiamo avuta, per esem- sezioni sono organizzati circa 
afone dello sport minore, pio, nelle gare atletiche svol- 750.000 cacciatoi i; Tiro a Volo 

L’ing. Ottorino Barassi, ctie Italia tra gli studenti. 327 societil c 2181 aderenti; il 

com’è noto del calcio italia- Sono stati ottenuti buoni ri- Golf e l’Equitazione sono, for¬ 
no fa il belio ed il cattivo tetri- sabati. Ma, da parte di chi? se, i meno popolari nel nosttu 
po, dopo la catastrofica partita Guardate i ntigliori classtfi- Poese in quanto complessiro- 
contro l’Ungheria ha cercato di coti di ogni città, di ogni seno- mente organizzano 4500 eie- 
riportare la barca all’asciutto la: sono ragazzi che frequentano menti suddivisi in 46 società; 
attraverso un discorso pronuti- te palestre delle varie società oU Sport Invernali, invece, e- 
ciato a Roma il 29 maggio. Tra sportive, delle società organiz- lencnno circa diecimila atleti 
l’altro il ^ Presidentissimo M zate dall’U.I.S.P. Non uno di '« 424 clubs; il Pattinaggio so 
della F.G.C. ha detto; «I glo- '■otoro che ha brillato in sede Ghiaccio conta soltanto 602 a 
vani italiani — non sono il nazionale si può affermare «in lieti c 28 società mentre l’ffVL 
solo a constatarlo — arrivano *lalo preparato dagli insegnanti ehe organizza gli aderenti acl 
al calcio senza un’adeguata di educazione fisica nelle pale, mm de. piu popolari .qmrt dei 

, ftT& fidl& VÌ1TÌ6 letizie ti^l tifl* ttosiTO Pcicsc^ xl Cìclismo, Con» 
preoarazione preatletica : gli pacse. Il che indica ol Mi- ciclisti iscritti in 1540 

arti Inferiori, m loro, sono svi- „{jj(ero della Pubblica istruzlo società c ca»e. 

luppati troppo, od in modo ^he i programmi di educa- O»e.sfo sport, molti ■ - • -- • • 

sproporzionato alla cassetta^ poi tione fisica delle scuole occti- olmeti non vi .sono riconosciuti R.4N’DY TURPIN ha tutte le intenzioni di riconquistare il 

ci meravigliamo di certi crolli pano una parte trascurabile, t> quanto miniano in altre or- liloln niondiule dei incili. Quìnill, In vista del match ellniiiia- 

di certo deficienze...... risorta, nel complesso notevole nueltc del- torio rhc disputerà martedì notte, sul ring di Londra, contro 

L’oratore, tra le ragioni che delle materie scolastiche. eSP Ncl^'lMo^Cluh\ 



RIDUZIO.VI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale. CristaUo, Excel, 
slor, Orfeo, Planetario. Roma, Sa¬ 
la Umberto, Smeraldo, Tntcolo. 
TEATRI: Eliseo, Goldoni, Piran¬ 
dello, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21,15: «Gli allegri bu¬ 
giardi > e < La notte degli uo¬ 
mini ». 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien¬ 
se): Nuovo programma. Oggi e 
domani ulUmi 2 giorni di rap¬ 
presentazioni - 2 spettacoli ore 
17 e 21,20. Prenotar. 599133 - 
599134. 

ELISEO: Ore 21: Stagione' Urica 
di primavera * Tosca ». 
GOLDONI (P. ZanardeUl) : Ore 
21,15: Giornale Romano «Vec¬ 
chia Roma » di Glgliozzl e De 
Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,15: C.ta Glrola-Fraschl « Ad¬ 
dio giovinezza ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.la Tea¬ 
tro Italiano « Essere » di Chia¬ 
relli. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec- 
co Durante in « Il trabocchetto ». 
SATIRI: Ore 21,15: C.la Teatro 
Romanesco < Il miracolo di Belo 
Gabry » con G. Trucchi, Regia 
di N. Checchi. 

RITROVI 

CASIN.A DELLE ROSE (Villa 
Borghese): Gran Caffè - Risto¬ 
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alla «Luc¬ 
ciola Dancing». 

delle Rose) : Tutte le sere danze 
varietà Internazionale presenta¬ 
to da S. Morln. Domenica e fe¬ 
stivi ore 17 tè danzante. 
LUCCIOLA DANCING (Casina 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Albambra: La regina del pirati 
e rivista 

AlUerl: Jungla di asfalto e riv. 
Ambrx-Iovinelll : La belva del¬ 
l’autostrada e rivista 
La Fenice: Bufere e rivista 
Manzoni: L’aquila del deserto 
e rivista 

Principe: La peccatrice del mari 
Vittoria: Perdonami se mt ami 
del Sud 

Ventun AprUe: n lupo deUa Sila 
e rivista 

Volturno; Il ribelle di Glava e riv. 

ARENE 

Felix: Moglie per una notte 

CINEMA 

A.B.C.; Voglio essere tua 


t' 


<'Y> 


Denaro speso male 


C.i>.r. Nei Moto Clubs- (3821 cura. Difatll il forte mulatto si è ritirato in solUiidlnè, in Acquarlo; Vite vendute 

«Olio orgnnirrnti circa 42.306 uno storico cavtello del Galles, dove ogni giorno lavora dura- Adrlano:"ll mistero del castello 

soci, mentre negli Auto Cluhi mente con ì suoi allenatori, fra I quali figura il negro amerl- nero e doc. Incor. raglna Elisa- 

vi sono iscritti oltre 122 mila cano Bobby Dawson betta 

soci, per scendere, infine, al Alba: Scaramouche 


f'*' ^ ^ ^ -'Fi* 'a ' è"" V ^ .. 

l ^ li . 5 s4'5 •. 

•* V A.fc * 5 ^ X-» <» •«» Af. i.'As vT— . \ \ 


. I ,,s-7- , .. - Aleyone: Edouard e Caroline 

___ _ Ambasciatori: II figlio di viso pal- 

LA «CLASSICA» MOTOCICLISTICA DI FONDO .««o 

Aniene; Siamo tutti Inquilini 

- Apollo: Siamo tutti inquilini 

BJR mr m m m m am» Appio: I! pirata yankee 

O Ih W 1 ^ I* A I* 01 11 Ar “oba'leno: The®treasure of Lost 

VÌ%JV TUIIIV C fflul vili ASrL..r,vc<U<>.,ll.p.che. 

Ariston: Polizia militare e docum. 
_ ^ M k Incoronazione regina Elisabetta 

siisi MiisnA I orontn 

Uflu inilulilf~ 191 dlliU 

Augustus; Cantando sotto la plog- 

- già e doc. 

- , • t » •» • Aurora; Obiettivo X 

19 piiott già tscran - La gara St svolgerà tl 21 EiaflIO Ausonia: I 1 ribelle di clava 

° ® Barberini: Polizia militare e doc. 

-----— incor. regina Elisabetta 

Il ai.^n. FiMno, Martin. Franca. 


CONFERMATA A MOSCA LA SUPREMAZI A DELL’U.R.S.S. 

Migliorato il livello tecnico 

deila pallacanestro d’Europa 

40 mila persone hanno festeggiato gli « azzurri » al termine del vit¬ 
torioso incontro con la Francia - Una squadra sovietica in Italia? 


* .^ocf, per scc*nrterc, iii/tnr, qì __ Alba: Scaramouche 

Esiste un altro problema, zione è ancora più disastrosa: ^^00 ì.sCrHti degli Acro Chihs — ^ Ajcyone: Edouard e Caroline 

(orse più grave del primo e clic eststono in Italia 232 stadii per f^mples^ivnmente nelle varie . . p. AcetpA MflTOrin WTIPA HI PHNnn lido 

riguarda lo sport nelle fabbri- 483 società che organizzano federazioni sono iscritte circa LA «LLAODlLA» 1T1U1UL1Ì.L101ILA U1 rUnUU ,\nienc: Siamo tutti Inquilini 

che. Lo sport, c qualsiasi atti- circa 17.500 atleti. Gli stadii, 10.500 società o ,s(?rio»!i o clubs . Apollo: Siamo tutti inquilini 

Vità sportiva, nelle fabbriche, per amore della esattezza, 136 *’ *cdi, mentre gli sportivi te»- ST«<R am» Appio: il pirata yankee 

viene considerato pubblicità: si sono nel Nord, 52 nel centro, -forati di tutte le fcdrraziont Ufl WkjB ^ ^ al» Aquila: Anema e core - - 

tenta di stroncare qualsia-si e- 42 nel Sud e 12 nelle isole dt cui abbiamo parlato ammon |Wl|||à »2||||*|| |lAOri|||| Arcobaleno: The treasure of Lost 

ducazioite sportiva dei giova- mentre le società sono siiddi- ” 7” miìione e 600 mila W Sl I B ■ ■■ IfIflII FySll » venula. La rivolta degli apaches 

ni lavoratori, perchè gli allena, vise nel modo seguente: 327 (comprc.si i giocatori di boa- fUBBBV 1MUB%/IBB ^tririomP^y/a mniUrfe^^^^^ 

tori^ stipendiati (nel maggiore sotto nel Nord ed il resto è ^ cnccinrori, ree. Le «onrir « ««w wm incoronazione regina Elisabetta 

dei cnsij dal datore di lavoro, suddiviso nel centro Sud e nel- rappresentate dn poco ■ ■ M ■ ■ rMl ^ Astoria: Il ribelle di Giava 

trovano più producente rivai- le isole. Anche qui, come del P*à tf* S.OOO atletesse). B g |WI 11 II ■■ I tB I* tB In ■ BB La belva drfl’autostrada 

persi altrove, fuori dalVazien-ìrestn negli altri «Port. si dliU rllluilU 1 Ul UlIlU Affiftà? LTra^g^z^a di* Trielte 

a,/à™"a'r"‘ Tcla^^TorinU /o'rsZ «ro -"T USIWMV_ BMS M WXV jacaranda aa«a la ,.o.. 

Questi clementi vengono as- abbandonate dagli organi ccn- praticano ì .... . .... - • »%•»»«« Aurora; Obiettivo X 

sunti nella fabbrica con il coin- trali, mancanti di attrezzature sport ma il ninnerò (ab- ig piloti già tSCTlttl - La gara St SVolgeta il 21 glOgnO Ausonia: Il ribelle di Clava 

pilo specifico di dedicarsi allo sportive, mancanti degli aiuti bastanza alto) non dere mdur. _Barberini: Poliz^ miliare e doc. 

sport, per fare la pubblicità at- finanziari che l’ina. Barassi e ^Ptormsti ad apprezza- BÌBp°At«*^CamM*dì®F^ri 

traverso positive esibizioni con soci elargiscono abbondante- ^t^ti lìvvcnfati- bisogna gitar- MILANO, 5 — 11 prossimo 31 Bari, Fasano, Martina Franca. Bellarmino’: Margie 

il minar impegno da parte del- mente alle grosse società del *!* risultati che i nostri giugno sl correrà la ottava edi- Montemeeole e Grottague. Bernini: Gonne al vento 

t’allenatore stesso. In questo Nord. atleti hanno ottenuto nelle rn- rjono delia « Mllano-Taranto ». Fra lo Iscrizioni più Importan- Bologna: Il pirata yankee 

modo i giovani lavoratori, i fi- Ma andiamo avanti. Esami-branche, nelle competizioni para motociclistica di gran fon- tl slnora pervenuto figurano quel- Brancaccio; Il pirata yankee 

gli dei lavoratori, dalla schiera niamo, cioè le altre ’ branche 'nlcmazionali, per poter mre uo_ quale saranno ammessi le rocordman mondiale e cam- Capitol: L’oro rnaledetto e docum. 

dei quali l’Italia ha avuto i più per dare ai lettori una visione */ Pt'Rfo (non certo roseo) del- circa 350 concorrenti che • la pione argentino Meo Valfro ebe ^ ^ 

grandi campioni in campa in- completa dello sport e degli situazione. C.T.S.N. suddividerà in due grup- correrà su «Alpino» 126 cc. e in^òna’z r««iM EliM^tta 

temazionale, si trovano co-sportivi nel nostro Paese. Atle- manifestazioni di HeLsin- pi; «Competizioni» e «Sport», quello del corridori Ferrarle caprantebetU: Francis aU’acca- 

stretti a rinunciare ad ogni at- tira pesante: vi militano 2278 Praga, Mosca. Belgrado, Na- qu iscritti saranno selezionati (Mondial 125 cc.) e Radln (Be- demla 
tività sportiva. giovani organizzati in 156 so- poli hanno messo in chiara g, criterio delia P.M.I. con prete- tieill 125cc.> Castello: Frutto proibito 

La fabbrica e ia scuola c/*c ctetà; Pallacanestrot 7122 atleti tuce la crisi in cuf è cndnto renza per quei corridori che van- Ecco Telenco dei primi scritti: 

nella storia del nostro sport in 513 società; Scherma: 3978 in il nostro .sport minore, per non tano maggior' titoli nello sette , V^FRO (Alpino 125); centrale; ^rtca ^ttoi roart 

sono state .sempre il migliai 119 società; Hockey e Pattinag- parlare degli sport ricchi, qua- trascorso edizioni della corsa o ®d<^chi Giovanni (Gn^ del Piave * * 

vivaio, cedono, quindi, fate Rio: 156 società e 2131 atleti; il H »I calcio il cìcVismo. Quali che .si sono distinti nel recente j^.. Clne-Star: Perdonami se mi ami 

Compito alle società, ai piccoli Tiro a s^gno tiene un invi^taDi' ^ono i difetti., dunque,, dello «Giro Motociclistico d’Italia». 5 ^ Torre Francese (Rumi * Warpath, sentiero di 

cUihs periferici, molte volte le primato nel campo degli sport (minore) ^italiano? Quali lb gara .si svolgerà su un per- 135 ); gy Amadort Raffaele (La- guerra 

diretti da uomini che non sem- sport minori con 180.000 orga- le respon.mbUiià? Perchè i ra- corso di 1300 Km. che va da Mi- verda 75 ); 7) Padani Spartaco i « 

pre sano all’altezza del laro aizzati in 905 società; Ginnasti- gozzi e le rnqazze discrtnno le (ano a Taranto attraverso Crema. (Guzzi 500); 8) Faccini Franco j 

compito, e che non sempre ca: 181 società c 3600 atleti: palestre? Cercheremo di ri- codogno. Piacenza. Parma, Reg- (UeneUI 125); 9) Caccialanza LuU coIomm: ^amo tutti iM^nl 

possono affrontare la prepara- Tennis: 237 società, 510 campi, spandere a queste domande in gio Emilia. Modena. Bologna, Fi- *1 (Laverda 75); 10) Musclacchlo corallo: Non cedo alla violenza 

zione sportiva dei giovani aii- e 12.000 atleti; iHigilato; 319 bn prossimo articolo. ronzo. Siena. Viterbo. Roma. Pro- , u*?**?,* * i Corso: L’altra bandiera 

che perchè sono abbandonati a clubs c 3813 pugili; Rugby: 98 FR.\NCO MENTANA «none, Napoli. Aveiilno, Foggia. Borriero Antonio (TriSmp^ y?! 

se ste.ssi, senza il mimmo ani- . . _ 13) Giildobaidl Guido (OUera Maschere. Perdonami se mi 

fo finanziano, senza locali ’ 50 O); 14) Badln Ottorino (Benel- Belle Terrazze; TotÒ e le donne 

adatti, senza palestre. r s ATTIVITÀ’ TìFT T F Df TF SOTIAnRF ROMANF “ Grarianl Francesco peUe Vittorie: Il pirata yankee 

Le palestre! Le attrezzature ^ Al 11 VII A lJtL.ljL.tl. IJUtLj :)VfUAUnih Abba Luigi Del VasceRo; n pirata yankee 

sportive costituiscono tl prò- ' (Parlila 125); 17) Marelll Ange- Diana: Vite vendute 

biema uiù aravo e i no.stri Ict- (Ceccato 75); 18) Tentoni An- Doria: Scaramouche 

Pandoliini resterà alla Roma 

re delle cifre che denunciano ■■ a jl r n D-ri coronazione regina Elisabetta 

tale problcnia in campo naxtu e ^ ^ ^ Il 4 UIIUIIiu II U* r. DqII Esccelsior: L'importanza di chia« 

rirf£i£» Arm ane eBoscolo al la Lazio? 

quanto Si sareooe potuto fare ____ l«ana ha comunicato oggi che il FUmma: L’uomo proibito 

se il denaro degli sportivi fos- Gran Premio di Bari del 27 set- Fiammetta* WaUc east on Beacoa 

se «fato speso con più serietà ra p : r«.tPPna ri’nprva n riphipqtn flalla Soal i> rial Trvrann spostato al 4 ot- Flaminio: Vite vendute 

Incominciamo dal calcio: e- raziO, « 1 eterna riserva », ricniesio nana opai e aai l orino tobre e la corsa in salita «Bolo- Fogliano: Il piraU yankee 

sistono in Italia circa 5000 sta- _ ^ sepolU viva 

di e campi per un totale di 8 ^ ^ . . na * i *** GsìlerUz II mistero del casteRo 


Pandolfìni resterà alla Roma 
Armano è Boscolo alla Lazio? 


Borriero Antonio (Triumph ^); Delle Maschere; Perdonami se mi 
13) Giiidobaldi Guido (Gilera gnii 

500); 14) Badin Ottorino (Benel- Delle Terrazze; Totò e le donne 
li 125); 15) Graxiani Francesco Delle Vittorie: Il pirata yankee 
(BenelU 125); If) Abba Lnlgi Del Vascello: H pirata yankee 
(Parlila 125); 17) Marcili Ange- Diana: Vite vendute 
lo (Ceccato 75); 18) Tenconi An- Doria: Scaramouche 
gelo (M. V. 123); 10) Grassi Al- Eden; L’ultima zia di Carlo 
(redo (GUera 150). Espcro; R fantasma dell’Opara 

— ' .. .— Europa; H grande eroe e doc. in- 

H a ntlnliro il fi D Rari coronazione regina Elisabetta 
^ QTlUOre li U. K. Ddii Excelsior: L’importanza di chia- 
„ . . marsi Ernesto 

MILANO. 5. -- La Cor^issio- Farnese; Siamo tutti inquilini 
ne sportiva automobilistica ita- Faro: Una bruna Indiavolata 
liana ha comunicato oggi che il Fiamma: L’uomo proibito 
Gran Premio di Bari del 27 set- Fiammetta: Walk east on Beacoa 
lembre e stato spostato al 4 ot- Flaminio: Vite vendute 
tobre e la corsa in salita « Bolo- Fogliano: Il pirata yankee 
gna-Raticosa » dal 21 giugno è Fontana; La sepolta viva 

stata spostata a data da desti- Galleria: Il mistero del rafteRo 

narsi. n-ro 


Tazio Nuvelari 
in gravi condizioni 


MOSCA, 5. — Con la confer- pre la più forte, come era stata dei pubblico moscovita; alla fine mila squadre piccole c grandi. smobilitazione alla viare un gtvdizio definitivo sul Bo-^olo sembra invece cosa qua- __ nero 

mo della netta supremazia del- riconosciuta al campionati di della partita vittoriosa colia p^r campo si intende molto ^-nzto e alla Homa: le due socic- valore reale del giocatore ad al- si fatta; comunque sino a que- rpi • ^ . . r*m” 

i'Dnione Sovietica, si sono con- Praga o di Parigi. Essa conta Francia t 40D<K) spettatori che ^esso, uno spiazzo di’terreno tn/atU. hanno messo in li- tra prora più impegnatila. sto iromento niente di concluso. I AZIO iTUVOlari Impe^l^^L’urlo d^a foresi 

elusi ieri i campionati europei molti giovani e abili giocatori, assistevano alITncontro sono sce- neanche recintato e privo del- * propri atleti per per- 2) la lieta conferma di Car- Per quanto riguarda le cessto- • «rmvì doc ineòronaz. regina Elisab 

di pallacanestro. Netta è stata la che hanno buone possibilità. La si nello eSUdio Dinamo» per jg attrezzature elementari ma rnettcre loro di votare. / giallo- darelll e Rer.osto; i due gioca- ni è tornato in ballo De Fazio. *** gao vi impero: La carrozza d’oro 

vittoria dei cestisti sovietici che squadra ungherese ha pure com- stringere la mano ai giovani co- tuttavia catalogato come campo .secondo le direttive della tori hanno dimostrato di essere il bravo portiere noto ormai co- MANTOVA 5 _ Tazio Nnvo Perdonami se mi am 

bu tredici giornate di gare non piuto notevoli progressi negli stistl azzurri e consegnare loro Oltre tremila comuni Italia- ^^oretcna. dovranno rientrare a in ottime condizioni c di rap- me f» eterno secondo» di Co- lari sl trova ricoverato da qual* La peccatrice di San Pi 

hanno perso un incontro e si ultimi anni e si è ten mentala ogni sorta di regali: portasiga- disoonaono in ogni caso lunedì sera, i biancoaz- presentare quindi un’ottima ga- chi. De Fazio, infatti, è stato che giorno nelU cUnlca «8, Clel , , * it s y, ai 

tono classificati al primo posto la medaglia d’argento. Anche rette, acoendlsigart. penne stilo- nemmeno di un campo di nue- martedì. rancia per quanto riguarda il richiesto dallo Spot e dal Torino, mente », a causa di una nuova nanoiere 

con ben sei punti di vantaggio • rur.ghena ha un buon numero grafiche tolti li per li dalle loro . aenere e mancano assola- Grande euforia Ugna intanto loro ruolo; L’Informatore cardiaca che gli ha provo- Lnx*'puria e passione 


nero 

Giulio Cesare: Via col vento 
Golden: Perdonami se mi ami 
Imperlale; L’urlo della foresta • 
doc. incoronaz. regina Elisabetta 
Impero: La carrozza d’oro 
Indnno: Perdonami se mi ami 
Ionio: La peccatrice di San Pran* 
Cisco 


con oen sei pumi ai vamaggio • LUigiicua im uo uuuii numero ioni u pei ,i uaim loro genere e mancano assola- Grange euforia Ugna intanto toro riioio; 

sulla seconda classificata l’Un- di giovani e bravi atleti. tasche. Poi hanno chiesto agli fallente di una qualsiasi at- negli ambienti giatlorossi dopo 3) la nuova .ottima, prova 

ghcrla a pari punti con la Fran- « Le prestazioni della oqimdra azzurri miglla'a di autografi; An- to tjcUa vittoria riportata len disputata da Pcdrazzoji: d va- 

eia. Cecoslovacchia e Israele. E francese durante i campionati tonio Calcbotta ha finito di flr- gggo squadre dì calcio solo l'altro contro la squadra tngies'’ gazza, che nel fs-co e nel q<oc.i 
chiara è stata anche la dlffcrcn- sono state piuttosto ineguaU > mare quando lo stadio era già jg-g regolarmente ìscrit- Charlton. l molivi sono tanti rassoiriglui a Tandolfim. è r.~ma, 

za di classe fra la compagine ha detto ancora Jones. « a volte buio. altre vivacchia- Elenchiamoli: P-ù che una speranza; cgh ha 

del sovietici e quella delie altre ha perduto delle partite che a- n c.T. Italiano Tracuzzt. che „„„ ,, a, dimostralo ancora una ro.ta di 


LTniormatore tue su na pravo- i.nx; Furia e passione 

- cato una paresi. toglIendosU Ma.ssimo: Cantando sotto la 

Sora-Sanlart Sono ormai tre anni rbe No- Marami^ Ivanhoe 

nrrrr» sii te w volati, soffre di B^'vl disturbi Metropolitan; Il delitto del secolo 

ai cc noma » cardìaci e cireolatori; piu volte ^ doc incor. regina Elisabetta 

^ , è stato colto da paresi, ma fino Moderno: L’urlo defia foresto « 

sanlart e Sona, per la terza ad ora II campione era riuscito doc. incor. regina Elisabetto 


del sovietici e quella delie altre ha perduto delle partite che a- n c.T. Italiano Tracuzzl. che periferia senza una n loUlmo drijutto di Gh-g- ^’n^^Unto ancora una ro.ta di Sanlart e Sora. per la terza ad ora li campione era riuscito ' doc incor resina Elisabetto 

.squadre, anche se il livello di yrtòbe dovuto vincere, e a volte m una sua dichiarazione, ha „era e propria organizzazione, eia* l uruguamno nel corso dà- giocatore di buone volto nel corso di due settima- a superare le crisi. Modeino Saletti: La ragazza « 

queste ultime è notevolmente c avvenuto 11 contrano. In al- sottolineato U cordiali.ssimo com- abbandonate a se stesse senza la mova filtro il Charlton si è bossibitità e va conquistandosi ne. si troveranno oggi a ^n- La nuova paresi che lo ha Trieste 

mlgUorato. cuni incontri I cestisti francesi portamento del nubbllco sovle- Quando si caniscè nue- dirrostrato un elemento di buo- ’^dpidamentc ia simpatia dei ti- f*®,"*,” diruto del titolo colpito In questi giorni è senza Modernissimo: Sala A: La divisa 

a WilUnrr, hanno Sfoggiato un giuoco vi- tlco nel confronti dei (doratori ’ ^^ditao, si capisce, que dimostrato un elemento di buch lariale di promozione. dubbio piu grave delle prece- piace alle signore: Sala B: La 

T ^ ^ ‘ r..ygoroso. uco MI confronti dei giocatori jfe aociefa non sono dirette na classe, aggressivo e puntiglio- se-««nra-T,i.« «lucsta dentL Questo sera, le condizioni belva dell’autostrada 

Jones, segretario generale delia S j ’. , l'altro che anche teso noto che dai volonterosi deU’U.I.S.P. so e ha messo m luce dei buo- .ses-saTUami.a spettotor. « teihssima » delie minori ro- deU’asso automohillstlro. pur Nuovo: Vite vendute 

Federazione Intemazionale, nel rtamnioT-ati'enronei di’® probabile che una squadra so- Questo per quanto riguarda m numert Per la ventò Ghig- hanim assistito all Inconrio mane e il Campo Roma di via permanendo molto gravi, mo- Novocine; Selvaggia bianca 

corso di una conferenza stampa ‘ ^ I**- viet;ca verrà in Italia nel mese il aioco del calcio. Nel campo g:a è mancato un po’ nel tiro Charlton: Vafietto del ^nnio e l’inmo del match è stravano un Uevtssimo miglio- Odeon: Scaramouche .. 


corso di una con.erenra stampa svolgeranno nei verrà in Italia nel mese il gioco del calcio. Nel campo g;a è mancofo un po’ nel tiro «ei ^nmo e uni 

promo^ dalia 1^5 a In corso per misurarsi contro le delI’Afletica Leggera la situZìa rete; comunque è meglio Un- 

giornale «Lo sport Sovietico» ^ , na ha avuto una nuova dimo- 

Interessanti dichiarazioni ha niigliori squadre ital.aiic. «frazione.* quindi se t dingenfi —— 

’ nTiTM» il raTiltano della ^^ ^ __ _ costitulTaano UH buon undici e STASF 

iti'4^- * ' ^ ^P^attutto sapranno fare una 01AOE 

lifc... ^ saggia politica di prezzi non 


ore 16. 


pure rilasciato il capitano delia 
f claMlficR squadra sovietica Orari KorUa. 

_ _ _ :1 quale ntì corso di una con- 

L'.R.S-^ 7 7 • W ^ J4 «erenza stampa ha affermato: 

Ungheria 7 4 3 375 283 * 

Francia 7 4 3 391 374 8 * Gli ottavi campionati euro- 

Cecoslov. 7 4 3 387 332 8 pC: Sono stati a mio parere una 

Israele 7 4 3 238 327 8 competizione mollo difficile. La 

Jugoslavia 7 3 4 335 370 4 paUacancst'o sta guadagnando 

tT.tUA 7 18 323 387 2 grande faiore in tutto il mondo. 

ceSjS ”*2;^’J^’^nt. malgrado abbiano. ^ 

petizioni e laccurato e sempre Conquistato u- ■' ‘ \ W " 

precito giudizio dei luuitoti ^ unica viUOria, quella con .a j '» -* Wm-, ■ ' ' ' f 

nici da pane degli ari Uri sovl Frauda, hanno s'jscitato una- '• j:*** J 

tic. William Jor.es ha quindi so^ beila prova ' *'X**JliT ' ' " ' f ' ' 

toUneato 1 interesse che il puh- dal punto di visto • E ' • , < - ^ 9 \ - ' . ' ---r'Vf-'- ’ . . 

buco di Mosca ha dimostrato per j^cnico c& agonistico. TMttl gli 9 W. * ^ _ - A’' 

gU incontri di paltocaneatro. 1 osservatori sono conoorxU *>« di- 1 . ABtÈh».. ' - 

campionati, infatu, hanno bat- eh.arare che la squadra azzurra h * U ;r,~ M.. 1 

luto 11 record per il numero degli un po’ più di fortuna e con I... . ' i -ÌA'z 

Spettatori; agli incontri h.anno maggiore esperienza Inter- _ '*■ 

a'^istito compie**ivamentc più naz.onaie avrebbe raggiunto un t’na visione deilo stadio Dinamo di Mosca dorante i recenti campionati europei di ba 




-ri7^r 




ì * * e... i ‘ ^ - 
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II» strazione; quindi se i diri^nfi 
costituiranno un buon undici e 
Soprattutto sajnanno fare una 
saggia politica di prezzi non 
i rranchcranno nè sostenitori nc 
~ danari. 

“ Questi i motivi lieti, non man- 
^ cano fXTò le jrreoccupazjnni; le 
^ principali riguardano Galli «* 
'J Panàoìfinì II primo attrarersa 
^ un periodo di cattiva forma do- 
ritto evidentemente alla stan 
* rhezza; il secondo invece nvcn- 


STASERA ALLE 21 A VILLA GLORI 


Tornano Sa^ard e Voltaire 
nel milionario Pr. Aniene 


stravano un lievissimo miglio. Odeon: Scaramouche 
I ramento. Odescalchi: Le rocce d’aigento 

Olympia: StozioBc Termini 
Orfeo: Africa sotto 1 mari 

I « xr»» X » ..-.x .r^x-x Orione: La rivolto degli apadies 

l A VILLA GLORI ornvlano: Luci deJls ribalta 

palazzo; Canzoni di mezzo oeeoio 
e rivista 

É «Bfc f X Palestrlna: La maschera di fango 

■f asea za MMAmAde a Parioli; Slamo tutti inquilini 

«1 9JL C Ir Vvmaa le Planetario; Tutto il mondo rida 

Ptoza: Viale deRa speranza 
ag» » , Plinius; I tre corsari 

X# V n M ■ n M ea Preneste; La carrozza d’oro 

I» Pf , r§I e V*S Quattro Fontane: Q delitto dd 

; secolo 

Quirinale: Il ribelle di Giava 

** tocX*o4*Vl!'^”; d<S: ^ 

ronazione regina Elisabetto 




W4ra4tt' r' V*. . 




'Mèi 


N ' » 




fhezza: il secondo mrecc nsen- La r:uu:ouc di stasera all’ip- Ecco le nostre selezioni: Pr. «Jf» “«aro. toiz. pet¬ 

to del clima di sfiducia creato pedromo di Villa Glori si im- Prateria: Gtolino, Geisha Pre- 

intorno a lui. Sono note le d,- pe.-r.-.a sul miLonano Premio mio Monte Sacro: Metauro, U- Reato^ U pir^^to^nk^ 
rergenze fra Pandnlfi.m c una .Anie.'io che off.rirà un interes- Uste Premio Ponte Salario: Na- Rivoli; Riso amaro. Inizio spetto- 
rarte di tifosi e dirigenti giallo- sante incontro alla pari sulla mero. Azesirui, Atlantico Pre- coli ore 16. Precede doc. inoo- 

Tossi; comunque speriamo che oistanza di 2000 metri tra Scan- mio Monte Sacro: U divisione ronazione regina Elisabetto 

la serenità torni presto. diano. Montana, Ugayalli, Ogi- Zogluino, Calata Premio Anie- P bandolero stanco 

A questo proposito, da mfor- va, Manetona, Voltaire e Ba- ne: Bayard, Voltaire Uga- TTt^i.xxi^ 

mozioni assunte, ci resulta che yard. yajli Premio Valmclaina: Ver- incantato^ ° villaggio 

Pandolfìni abbia avuto un tun- li confronto promette di es- bano. Chianti, La Verna Pre- Salario: IA dove scende n fiume 
go coloquio con il presdentr «ere quanto ma: accanito giac- mio Teverone: Sciacallo, Fer- Sala Traspontina: Il principe e U 
.Sacerdoti, al termine del quale chè, malgrado Bayard abbia di- nandez, Galveston Premio Pon- povero 
sarebbe stato riconfcrirato an- ritto agb onori del pronostico, te Tazio: Frugoletto Valuta **** Umberto: La nemica 
che per la prossima stagione. e.-^so potrebbe trovare nella eoa- Prinape di Sorio. * ’ Salone Margherita: Breve iBcwntro 

Alta Lazio superata ormai la lizione avversaria (particolar- SanVIpprtito; La siie^ del etico 

msi interna si lavora accanita mente efficace in una pista di _ „ • . luwl* «« A», 

^en/e squadra me^jro^io qu^e è qu^la di Be||i VIKOTÌÌ fi «ZaCCllCrOl» moLo ” ^ 

.. Tr.i._ r-,-_.v Smeraldo; n sergente CUirver 

Splendore; Ergastolo 
Stodinm: Stazione Termini 
.Snperetneraa: Bwana Davi] c doc. 






'■-V-' Afc'' fé"-* A 


ver tl prossimo campionato di Villa Glori) c nella tenacia ben 
calcio. Sfumato ormai Tccquisto nota di Voltaire im osso mol- 
«fi Biagioh e Bertoloni. aocapar- to duro. Nè vanno sottovalu- 


nella Comm licoroMiioiie 




lairorc che toma) e Boscolo. 


gresso. 


Sl* 15*1^?. hat-lTrtonou: L’arciere del continaeàa 


Le trattative ner Armano so- La riunione comprenderà al- tuto il favorito « Wilwyn » per una nero 

^ . . - ==,- —r- - . tio avviate a buon fine, ma la tre sette prove, tra le quali Trieste: Vivere insieme 

a55istito compi^^ivamcntc pju nazionale avrebbe raggiunto un visione dello stadio Dinamo di Mosca dorante i recenti campionati europei di ba- visio ha un 75 m<\>7oso roncor^ molto interc-v^^nti il Premio Te- mlgUo e mezzo. Il vincitore Tnscolo: I«argo passo lo 

di 300 000 persone. piazzamento aseel migliore. aket. Sono in campo le squadre delia Francia e della Germania: nacoatro si coacluderà i-ente nel Torina La lotta fa verone ed il Premio Ponte Sa- Verbene: U marchio del rianc- 

Jor.es ba quindi rilevato che I giocatori italiani si sono con- con la netta affermazione del francesi (76-44) che nella feto vedlans* allo nltacoo del feri colpi di milioni) continua, lario, ed avrà inizio alle oiQ -x->.__ v y.TP f’ _***** _ ,_ 

Im. cfnevaeteM mAwlAOJraA «miiiS- ATSlirPAtt ^ -^ —a_^ ~ -- js&a ^ ov—a4i«ai ^ o^a. -***^^^. VimUrane SUTUBUBOn 


la squadm aovietioa rlmune sem-iqulstatl comunque le sixnpfiUel 


stfQ t odo a eo 


Isodrcmo 0)1 atvrà la megUof Por| ventuno. 


llahs • di e 

















ag. 6 — «L’UNITA*» 


Sabato S giugno 1953 



IL GRANDE DISCORSO DI TOGLIATTI ALL'IMMENSA FOLLA A PIAZZA S. GIOVANNI 

r . s • . . 


I nostro prograirtma di paco o di progresso sociaie 


im c. hanno contrapposto soie vergognoso moniogno 





Il comizio visto dalla statua di S. Francesco. Il traffico tramviario è completamente bloccato dall’immensa folla che si prolunga fino a S. Croce. Migliaia di cittadmi sono « fuori campo », alle spalle del fotografo 


mpagna elettorale è stata 
ndotta sin dall’inizio e in 
tte le sue fasi,, in tutto il 
aese. con la più grande 


re lina valida azione di rin-l Accanto alia menzogna —igrossivo dell'Unione Sovieti- si arrivò e sulle quali tutto di educazione. Non deve av- tori sarebbero,^ dicono, fuori norme, di limitarle,^ strac- ca la legge- 
novamento. le questo voi l’avetc vrcliilo ca, ci vuol dire come faccia il governo fu d’accordo, fu- vilire l’anima nazionale; non della democrazia. Ma non vi ciarle, metterle sotto i piedi, ci fosse il 


novamento. 

Questo, cittadini. 


(Continuazi one d alla 1. pag.) valida azione di rin- ' Accanto alla menzogna — gressive deirUnione Sovieti- si arrivò e sulle quali tutto di educazione. Non deve av- tori sarebbero, dicono, fuori norme, di limitarle, strac- ca la legge-truffa, cioè se non 

TTT 1 • , f.. novamento. c questo voi l’avetc vt dulo ca. ci vuol dire come faccia il governo fu d’accordo, fu- vilire l’anima nazionale: non della democrazia. Ma non vi ciarle, metterle sotto i piedi? ci fosse il premio di mag- 

^ fn Questo, cittadini, è nelle sui muri e nelle strade vi questo Paese, dove le case rono che nelle sleppe russe deve servire a seminale odio ricorda niente questa espres- Dentro la democrazia sareb- gioranza i^r i clericali e i 

^ tutfn il sue grandi linee il program- è stata l’ostenta/.ionc deilVii- son fatte di .sterco di vacca sono periti effettivamente di tra i cittadini. sione? Quando De Gasperi ci tero dunque co oro che quan- loro piccoli satelliti si ver- 

S ma Mr il quale i comunisti traggio. della diflMn../ione o i cittadini portano scarpe freddo c di malattia decine Ma non ostante tutto que- qualifica «nemici della na- do parlano del futuro prò- rebbe a creare una situazio- 

il ^niù Brande chiamano a votare tutti gli contro gli avvcr. aii pniitù i di corteccia d’albero, a mi- di migliaia di nostri soldati, sto bagaglio di menzogne e di tengono ir» 

iMmriAffTin di iiit^ italiani onesti, che vivono di del partito dominante, del vi- naeciare tutto il mondo e perchè erano stati mandali a vilipendio degli avversari, al- * discorsi e le parole di limitazione della libertà P^se andrebbe a rotoli. E 

lo 'nostre a^chè lavoro, che vogliono la libei- lipendio di grandi niowiiicn;: anche noi? Quando siamo an- quella guerra in condizioni l’ultimo momento i gerarchi nL di vero precisamente il contrario. 

,, itaiinnn v#>- là. U progresso e la pace di massa e di r.ouriu i •r.ìf- ii dati a cercare la fonte di tali che non potevano resi- clericali si sono accorti che furono lanciati, per fomen- ne, delle b^rta sindacali, di _ 

is-p n ^iwscenza del prò- Patria. E poiché que- nostro, unicamente perche noi cjiieste sue mirabolanti affci- sterc alle Intempeiie e al non erano riusciti in questo noterp*^n^iqip incittadini «frmnefmàui<Ua^ MlnaCCMI Olla COnCOfdiO 

amma che noi^li presen- sto programma ampiamente è siamo alla oppo.-zione ne'- inazioni la abbiamo trovata clima di quel Paese. Chi li.modo a presentare al popolo LiSl di eor ti’ No se àualcuno è fuori De situazioni di insta- 

amo A dfflerJnza dei pir- stato eposto e commentato l’attuale governo, uei ciic .m.- in un libello ridicolo e im- comandava, però, era un gè) niente di valido. Ed ecco che "itt, P^DreCotentMn càm^ria della democ?Sa ^Sesto^è^i bilità di incertezza e crfsi 

ti che oggi ci governano e soltanto dai gioimah no- sleniamo una uu>Uica eoe e mondo di alcuni maruioli che nerale fascista che ora credo anSma° una^*voltk ^l%ecclùo della democra- partilo dei clericali. Noi non profonda sorgono esattamen- 

e non sono stati capaci di dolil.V, 1 / sia candidato del partito del- j-j^tocco di cammna- state sarebbero dunque coloro solo siamo dentro la demo- te quando non esiste una 

sentare al popolo un pro- cor ife ^in ’—Ili i ^ .si spacciav'.ino per ex Democrazia cristiana. attenti al salto nei buio E' quando il fascismo si è crazia perchè sempre abbia- corrispondenza precisa tra 

amma preciso, delle prò- ghaia in questa citta e pio- -cono. In ,.aii toimm \ : e .>.< 1 - prigionien in Russia allo sco- terza volta che ce In rac presentato sulla scena non uio combattuto contro i ti- l’orientamento deH’opinione 

jte concrete e chiare, noi vmeja “me -n loHe te olire ESve.'e'lLn&lie'un ariam - « "*««« "«• bui*,, iSnS. Pri^m'fl 2 Su-' hanno avolo «tlarion"e“ ateo- ranni par la libertà ael no- pubblica , le rappresentanze 

biamo sin dall inizio pre- nanno avuio luogo, ^imei mnza, ae in iiatcìian/.i ai no\eic tamigiie un cui tami anrìle •B’ntrnm na a combatterlo Dentro la ® al servizio della na- parlamentari. Allora sorgono 

ntato a tutta l’Italia un tetem, che io mi limiti que- ili'."tT!-■* no, " E’ umiliante per degli ita- g^ìe voìL ci miSccirù democrazia sarebbe De da- zione. Noi siamo nella de- i conflitti e sono inevitabili, 

eciso programma concreto. ^ | una guéir i dY agmes- V‘\ d^l la Demo- sneri che quando il fascismo mocrazia perchè vogliamo che Allora scoppiano le crisi po- 

i nostro progromnia breveStg in naiSm-e . sioYc centro m ione Consiglio, cioè un caP» dej cristiana non stravin- 9 ^iese i pieni poteri votò per la democrazia diventi qual- ntiche che possono compro- 

Noi rivendifhZo un go- enee: prim^ di lutto » modo ForCheHe JOCrO iic„; dui inscismo. Questa f ™'“ìive'ir “os?‘ barof^S “ mè‘”jS'to‘" ,r‘Re“?J^£fie^ llm?« rvato‘'kva‘Ì,tf^;To- “«0'^ pJ.ìpr'e^s'rsi'elaf r'f' 

Bino di pace, la Guarctaie i lantoeci g:« llr- Ir abbassare a tal punto il to- Ebbè^ne, il 2 giugno ha vinlo Polo la bandiera di tutte le riforme di struttura economi- tranquiHita, la pace, la 

a della guerra fredda del te schi che hanno me.-,bo iiui u polemica e della jg Repubblica e non c’è s+atoi libertà democratiche, sarem- ca del Paese, l’attuazione del- concordia dei cittadini. ><,. 

verno f satelliti 1? Smnngna eletto- Sto^Vli^'illn fine^di questa italiana. nessun salto nel buio. Il 18 'mo gli antidemocratici. Sa- le riforme previste dalla Co- Dall’esame dj questo com- 

ofonde riforme sodali al- a vp strade e con i quali cicd- - ^ ^ Vi sono stati tanti presi- aprile ha vinto la Democrazia‘ rebbero democratici De Ga stituzione, l’avi'ento alla di- plesso di posizioni ora men- 

scopo di .applicare la .p®" f p'oko a ,jy jpeulraie al popolo i ,,- camp.igna. Consiglio in Italia, cristiana perchè era riuscita «Peri e Sceiba: De GasperJ rezione del Paese dei partiti zognere. ora tracotanti, e in 

ra Costituzione repubblica- aere q aie e, “a ii'”® i® mano, che ci conosco o cno ri parhanione una buona gp^o stati combattuti e cri- a terrorizzare una parte dei ®f*® votò la legge Acerbo, lo .in cui sono raccolte le gran- ultimo quasi dì panico, che 

e di condurre una Sraji* questioni che noi ste.^si e gli ama. disnroz/o t* odio volta di questa questiono dei ve nc sono stati dei cittadini, ed abbiamo avuto quale costituì la prima pu- di masse dei lavoratori. Noi ha avuto in questa campagna 

lotta contro la miseria dei altri hanno presentato al gij uomini che il popolo .n Piigionien! Io sono entrato grandi c dei piccini, dei buo- cinque anni di stenti, cinque gnalata mortale del fascismo la democrazia non soltanto elettorale la Democrazia cri- 
voratori, contro la corni- Paete in questa campagna, che sono loBoti ai .su.i i, ,.-a governo italiano nel 44. cattivi. Non ce ne è anni di cattivo governo, cin- contro il regime parlamen- la onoriamo, ma per essa ab- stiana, deriva la costatazione 

one, • per il rinnov^ento quella che può essere consi- con tutta la l<’o mese di aprile c vi ri- stato mai nessuno che abbia que anni di prepotenze e di t^ro; Sceiba che ha varato la biamo saputo sempre com- finale di uno smarrimento 


nostro programma brevemente in particolare tro| 

Noi rivendichiamo un go- cose; prima di tutto il modo. 

... « • Tx_ A ambIaÌa .. AA Al A1 AA _ ! 


Forchette sacre 


Sione contro 1 Unione bovie* governo, copace di scendere 
tica dal fascismo. Questa e g livello cosi basso, di 


I governanti clericali che in il sangue e la vita dei nostri non soltanto di presentare 

PlOfI gotta domOCraita questi ultimi cinque anni, da migliori. Noi la democrazia un programma all’Italia, ma 

;che hanno avuto nelle mani non solo la onoriamo, ma neanche dì seriamente discu- 
Esistono in Italia milioni il potere, non hanno aopli- vogliamo che si consolidi e tere le proposte programma- 

e milioni di elettori che se- calo la nostra Costituzione, sia difesa, k tiche ^riamente fatte dai 

guono i partiti dei lavoratori, ma in tutti i modi hanno E’ assurdo dire oggi agli — 


contadini, degli intellet- modo come si presenta «! vo-jgjjjg^j^ con.qi'glio, ben*:i'cu m i n a t a .sotto tutti gli dalle lotte che si svolgono il guono i partiti dei lavoratori, ma in tutti i modi hannoj E’ assurdo dire oggi agli —~ 

li di avanguardia, di tut- to a Roma, • nella capilale delle forchette dello Brandii "spetti e le conclusioni cuilpopolo riesca a trarre motivi'Questi partiti e questi elei- cercato di sfuggire alle sue elettori che se non si appli-l (Continua in 7. pag., i. colonna> 
il popolo lavoratore, af- d’Italia, e quindi su quello r,..-,.»,»»... 

ai'è in quMto modo, vora- che devo essere il voto dei s^o inLven, te Io -.mS - " — " - - , - , 


ente, siano alla testa dello lavoratori e dei cittadini ro- XV," stato i 
alo forze capaci di condur- mani. 


r 

I 


e ''Mosire deiraldìlà 


prefetto c le forze armate.] 
Ncicsun vilipendio alle for-1 
chelfc, per carità; le forciicf-j 


IL PIU’ GRANDIOSO C( MIZIO CHE LA NOSTRA CITTA’ ABBIA MAI VISTO 


anno lp aaoihp w. ^ -w-www 

IC/ Oylfl ICylgrotteschi con cui si Vilipcn- ■ *1* 

Com’è andata questa cem- sero eonvlnt. Che n governo nra''r,Ì^‘UnCI SVAritl IIICIICI ¥0110 Cll TCIItllClllA l*OlllClllfi 
agna elettorale? E soprat- e il partito clericale hanno stranieri e di grandi partiti ■ ■ ■ ■ m 

tto, come l’hanno condotta fatto gli interessi del Paese? sono stati lasciati. 

nostri avversari, gli uomi- Ls legge truffa è stata loio Mi hanno detto — ma non -- ' 

del governo, i dirigenti nece.ssaria ed è stata imposta so quanto ci sia di vero — ^ a • i. •• z. • - j •• ^ i j» m.» n tw • . • 

:i partito clericale, dei par- ^1 Paese perchè .sanno che la che II ritiro dello forchette Operaij soldatt, mamme CQìi t oimot ifi oroccto tìivadoìto giotosamentc iB grandi piazzB - Botticelle infiorotB, carri 

ti satelliti loro alleati e gli opinione pubblica c contro di sia dovuto a un’iniziativa di - •». . ... • » «n i* x » rr» •• x» a» . * x » 

mini della destra monar- oro. perchè la maggioranza De Gasperi e di Gonolia. i (lEìriCOÌlj CamiOìl rtCOPertl di BVVlVa tt 1 Ogliattl • LanClO di palloncini B JiaCCOle - 1 nOUlO di affetto al CahO del PCI 
ica e fascista? Tei cittadini è convinta che quali hanno dichiarato che o ^ m. ^ jt 

Credo che la prima cosa gli interessi del popolo, dei data la misura stragrande ■ ' ! ' ~ ~ “ 

e ocTOrre osservare è che lavoratori e della nazione non di queste forchette volevano, o .-b/ c _ ci chiedevamo raga::zc presenti, nel calore gate nell'ombra, persuase ovolta e stupivano nel sentire di manifesti, di striscioni, tanti del discorso, dai fischi 

partito dirigente clericale .«^onp stati difesi dal govciiìo servirsene per dar da man-; ipri’.sera, piuiipciirio iii piarra,.fnmiliarr, iTuinio, quasi, che cosirelic airiffnoroiuo. alla parole così diverse da quelle w botticelle x infiorate, pitto- assordanti che accoglievano 
dato inizio alla campagna e oal partito dominante in ijiare ai membri delle loro;,-i teoria S. Giovannt, piena si spandeva da quella evi- pazienza, alla rassegnazione; che la propaganda dei parrò- raschi carri agricoli, bìciclet- certi nomi, dallo stesso, si- 

ettorale con una sicure^a quc,=ti ultimi cinque anni, farniglic. Non so .se la cosalda altre un'ora, mentre una o’ciifc presenza. le semplici donne, decise in- ci aveva foscamente descrit- te, tassì, lambrette, vespe, e gnifìcativo silenzio con il 

con una tracotanza che - r»» r P»® daisi ®'nc un’irnivcsta di applausi c di ac- Dagli amie ti rioni di Roma, “ sentire con le lo- te. Molti avevano votato an- tram bloccati in mezzo alla Quale la folla ascoltava i 

ramente sono apparse a ncpxp^V CPPCCRhPCP grano di verità ci sia. .eia,nazioni salntavano Varri- da Trastevere, da Testacelo, ro orecchie, c a giudicare cara Vanno scorso per la De- fittissima ressa, e pullman e lucidi e acuti argomenti del- 

Fr.o adora ontiire in canino Presidente del Consiglio-; , 0 del enmpcyno Togliatti, c da CampHeUi. da Ponte, da con le loro tele, le parole rnocrazìa cristiana, molti on- calessini campagnoli. Voratore, scaturiva una pro- 

f Ma anche off gettare per le strado! fr Immiierr e i enrfrUi c i Borgo, dai ^ casermoni.^ del- di Paimiro TogUatti, sema deggtavano, dubitavano, cer- fonda convinzione: che il 7 

avprp pfà cr-Hlo si siano‘«sbagliati Han- ' ondeggiavano la perifer'm, dagli alveari lasciarsi più influenzare dal- cavano ancora un idea, un |^a fiaccolata giugno può essere un giorno 

riolll pforio^f Cini il no cSmmèsSf ùrlrrorc gra- del .suo partito, «c-e il grano e i papaveri umani di S. Lorenzo, di Pre-le calunnie, dalle menzogne. Programma, una promessa, , dccLiro nella storia della 

Incenso della straerande ve perchè tutte le menzogne Pi’iia-'' di questo comizio. un>.r.-7j5i dal vento di tramonta- nestino, di Tuscolano, di dalie perfidie della propa- “J* simbolo in cui credere e Quando e scesa la notte, nostra città e della nostra 

i^Bi!franM dei cittadi^Mta! le’h^no me-se assieme le manifestino infame nel quale .n, ^oprn lo .^terminato mare Ostiense, di Trionfale, dalle ganda clericale. ^ ^lale dare il suffragio, centinaia di torce si sono ac- Patria, può rappresentare il 

^ sSìl^ava riie b^stàs^ hanno concTiffrate. rèso Sirie- lanciano contro di me ,yjJa folla, c migliaia di pai- baracche, dalle grotte, dai tu- , „ . «nelle porojc penetravano cese, punteggiando di lingue crollo dc/inìtiuo di una po- 

■ «parlare i fatti» perchè matiche. accumulate .su una dell® calunnie oltraggiose, cno-I oitìjiì. a grappoli, si libro- puri di Tormarancìa e di La VOCC d UII ailMCO *” fondo all amma di infuocate il mare della folla l^ca ci ha spinti tutti 
tti fossero convinti di do- decina, una ventina di car- sono calunnie lanciate contro.rojio corso il ciclo coperto dì Pietralata, di Primovallc e ctasmno. . . , . invisibile di cui si udivo sull’orlo di un pauroso 

re ancora una volta dare la telloni illustrati, e questi car- «m onesto cittadino che ha; «ubi. portando su su in alto di Tiburtlno III. dai casolari II sentimento di att^ che Ai r^jgtnt della pia^, o j tribuna riservata alla ®*’**®®* una politica 

dii tclloni li hanno mcssi in sempre il proprio do- rrovdi ritmu, del cono del sperduti in mcz'O alVAgro, Per tanti giorni, fin dalVan-arenati fra la folla, sostava- nuooa che guidi tutti noi, le 

oartito^lericalte ^ un .sotterraneo e in ca - vere ver.so il popolo c verso Partito comunista, r le due- dai Castelli, roccheforti rosse nuncio del comizio, aveva re- no \ mezzi di tra^rio coni soltanto il profondo jg nostre famiglie, i nostri fi¬ 
se TCrf 2)i «on^àr^I'te m rozzoni che girano tutta Vita- la Patria. ,ccntocinqnantann.a voci, iini-\dclla Provìncia, I lavoratori gnato in tutta la città. 6 ce«- Quali la moltitudine di popolo resero. ^ j bambini che nasce- 

So*^ÌtS^divriYo oiesta Ha. Li hanno battezzati lai .. - _ t"t »” rimbal-lromani non erano giunti soli, sato soltanto Quando il f^^po ^giunta: autocam neo- Dagli applotm cf^ sott^ ranno, verso un pacifico e 

cessiva sicurezza* 'baldanza «Mostra doiraldilà Ma la COIHIIIIt 0 C! FfCOVl .:arai;n dalla facciata di pfr'jma con le proprie famiglie^ del Piaituo comunista ha co^ P^rtt di errila a Topliaffi, nearano i possi piu tTnpor* luminoso avvenire. 

tracotanza ben presto ha « Àfoslra deH’cldilàha le M 3 che nc pensate di que- fr® drll'antica uasiUca alfa con le vecchie madri, con le minciato a parlare, dal palco -- ■ ■ - . . ,.i .. .. . , , „ - -— _ 

sciato il posto alla incer- gambe corte! E’ avvenuto sto Presidente del Consiglio.!-''taN'a di S. Prai.cr.sco, dallelspose, con le figlie, con i te- adorno di splendidi fiori 

zza,'alla confusione e alla quello che avviene quando che in lutti i discorsi chei»»«ra di cinta corrose dal .neri figlioletti, tenuti in brac- oioncni c rossi. Mito la luce a » ■ m "W m m 

le persino allo smarrimen- un organo del noriro corpo è ha fatto sulle piazze fino adjirnijw alla Scala Santa, finicio c per mono. abbagliante dei fan dei ^ g ^ ^f ^ F 

. A sostegno dei «fatti» malato e a un cerio momento joggj è .stato capace di icr.so luTln IVolfcoii.-’l.v e mo:-! Ieri, a S. Giovanni, non eumentansn cinematografici. m M g~h f 

!nne però mobilitata sin dal- tutto il male sembr.T si con^jjjarp una risposta prccLsa adl-g 5 Croce in Gcrusalem-S’^^^ soltanto un'avanguardia. La sua voce ascesa sonora, «/■' m m m. 

inizio la menzogna, come è centri in un punto solo. Li-a|cu„a questioni piùij,,,. _ Q„a/ è l'aspetto nuovo anche se vasta, anche se im- persuasiva, serena, come la ^ 

M costume dei clericali. Ma si da un taglio c si accorge gra^j cj,c stanno oggi da- che rende nue<ita manifesta- ponente, di uomini e di don- voce di un vecchio e sag- Aii***o À il eimk^U «lai 

fatti il cittadino li ha fatti che c’e il marcio I cittaami ^g^,, soltanto allTtalia -io„e cori diversa do li.tic le n® che sì interessano di po- gio amico, sulla folla dive- -fiUCStO 6 il SimOOK) Wi 

riare per conto suo, li ha epe hanno \imitalo la « .Mo- all’Europa, che non è àure che in questo luogo stc.<f- mica, di comunisti, dì so- mito silenriosa. Tutte le sof- Of 1 rh» rfrwpfe VfffArA 

«iati parlare n®lV®nibito rira dell a dila » si sono ac- ^,g,^ cialis/i. o di aruersari dei ferenze. le lotte, le speran- r.t.l. WC OWW ¥01316. 

Ila propria casa, della prò- <»rit epe >\ 1 era accumulato p^nja delle riforme sociali , , . comunisti c dei socialisti. .4 ve, le delusioni, le amarez- ^ COfllDdOni, Clctiorì, St* 

a famiglia. I «fatti» liba che noi nroooniamo. della Aficllo nroloilflo San Giovanni, ieri, c'era- re del popolo lavoratore, dei _ 


Ichcltc. per carità; le foi-chct-l ■■■ ■■ ^ ^ 

Dalla Basilica di S. Giovanni a S. Croce 


una sterminata folla di famiglie romane 

Operai j soldati, mammB con i bimbi in braccio invadono gioiosamente le grandi piazze - Botticelle infiorate, carri 
agricoli, camion ricoperti di evviva a Togliatti - Lancio di palloncini e fiaccole - Tributo di affetto al capo del PCI 


stragrande 


Questo è il nostro simbolo! 


vati nel conto del suo bi-lKne e di infamie di cui sono 


che noi 


no le famiglie romane, le poveri e degli umili, tutta la 
j" « casalinghe »», le « donne di inquietudine, tutto lo sgo- 
casa », che aoccano abbati- nictuo dì altri ceti sociali 
® donato per qualche ora i egualmente colpiti dalla cri- 
" lattari domestici, gli aghi, i si che travaglia la nostra 
.T fornelli, i ponnf da rammen- società, rivivevano in quel- 
dare e da lavare. fc parole. Ogni fatto era 


lenza, si è ricordato chi sono iniziativa sciagurata senza .su- J qii^io propesilo nu^ ^^nso di vigore invincibile che ^ ^arro era 

li uomini e le organmazionì scitare prima il riso dei cit- ‘3' accumulare scaturiva dalla moltitudine, e Q^to e, secondo noi. lo esposto e spiegato, con sag¬ 

he Io hanno sorretto, aiutato ladini alle loro spalle c poi nnghioM affermazioni di odio nemmeno VaffeUo e la de- aspetto nuovo e caratten^ico, gazza, con semplicità, con lu- 


to che è l’ambito vero in “1® con i denari dei contri- prendo nemmeno chi glielo capo del nostro Partito. gira città, pur cosi ricco di condanna giusta, severa e 

Tii* l fatti debbono parlare, i buenti italiani, con i soldi abbia fatto fare e perchè, imponenza, entustosmo, sen- enenti d'eccezione, abbia mai gema appello. 
atti hanno parlato contro il che noi e voi paghiamo, per scagliai contro l’Unione so di /orza, di rigore inmn- visto. Operai e artigiani, mura- 


Che hanno fatto allora? ^ «mostra oeii’aidiia », u neirunione sovietica le case non sono mai mancati in Quei- di fronte aUe complicazioni studenti, soldati, marinai, 
DO ricorsi alla mobilitazio- loro cavallo di batuglia. e gli sarebbero fatte di sterco di la piazzo, in tutte le aUre deU'alta politico; le donne, impiegati, commercianti, ciò- 
delia menzogna. Se i fatti altri cavalli di battaglia che vacca, e i cittadini portwb- occasioni. Qual era, dunque, ancora schiave, troppo spes- senno con iX suo oroblema 


ancora schiave, troppo spes-lscuno con iX suo prcÀIemoi 


P.C.I 


legge truffa se la maggio- centrare contro di loro la di-centinaia di miliardi all’anno cercalo soprattutto nel nu-{uomini, per troppi anni, perIgliore, ascoltavano « copo 
ranza degli italiani veramen- sapprovazione, lo sdiemo et perchè dice che vuole dUen-|mero eccezionale di donne eltroppi secoli tenute oi Tnor-IdcX Partito comunista. Motti 
sulla base dei fatti, foi-lo sdegno dei «ittadinL .. ^ 


ic di» cne woie auen-imero eccezionale di donne eltroppi secoli tenute ci Tnar-ldel Partito comunista. Motti 
l'Italia dalla mira ag-*di bambini, di gtovasd a di'ifitd della vita sociota, rcle»'lo aseóUaoano par la prima^ 


Questo è il simbolo del 
P.C.f. (he dovete votare. 
Compagni, elettori, at¬ 
tenti a non confondere 
il simbolo del P.C.I. con 
i sìmboli degli altri par¬ 
titi! Per votare comuni¬ 
sta non si vota solo «fal¬ 
ce e martello», ma si 
deve votare il simbolo 
che raffigora « falce, 
martello e stella sulle 
due bandiere ». Comoa- 
qni, awitìnate ogni elet¬ 
tore, spiegate di casa 
in casa come è fatto il 
sHnIiolo del P.CI. ! 
Anche urr solo voto sba- 
qllafo può fare scattare 
la legge truffa! 


/ 
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Sabató 6 ghigno 1983 


Solo la pariocipaziono doi parali del popolo ai gouarno 
poira assiciirape uoa loda enicac e coniro la miseria 

‘ 1 /• - ^ , * “ n— - ^ -‘.jj'-—: " " "■' ; 

I governanti clericali, legati ai gruppi privilegiati è alla politica di guerra degli imperialisti americani, non sono in grado 
di assicurare l’elevazione del tenore di vita degli italiani ■ L’Italia ad uno degli ultimi posti in Europa come regime di vita 



(Continuazione rtalia 6. pag.) loro menzogne, le loro infa- 
, mie con la serietà della no- 

partiti che lo combattono, gjj.^ propaganda e del nostro 
Un solo volto essi hanno pr®" programma. Questa è la pri- 
sentato al popolo: il v’Oiio ^ggj debbono 

della prepotenza, dell ingan- ^ j- «oj^orà 

no, della corruzione, ma a.fare una buona scelta nel 

sto e il volto dal quale o^B gj^iorno del voto 
diverge con sdegno lo sguar- j, tarila che voglio 

do .dell?, maggioranza dei .it- t,.jjttare è la ricerca di quel- 
tadini italiani. 13 ^he può essere oggi con- 

.-k.||S|| nderata la questione più 

• ■ importante per tutti i citta- 

Quanto ai satelliti, oltre a dini italiani e per il Paese; 
quello che è stato fin qui la questione dalla soluzione 
fatto, sarei ancora disposto a della Quale può dipendere 
rinnovare la discussione se- otto il resto, la questione 
■ia con loro, qualora fo,si che e sentita da tutti e che 
..tato capace di scorgere nel- e senUta pui di tutte le al¬ 
le loro posizioni programma- he. Si palla molto del modo 
lidie e politiche qualche co- come sarà costituita la futura 
«a che li differenziasse dalie maggioranza parlamen- 
posizioni del partito clerica- tare. Credo che per l’uomo 
le Non soltanto questi satei- semplice questo è un tema 
liti cioè 1 socialdemocratici, abbastanza difficile. Occorre 
1 repubblicani, l liberali, l essere specialista della poli- 
ledeschi dell’Alto Adige, si tica por raccapezzarsi subito 
sono uniti con i clericali in in questo dibattito. Persino 
ìnodo tale che se votate per le questioni della politica in¬ 
loro votate per la Democra- lernazionale. e del modo co- 
zia cristiana, ma quando '.a- me si presentano adesso che 
minate la loio campagna e- si iniz.ia una svolta verso 
lettura le. trovate che sulle una politica di pace, ritengo 
questioni di fondo della po- siano questioni difficili. Il 
litica estera, della pol-tica cittadino desidera la pace, 
interna e della politica so- Questa è la sua aspirazione; 
ciale, es.si non sono stati injquesto è il suo intere.sse 
grado che di balbettare in i fondamentale. Però non è fu¬ 
malo modo ripetendo, m so- elio legare direttamente que- 
stanza. le stesse co.^e che di-l:;t 3 aspirazione con i fatti e 
cono malamente i dingc.nti j con lo polemiche che hanno 
della Democrazia crist-.ana. luogo nel campo internazio- 
Quando poi si giunge aha naie. Occorre discutere, oc¬ 
polemica di fondo, ideale e corre chiarire a fondo perchè 
polìtica, che cosa ci ripete legame risulti chiaro. 

Saragat, che cosa ci ripete 
Villwbruna, che cosa ci ri- ^ 

f !• Bisogna porre termine al contrasto stridente 

zioni e menzogne della oro- • 

ha la miseria del popolo e U lusso slrenalo di pochi 

può arrivare a un’altra p(i- 

litica o a un cambio di 0<^i-| Invece vi è una questione i.scttimana. Vi è un milione elciliani di cui lo Stato haipcrchè non pos.^iaino andaic 
tica. E’ inutile ci venga a di-h-he è chiara per tutti ed èj7.50 mila famiglie che non pre.^o in questo modo la di-)n cercare le zone di depres- 




niuvi]iictiiu c MUMv»- nei ueiio oiaiu e mai vino nei eoiao iii vuiio mese: ugnuno cu voi, se si Onod., ^ i.n. ««norr., cinti 

lare del nostro Paese. Cer ate delia Previdenza Sociale. E’ Tanno. Signor Presidente del guarda attorno, troverà deci- ‘ r.,_ nrnornHtvn ^iq'iih i 
di prendere una porzione o- la questione- degl! alimenti, Consiglio, che ne dite? .Sono ne e decine di questi esempi! far avanzare tutti i ittà-l 


gramma dei comunisti, aei che sta tli fronte a tutu, is' tcco io chic .-..u cui ui.so- tribuzione. la questione delie j 

socialisti, dei democratici a- quando si riflette a queste gna riflettere. Il tenore di ca'e, delle duecentomila fa- condurre una 

vanzati. Ma se voi, nei con- cose che una conclusione ine- esistenza degli italiani, indi- miaùp e niù che vivono in simile'. Da chi una 

fronti di questo grande mo- vitabile subito si affaccia alla cato da organismi internazio- ri dei t milioni e mezzo simile può essere effl- 

vimento di popolo, non sa- mente di tutti. Il livello ^ nali, non comunisti, che fan- js (.ittidini che sono iscritti vacemente sviluppata? Non 
pete fare altro che rimasti- esistenza della grande mag- no capo alle Nazioni unite, n„ii„ ìLt^ dei nevei-ì credo che siano in grado, nè 


Guerra alla miseria 


credo che siano in grado, nè 
che possano essere chiamati a 
condurre una azione simile 
gli uomini che oggi .stanno al- 


non vuol dare il proprio voto a mantenere decorose condì- hanno dovuto .sopportare i rinnovalo con Tndesione e io condurre una azione .simile 
a dei lustrascarpe. Izinni di e.sistenza per gli uo- pensionati per riu.^ciic ad oreanizzazioni uomini come De Gasperi, che 

Cosa YUOle la dtstro ?! lom lavom. Non vi è una casa delle loro retribuzioni, che avere imparato un giorno che, 

. . [per i . cittadini i quali non consentisse loro non di vive- t[o‘L mi4Via coiflro il bi'o- vi è chi lia detto che i po-l 

Quanto alla desila, anche sirno in grado di spendere re m modo degno, ma alme- L„o contim TÌndigenza'' Ecco veri sono il sale della terra, 

da- essa abbiamo aspettato .=omme che sono al di sopra no di fare qualche passo fuori = ’ s ^ a,., „goi v attorniato, nella 

invano che venisse fuori un delle jwssibilita di un ope- della miseria che li opprime. J famiglia e nei circoli di¬ 
programma con delle propo- raio, di un impiegato di un Ho trovato a Chioggia una niimr a voi cittadini di '•'genti del suo partito, da 

ste che potessero essere di- funzionano dello Stato. Non vecchia che riceve 200 lire al "grandi capitalisti, da borghesi 

scusse. La sola cosa che vo- vi c lavoro non vi e un av- ^ese di pensione. Ho trovato avidi ed egoisti, da specuia- 

ghono e di andare al governo venire Per tutti. Ecco la que- glie porte di Napoli dei br.ac- simile è «'a corruttori e da cor- 

con De Gaspen! Ed allora -stione di fondo, il problerna cianti che percepi-=^cono 200 siL Una guerra simile e pos ^ arricchiscono .se 

perchè dobbiamo dare il voto ùci problemi a cui dovrete Urc al giorno. In Sicilia ho ?'ùile. E.s^a ® la -sola vera- danni del popolo del 

a questi signori che, allean- riflettere nel momento in cui trovato che una legge che mente giuijta. Essa può essere pgg' jpj|„ stato, 

dosi con De Gasperi, apri- vi accingerete a dare il voto. era stata fatta per garantire Poulotta con delle riforme 

1 ebbero in Italia, oltre a tut- . un .salario minimo per alcune sociali della natura di QueUe Politica di lITf 

to il resto, anche la profon- W COaSO del OraW settimane, di mille lire ai che noi proponiamo e di al- 

dissima crisi del tentativo di - , ,, giorno, a un bracciante die Ire che possono ess^c ^an- Fm,, thè non riusciremo 

una restaurazione monarchi- rimane di.soccupato per la altre parti. Perche in ^ modificare almeno qualche 

ca? Nè in politica estera, nè “-"2 niaggii-.r parte dell anno, c Inghilterra tutti i cittadini direzione dcUa 

in DOlitica interna, nè nella cattiva d^ribuzione delle jtata bloccata da De Gaspen debbono poter usufruire nei nubbhca del Governo e 

politica sociale nessuna prò- au^to^h'a^o Vfvel^^dt Vita voluto che servizi sanitari gratuiti e in dello Stato, non potremo cani- 

posta seria e nuova è venuta j-o- orinde maCGioranya de garantisse que.sto lo^o di Italia no. Perche non possia- jjìare. Non si raccolgono fichi 
da auesta narte. maggioranza de- pg^p g q^p, poveretti. E non mo organizzare qualche co.sa ^ .-Dine- non si vendem- 

\nr stes?^ modo nessuna sol- era lo Stato che doleva pa- di simile anche nel nostro 

.‘\iio stesso *0^0. tanto di lavoro; dalTaltra par- gare miei «salario rra erano Paese*» Perchè non nossiamo ® 

proposta degna di discussio- rìocherre accu- ^ 'n*' erano paese. J^crcne non possiarno 

ne è venuta dalla parte di molate in modo incredibile, ^Sran, i grandi nc i .>i- fi.ssare dei mimmi di salano, ramcntc una lotta efficace 

quel movimento fascista al ^ j,, sperpero, vi è il lussò * . . . " ■ ■ " ' ‘ - ==z=as: - . contro la miseria, per elevare 

quale purtroppo guardano sfrenato, il quale insulta, of- a ■ a » tenore di esistenza di tutti 

ancora certi gruppi di citta- fende Tindigenza, le ristret- I . A JL - M italiani, bisogna che cam- 

dini. Quando si ha la pa- tezze dei lavoratori. Questa è ■ ^S^3a Wmm ■ mm biamo qualche cosa, prima di 

zie n za di andare a leggere i la questione essenziale. Di " ^ m w tutto, nella direzione delia 

giornali in cui scrivono gli qui dobbiamo partire i>er ■ ■ '’*h'i pubblica e poi che fac- 

uomini di questo movimento comprendere che cosa bisogna ■! clamo una politica non di 

ci si accorge che nella po- fare oggi e domani in Italia. 88 8 078889^^* 0»08Ba88888808 preparazione alla guerra ma 
litica estera essi sono ancora j dati di questa situazione ■ ...... -- di pace- 

più atlantici, cioè ancora più che si possono fornire e che wj » j i • l*lf * • Alla direzione della vita 

disposti a fare i servitori nessuno può smentire, sono LI 11(1 Icttcrd (1(1 j^ngiollllo smCìltlSCC l pubblica devono accedere i 

degli americani, di Q u a nt o impressionanti. Le cifre della raopre.sentami delle grandi 

non lo sia io stesso De Ga- ricostruzione in Italia — e VOl^Ofl Jttlsi (Iclld projHlQQfKid clcnCdiC organizzazinni dei lavoratori, 

speri; ricalcano tutte le v^ec- parlo di ricostruzione di case, --- i partiti avanzati del popolo! 

ferrovie, di offi- compagno Paimiro To- ma di compagni nostri nomi- uomini i quali siano a contai- 
« III!? Minimi e cme — confrontate con le gHatti ha mviato al sen. An- nativamente indicati. ‘o col popolo, escano dal po¬ 
di Hitler; e sono ci^, OiolUIo, dtTCltoze del quoti- Infine La prego di pubbli- "c conoscano le neces- 

stanza. all avanguardia drilo t^utti gh altri Pae^ d Europa, romano II Tempo la care che non esiste nella sede sita. ì bisogni, le miserie e 

imperialismo americano e de fatta eccezione rolo per la seguente lettera: del Comitato centrale del Quindi siano in grado di co- 

clencah nell augurare che il Grecia, sono le piu ba^e. Ab- « .Egregio Sig Direttore, nostro partito nessun Impian- stituire un vero govenib re- 
nostro Paese venga s p i n t o biamo piu di due milioni di telescriventi, impianto pubblicano, il governo di una 

ancora una volta sulla via diso«upati totali, quattro mi- pubblica uno scritto^dal che del resto, come Ella do- Repubblica fondata .sul lavo- 

di una nu(>va terribile guer- jioni di disoccupati pai^iah. »u „3 milizia proleta- vrebbe sapere, non può es- 'O. il quale svolga una azione 

ra distruggitnce e di una ca- Vi sono 600 rniia giovani che sarebbe pronta per il 7 sere fatto se non con i mezzi uon per la difesa degli inle- 
tastrofe militare. Nulla non teovano lavoro n n con i mezz 

"“cp aUa^^liticrinteroa^NiS- relti e'diplomili — che «»ta che ad opera del Par- Paimiro Topliattl . ?cr .^barrare la strada al- 

.rov»™ O^upa^ona. e «i»,—la, ..a«e™ ..e. PPa.,^p.a JKlfSS'a.f'Sli T.'- 


proposta degna di disimssio- ricchezze accu- 

ne e venuta dalla parte di mutate in modo incredibile, 
quel movimento fascista al ^ j„ sperpero. \’i è il lusso 
quale purtroppo guardano sfrenato, il quale insulta, of- 
ancora certi gruppi di citta- fende Tindigenza, le ristret- 
dini. Quando si ha la pa- tezze dei lavoratori. Questa è 
zienza di andare a leggere i la questione essenziale. Di 
giornali in cui scrivono gli qui dobbiamo partire i>er 
uomini di questo movimento comprendere che cosa bisogna 
ci si accorge che nella po- fare oggi e domani in Italia, 
litica estera essi sono ancora j dati di questa situazione 
più atlantici, cioè ancora più possono fornire e che 

disposti a_ fare i servitori nessuno può smentire, sono 
degli americani, di quanto impressionanti. Le cifre della 
non lo sia io stesso De Ga- ricostruzione in Italia — e 
speri; ricalcano tutte le vec- parlo di ricostruzione di case, 
chie posizioni anticomuniste di strade, di ferrovìe, di offi- 
che furono di Mussolini e cine — confrontate con le 


Togliatti querela 


U/id letterd ad Angiolillo smentisce i 
volgari falsi della propaganda clericale 


que.ste sarebbero nostre am¬ 
bizioni. oppure che questa è 
politica pura. No. quando noi 
avanziamo auesta rivendica¬ 
zione, lo facciamo perché 
vogliamo assicurare uno dei 
mezzi i quali po.ssono garan¬ 
tire che sìa svolta dal go\ or¬ 
no e da tutto Tapparati) dello 
Stato una larga azione per di¬ 
struggere la miseria, il biso¬ 
gno, la indigenza dei citta¬ 
dini. 

Votore per II PCI 

Guai se questa azione non 
verrà fatta. Quei cittadini 
pieni di timore che alle volte 
,si trovano nel cosiddetto ceto 
medio, che quando vedono 
una as.'cmblea di comiinis-ii. 
Un giornale comunista, o sen¬ 
tono parlare un comunista si 
pongono le mani nei capelli 
pen.sando che questi siano gli 
inviati del demonio, gli agen¬ 
ti della distruzione, rifletta¬ 
no, .se hanno capacità di ri¬ 
flettere! Riflettano che in Ita¬ 
lia non si potrà andare avan¬ 
ti molti) tempo ancora nelle 
condizioni di oggi, con questo 
co.sl bas.so livello di esistenza 
della maggioranza dei citta¬ 
dini, con una continua, lenta 
degradazione economica da 
una parte e con Taccumular.si 
di ricchezze, di .starzo. di lus¬ 
so e di corruzione dalTaltra 
parte, alla sommità dello Sta¬ 
to. Non si potrà andare avan¬ 
ti! Facciamo ade.s.so. dunque; 
facciamo domani e dopodoma¬ 
ni i passi necessari per uscire 
gradualmente da questa si¬ 
tuazione, Se non li faremo, 
se verrà impedito che von- 
sano fatti, allora davvero vi 
potranno c.s.serc gli .scoppi ri¬ 
voluzionari e la colpa allora 
ricadrà .sopra di voi. (Av- 
VlttURÌi. 

Ma per ottenere que.sto — 
ed è questa la conclu.sione 
che io questa scia ricavo -— è 
necessario che siano partico¬ 
larmente forti, che escano 
particolarmente forti dalla 
consultazione elettorale. i 
grandi partiti dei lavoratori 
c prima di tutto ii Partilo 
comunista. Questa è una ne- 
ce.ssità fondamentale, per \oi 
cittadini che oggi soffrite e 
volete un avvenire migliore. 

Spese tmprodultlfe 

■ La seconda condizione è 
che .si faccia una polìtica di 
pace, che non si sperperino 
più altre diecine e centinaia 
di miliardi per la prepara¬ 
zione di una guerra al servi¬ 
zio di imperialismi stranieri 
e .sotto la direzione del par¬ 
tito clericale. Questa que.stio- 
ne nO] in poniamo in generale 
c la poniamo in paiticolare in 
legame con la situazione in¬ 
ternazionale di oggi. Ho vi¬ 
sto die. ooichè io sollevo que¬ 
sto problema, c’è qualcuno 
che vuol darmi la croce ad- 
do.sso, come se io non vole.ssi 
che Tltalia fos.'^e una grande 
nazione e aves.se un suo eser¬ 
cito. So che Tltalia è una 
grande nazione e che l'Italia 
lieve avere un suo esercito 
per la propria dife-sa. Ma 
guardo qual’è la situazione in 
cui ci troviamo oggi, quan¬ 
do vedo che per avere una 
divisione moderna occorro¬ 
no 130 miliardi di lire e 
cioè due volte il bilancio an¬ 
nuale dei lavori pubblici; 
quando vedo che occorrono 
5 miliardi di lire per garan- ; 
tire a questa divisione le mu¬ 
nizioni per cinque minuti di 
fuoco; che occorrono due mi¬ 
liardi e inezv.o per compera¬ 
re un aereo da bombarda¬ 
mento. 2.à0 milioni per un 
cannone antiaereo, cento mi¬ 
lioni per un carro armato e 
così via. la mia conclusione 
è la stes.-a che farete ora voi. 
Oggi, in Italia, di queste de¬ 
cine e centinaia (li miliar¬ 
di abbiamo bisogno per co¬ 


struire case, per bonifì a- 
re campagne, per risanare 
quartieri cittadini, per far 
.scomparire da Roma la leb¬ 
bra delle borgate che ì’atto:— 
piano, per dare l’ostracismo 
ni tuguri, alle capanne dove 
vivono ancora centinaia di 
migliaia di famiglie, per fare 
nuove labbriclie, per eievaie 
i salari, gli stipendi, le pen¬ 
sioni. Di questo abbiamo bi¬ 
sogno oggi. Lasciamo quindi 
elle gli imperialisti americani 
vaneggino di guerre aggres¬ 
sive contro altri popoli, Noi 
non siamo minacciati da nes¬ 
suno. li problema più grave 
che sta davanti a noi è quello 
della nostra lenta degrada¬ 
zione economica, delTindigen- 
za. dei bisogni, della miseria 
dei cittadini ed è a que.-'to 
che dobbiamo provvedere. z\l 
resto nenseremo quando .=arà 
ncccsSiirio. 

Ma oggi un simile nuovo 
orientamento diventa possi¬ 
bile a condizione che abbia¬ 
mo un governo il quale com¬ 
prenda che le cose stanno 
cambiando nel mondo, che 
non soltanto i paesi socialisti, 
ma una parte dei paesi capi- 
lali.stiei o almeno una parte 


dei dirigenti di questi paesi 
comprendono oggi che è paz¬ 
zesco sperperare le ricchezze 
degli Stati nella preparazio¬ 
ne di una guerra aggressiva 
agli ordini degli imperialistt! 
americani e fanno degli sforzi 
per giungere a una dislen-j 
.=ionp internazionale e a una 
politica di pace. 

Che en.-a ne pensa II nostro 
governo? Che cosa ne pensai 
De Gasperi? Che cosa ne pen¬ 
sa il partito clericale? Chej 
co.=a ne pensano i suoi satei-i 
liti? Che cosa ne pen.sano mo¬ 
narchici e fascisti? Quando s' 
parla di queste cose masticano 
amaro tutti assieme. Fanno, 
gli .scongiuri. Si accorgono, 
dunque, che il mondo civile 
avanzo, che si .sta impegna»-* 
do in una strada che è Top- 
po.sto di quella che i clericaii 
hanno • imposto alTItalia e 
propongono per il ■ futuro.. 
Essi, però, non ne wgliono 
sapere. 

Ebbene noi vogliamo avere, 
un governo il quale imMgni 
anche Tltalia in una politi^ 
di distensione internazionale 
c di pace, la quale permetta 
di dedicare le nostre ricchezze 


al sollievo dei bisoéhi del 
popolo ed al progresso del 
Paese. (Applausi). 

Si può raggiungere questo 
obiettivo? Io credo che si 
possa raggiungere. Gli obiet¬ 
tivi che noi presentiamo e 
cioè di avere un governo che 
conduca una ampia lotta con¬ 
tro la miseria, attraverso a 
serie riforme sociali e di ave¬ 
re un governo il quale faccia 
una politica di pace, sonò 
obiettivi raggiungibili per¬ 
chè corrispondono alla vo¬ 
lontà, alle aspirazioni più 
profonde della grande mag¬ 
gioranza dei cittadini. 

Affinchè questi obiettivi 
possano venir realizzati biso¬ 
gna che il partito clericale 
esca sconfitto da queste ele¬ 
zioni. Bisogna che ne escano 
sconfitte le formazioni dei 
suoi satelliti. Bisogna che sia¬ 
no sconfitti i partiti della de¬ 
stra monarchica e fascista. 
Bisogna che escano vittoriosi 
dalle urne i partiti del popolo, 
i partiti avanzati dei lavora¬ 
tori e. prima di tutto, che 
esca (lalle urne più forte di 

a uanto non sia stato finora, 
nostro grande partito,. il 
Partito comunista italiano. 
(Applausi). 


Il Partito comunista è stato rarteUce 
della unità delle masse popolari 


Ed ora una ultima osser¬ 
vazione, che vi ho detto che 
avrei fatto e che riguarda 
una particolarità della pre- 
■lenle lotta a Roma. A Roma 
è avvenuto che dopo il 2 giu¬ 
gno del 1946, in tutte le con- 
.sultazioni elettorali che ci 
.cono state, tanto politiche 
quanto amministrative, si so¬ 
no sempre presentate al po¬ 
polo liste unitarie, Uste di 
Fronte del popolo, o liste cit¬ 
tadine o liste civiche per le 
elezioni municipali e provin¬ 
ciali. Attorno a que.ste liste 
unitarie sì era cre.ata una lar¬ 
ga adesione di cittadini an¬ 
che appartenenti a gruppi so¬ 
ciali e .strati non dirottamente 
collegati coi partiti avanzati 
dei lavoratori e in particola¬ 
re col nostro partito. Oggi, 
invece, i dillcrenti parliti dei 
lavoratori e del popolo, si 
pro.seniann «-eparati. c biso¬ 
gna scegliere. 

Non vorrei — ed è questo 
Tavvcrtiinenlo che desidero 
dare — che questa diversità 
aves.se come conseguenza che 
diminuÌ55e il numero dei cit¬ 
tadini i quali diano il loro 
volo alle forze di sinistra, 
alle forze di opposizione al 
governo e al partito clericale. 
.Allora eravamo uniti; oggi ci 
pre.ientiamo div'isi. La causa 
rielTiinità del popolo è però 
sempre la nostra. Noi servia¬ 
mo oggi 1.1 stcs?a causa di 
pace, di progrc.s'-o .sociale, di 
democrazia e di libertà che 
servivamo allora, quando ci 
pre.'.eiit.avamo a voi uniti in 
una lista sola. 

Politico iPanità 

Inoltre desidero sottolinea¬ 
re — e credo che sia giusto 
farlo — che se vi è stato un 
partito a cui .si può far risa¬ 
lire giustamente il merito del 
fatto che in Roma fossero 
sorte queste grandi forma¬ 
zioni unitarie attorno a cui 
si era potuta raccogliere una 
ma.ssa cf»sì ingente di elettori, 
questo partito è il nostro par¬ 
tito, è il Partilo comunista 
italiano. Noi siamo sempre 
stati per l’unità delle forze 
democratiche, popolari, na¬ 
zionali, e lo siamo ancora 
oggi. Riteniamo di essere, fra 
tutti i partiti che si sono 
presentati sulla scena politica 
in que.'-to tormentato dopo¬ 
guerra. il partito più unita¬ 
rio. quello che ha saputo sem¬ 
pre mettere Tinleres.‘'e comu¬ 


ne, l’interesse di tutti, al di 
sopra degli interessi partè- 
colari di gruppo o di orga¬ 
nizzazione politica. Siamo 11 
partito che più di tutti gii 
altri è fiero di aver posto la 
causa dell’unità popolare *e 
dell’unità nazionale in pri- 

Eietiori! 


I clericali cercano 
di tojgliere dalla cir¬ 
colazione fino all’A 
giugno il maggior nu¬ 
mero di elettori de¬ 
mocratici. 

Non cadete nelle 
provocazioni clericali! 

II miglior modo per 
rispondere alle violen¬ 
ze, alle intimidazioni i 
e alle prepotenze cleu 
ricali è quello di vo¬ 
tare per il P.C.L Per¬ 
ciò non fatevi privare 
del diritto di voto ! 


mo piano fra tutte le sue pre¬ 
occupazioni, fra tutti i suoi 
scopi. 

Noi organizziamo dietro a 
noi, prima di tutto, una avan¬ 
guardia di operai, di lavoo*a- 
lori, di intellettuali che se¬ 
guono le nostre dottrine, che 
sono legati a noi per idep- 
logia, per tradizione, per in¬ 
teressi. Noi, però, a questa 
avanguardia che ci segue, ab¬ 
biamo insegnalo e continue¬ 
remo sempre a insegnare che 
il suo compito è di difendere 
i propri interessi e contem¬ 
poraneamente. difendendo i 
propri interessi, difendere gli 
interessi di tutti i lavoratori, 
di tutto il popolo, di tutta la 
nazione italiana. (Applausi).ì 

Abbiamo dato la prova, at¬ 
traverso a trenta anni della 
nostra vita e del nostro com¬ 
battimento. di saper servire 
la causa dell’unità del popolo 
c delia nazione al di sopra di| 
tutto. Per questo abbiamo 
gettato cosi profonde radici 
nella realtà della vita naUo- 
nale italiana. Guardate qimn- 
to hanno fatto contro di noi 
negli ultimi cinque, sei, sette 


anni. Che cosa non hanno 
tentato per sbarrarci la stra¬ 
da, per farci andare indietro, 
per colpirci, per umiliarci! Si 
è scatenato contro dì noi il 
torrente delle persecuzioni, 
dell’incitamento aU’attentato, 
della illegalità, dei soprusi 
fatti dalle autorità dello Sta¬ 
to, della violenza illegittima. 
Ma è stato invano. Come dis¬ 
se nel suo linguaggio imma¬ 
ginoso uno dei quattro che 
ci guardano dall’alto di que¬ 
sta Basilica; « Il torrente ha 
urtato contro la casa, ma 
non Tha potuta scrollare, per¬ 
chè era piantata sulla roc¬ 
cia ». La nostra casa è vera¬ 
mente piantata sulla roccia, 
perchè noi abbiamo gettato 
profonde, indistruttibili radi¬ 
ci nel cuore del popolo, nel 
cuore dei lavoratori, delle 
donne, degli uomini, dei gio¬ 
vani, degli adulti, di tutti co¬ 
loro che ci hanno conosciuti, 
che ci hanno, per un istante 
anche solo della loro dura 
esistenza, sentiti accanto a 
sè, sentito che noi combattia¬ 
mo per il doro benessere, per 
la loro libertà. Qui sono le 
nostre radici, e queste radici 
non si distruggono. Noi an¬ 
dremo avanti. Noi usciremo 
da queste elezioni altrettanto 
e più forti di quanto non 
fossimo ieri. 

Dateci anche voi il voto 
necessario affinchè usciamo 
da queste elezioni altrettanto 
e più forti di quanto non fos¬ 
simo ieri, ^esto è necessa¬ 
rio. cittadini romani, lavora¬ 
tori di Roma, se volete che 
vi sia sulla scena politica del 
nostro Paese, nel Parlamento, 
alla Camera, al Senato, in 
tutta Italia una grande for¬ 
za organizzata, combattiva e 
saggia, la quale sappia conti¬ 
nuare la lotta per hi libertà, 
per la democrazia, per la 
pace, per il progresso della 
nostra Patria. 

Date pCT questo il voto alla 
nostra lista, alla lista del 
Partito comunista. Discutete 
ancora, riflettete alle cose 
che avete udito stasera. Che 
le parole che iri ho dette sia¬ 
no come il chicco di grano 
che cade in terreno fàtue ed 
è fecondo di messi. Racco¬ 
glieremo le messi domenica, 
lunedi e andremo avanti nel¬ 
l’interesse dei lavoratori, nel¬ 
l'interesse del popolo, per 
portare alla vittoria la causa 
della pace, della libertiL del¬ 
la democrazia, del ScKtialismo. 


Non paghered più lo lassai 


il Suo giornale, oggi 4 giu- to di telescriventi, impianto pubblicano, il governo di una 


parole! 


azione metodica, tranquilla,! 


^"'1 espandersi e come riesce ad <*e a cpicste pretese forma- Ji e * profitta- 

ni 1 abbia dimenticata espSdersi quella di quasi rioni sarebbero affidati. misi ^ Qwesto modo far pro- 

Date queste cose, credo che . p^. L’Europa, anche La prego di pubblicare, a Kfr- l’RoR»- 

g.andi ma^ di nopol^ le capitalistici. La nostra agri- norma drile vigenti leggi, ehe ® __ _ ^ . 

quali, all intóo della campa- coltura non ha ancora nem- nulla di questo è vero Non ** Ila (888709 #98fS8 

gna elettorale, potevano an- meno oggi raggiunto il li- esìste e nessuno di noi mai r ■ * x • 

cova essere incerte, ^no oggi y^po ^i prima della guerra, ha pensato alla formazione ' ^555^ *,1 Questo non si potrà fare se 

in grado di giudicare, di gè prendete le cifre deidi nessuno degli organi ^oi non avremo gove^ di¬ 

prendere una posizione corri- consumo familiare, trovate dicati nello scritto pubblicato federazioni del lctito- yersi da quelli che abbiamo 
epondente agli interes.'i! loro che in Italia vi sono quasi 4 dal Suo giornale. Bologna, Firenze avuto finora, governi in cui 

p agli interessi del popolo, milioni e mezzo di famiglie La avverto inoltre che In- ® Genova provocando allarme seggano i rappresentanti di- 
Esaminino quello che hann(> dove non si mangia carne teresso immediatamente un c incertezza » un orticolo retti dei nartitì più avanzati 
detto e fatto i clericali, i nemmeno una volta la setti- legale per farle dare que- pubblicato nel n. 4 (apri- dei lav^oratori. Quando noi 
loro satelliti, i monarchici maoa. Vi sono 3 milioni e rela per calunnia a danno le 1953) della ripista cRina- avanziamo questa rivendica- 
e i fascisti nel corso di que- più di famiglie dove si man- non solo della Direzione del «cito » e firmato appunto dal rione vi è chi si illude di met- 
Bta campagna. Confrontine le già carne una volta sola la nostro partito in ' generale, compagno Pietro Secchia. lerci ■ tacere dicendo che 


A migliaia di citta¬ 
dini la D.C. ha inviato 
questa circolare assicu¬ 
randoli di averli esen¬ 
tati dal pagamento del- 
l'imposta di famiglia r 
chiedendo quindi loro 
la contropartita del vo¬ 
to a De Gasperi. Co¬ 
me ognuno ha a\nto 
modo per il passato di 
accorgersi, a sue spese, 
si tratta di un vecchio 
imbroglio, poiché la 
D.C. promette e non 
mantiene mai. In que¬ 
sto caso i clericali ii 
beffano sia della leg¬ 
ge. che violano sfac- 
cìafamentc, sìa del cit¬ 
tadino. Nel caso poi 
che la promessa ven¬ 
ga mantenuta, restano 
ugualmente beffati la 
legge e il popolo ita¬ 
liano ricattato come 
alla borsa nera. 
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IL MONDO CHIEDE CHE SI PONGA FINE AL SANGUINOSO CONFLITTO/ 

\ ** ^ M I ■ Il ■ — «Il I «g II ■ ^ ■ ■■ ■ ■■ I ■ III I 

Speranze di un arihistizio imminente 
dopo le ultime proposte eino-coreane 

Il progetto, sul quale Washington ha imposto il silenzio, definito ^^straordinariamente incoraggiante,, dagli 
alleati - Messaggio della Gran Bretagna, delVIndia e aei paesi del Commonwealth al presidente Eisenhower 


Aperto a CopenaiiiM 

il Cfflornn bile èiie 


WASHINGTON, 5. — La 
firma di un armistizio in Co¬ 
rea è ormai questione di 
giorni? 

E’ questa la domanda die 
si è posta da 24 ore al cen¬ 
tro dell’attenzione generale 
dopo la conferma, data dal 
portavoce di Eisenhower, che 
una risposta cino-coreana al- 
Tultimo progetto americano 
sulla questione dei prigio¬ 
nieri è pervenuta a Washing¬ 
ton ed è attualmente allo 
studio del governo. 

Sul contenuto delle propo- 


rénza del ministro Pearson, 
ha detto che le notizie « sono 
3e più incoraggianti» e che 
« si è vicini ad un accordo 
ipiù di quanto non si sia mai 
stati ». 

Con una dichiarazione al¬ 
trettanto significativa, il rap¬ 
presentante inglese all'ONU, 
sir Gladwyn Jebb, ha preijo 
posizione a sua volta in fa- 
\*ore di un sollecito ricono¬ 
scimento dei diritti della Cina 
' « Io penso ■— ha detto Jebb, 
parlando al collegio di Ha- 
verford, in Pennsylvania — 


[governo che, lo si voglia o 
no, controlla tutta la Cina 
continentale ». 

Facendo eco a questo am¬ 
monimento, anche un gior¬ 
nale americano dell'autorevo- 
Iczza del Washington Post 
deve oggi riconoscere che 
« gli Stati Uniti dovranno 
prima o poi affrontare la 
realtà del governo che è al 
potere in Cina, per quanto 
esso non ci sia gradito ». 

L’amministrazione america¬ 
na — aggiunge il Posi — 
<c si sta convincendo che il 



MI senso di sbigottimento chci 
pervade i circoli dirigenti 
americani, in studente con¬ 
trasto con Tentusiasmo della 
opinione pubblica. 

Ieri, alla borsa di New 
York, le azioni di molte so¬ 
cietà vitalmente interessate 
alla guerra di Corea sono 
cadute di due-tre dollari: 
quelle della Chrysler, ad 
esempio, sono cadute di due 
dollari e venticinque, quelle 
della Du Pont di un dollaro 
e cinquanta, quelle della 
Monsanto Chemical di due 
dollari e cinquanta, quelle 
della General Electric di uno, 
quelle delVAluminium Corpo¬ 
ration of America di un dol¬ 
laro e settantacinqiie. 

Alla chiusura della borsa, 
l’indice delle quotazioni indu¬ 


striali era pari a 267,63 ri¬ 
spetto al 276,37 del 26 mag¬ 
gio e a 293,79 del 5 gennaio. 

« Il presidente Eisenhower 
segue lo sviluppo della si¬ 
tuazione in Corea » è Tuni¬ 
ca dichiarazione che ha volu¬ 
to fare' l’addetto stampa del¬ 
la Casa Bianca, tempestato 
di domande dai giornalisti. 
Poco prima, il Dipartimento 
di Stato aveva smentito la 
voce di un acciordo per la 
cessazione delle ostilità a 
partire dal 20 giugno, ag-l 
giungendo che « non si sa 
quando effettivamente verrà 
firmata la tregua». A detta 
dello stesso funzionario, sa¬ 
rebbe tuttavia « mostruoso » 
supporre che i combattimenti 
possano continuare sia pure 
per breve tempo dopo il rag¬ 


giungimento di un’intesa. 

In Corea, dove i rappre¬ 
sentanti delle due parti ter¬ 
ranno domani un’altra sedu¬ 
ta segreta, il generale Clark 
si è recato a visitare Si Man 
ri, discutendo con lui le pro¬ 
poste cinocoreane. 

Comizi di D'Onofrio 
a Civitavecchiae Allumiere 

Il compagno Edoardo D'Ono¬ 
frio, dopo le grandiosa manife¬ 
stazione di Piazza San Giovan¬ 
ni a Roma, ha parlato ieri sera 
a grandi folle di cittadini e di 
lavoratori a Civitavecchia e di 
Allumiere, chiudendo in queste 
due località la campagna elet¬ 
torale del PCI. 


COPENAGHEN, 5 — 11 Con- 
giesso mondiale delle donne 
si apre oggi a Copenaghen. 
La maggioranza delle dele¬ 
gazioni sono già arrivate nel¬ 
la capitale danese. 

Al Congresso parteciperan¬ 
no le delegazioni femminili di 
80 paesi, rappresentanti delle 
organizzazioni che appoggiano 
la Federazione Democratica 
Intemazionale Femminile, co¬ 
me pure le delegate dell’As¬ 
sociazione intemazionale del¬ 
le giovani cristiane, della Le¬ 
ga intemazionale delle donne 
per la pace e la libertà, della 
Lega cooperativa internazio¬ 
nale femminile, ecc. 

Le autorità giapponesi, che 
si erano rifiutate di rilasciare 
i passaporti al/e delegate del¬ 
le organizzazioni femminili 
progressive, che intendevano 
recarsi a Copenaghen, di fron¬ 
te all’indignazione di vasti 
circoli della opinione pubblica 
hanno dovuto ritornare sulla 
loro decisione. 

A quanto informa TAsahi, 
il Ministero degli Affari Esteri 
ha deciso di rilasciare i pas¬ 
saporti a dieci donne giap¬ 
ponesi e a due persone che 
le accompagneranno a Cope¬ 
naghen. 
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Precede uno speciale documentario INCORI con Tlncorona- 
zìone della Regina Elisabetta H 





TUTTO IL MONDO CHIEDE GRAZIA PER GLI INNOCENTI 

Un grande eemisio a Parigi 
per l a solvenza dei Rosen berg 

Un messaggio di Joliot-Curie — Parlano preti operai^ deputati^ delegati di asso¬ 
ciazioni antifasciste e cattoliche — I^uove prove rese pubbliche in America 

PARIGI. 5. — Il «Comitato con Tinvio di un telegramma ni del provocatore Greenglass colpevole ^ un furto di ura- 
france.se per la difesa dei Ro- al Presidente Eisenhower, e di sua moglie — le prove nio e che i suoi guai dipen- 
senberg » ha organizzato ieri nel quale si chiede la grazia schiaccianti che la Corte Su- dessero proprio da tale furto, 
sera un comizio alla Salle de per i Rosenberg. prema ha ignorato, e che mi- Naturalmente al processo 

la Mutnalité per promuovere - gliaia di americani possono Greenglass aveva negato ed 

un estremo movimento | *ì||inilità filli IlOPlfOttlI sui giganteschi pan- il giudice Kaufman aveva 

Paese a favore dei due inno- L Uui llwl UwllU nelli eretti per le vie dal compiacentemente « sorvola- 

'• ■ '! flAfHiniBiilQlo a Mani Uaab « Comitato per la giustìzia nel jq » la questione dell’uranio. 

...... NeUa sala gremita ha par- IlOCUlIlBniaiO fl llBW lOrll caso Rosenberg» — altri ^ ne £. proprio questa deposi- 

lato la .signora Irene Joliot- - sono aggiunti, resi pubblici ^ione di Julius che appare 

Curie, che ha letto tra l’altro NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dai difensori dei Rosenberg e pienamente confermata dal- 

un messaggio del marito, il VORk7 Soln tre hSp democra- documento, prodotto 

celebre scienziato.^Ha _poi ^ NEW YORK^^. - S^o tre_ tiche._ __ ^ «Movimento contro 


OGGI ai Cinema 

MPRANKA ed EUROPA 

La « Prima » più divertente 
della stagione 

FERIV4IVDEL 

MJIl/n/CS AffOAAf 

yr£S 0 £/vMuo 

simus 



Una veduta della tavola de! negroriati a Pan Mun Jom. (In piedi a sinistra, Tammiraglio 1 ITn * mVss'rpéVA *h"pT rnnrilo ' iì 
Daniel ed II generale HarrUon; a do.slra della tavola, si vede la mano del generale Nam-lr lof>iphrp sHonzHtn U-i *noi 

ebe prende una borsa di cuoio) (Radiofoto) iceienie f^cienz>ato. tia poi 

ste cino-corèane, Washington jcke non è logico riconoscerei governo dì Ciang Kai-scek 


NEW YORK. 5. — Solo tre- 


GRONDE 


PICCOLA PlIRBMClTA' 

Il ( |/\|.i 

A. AitXlutANi Canni jvenduriv 
cameraJetto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlusso - economici, ra- 
ciUtazloni • Tarsia TI (dirimpet¬ 
to Enal) Tuoi 

A L. 18.300 potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona¬ 
letto Solflx pagamenti rateali 
stampato gratis Casabclla Vac- 
chelli Lucca via Gallo 

8869 

s) AUTo-cicta aetiui l. i. 

A. PATENTE DIESEL seimila- 
lire tutto compreso. «AUTO¬ 
STRANO > Emanuele Filiberto 60, 
Rebons. 

S) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12 mola 902 li¬ 
re la settimana. Nuovo sistema d’ 
gioco. Pagamento dopo ottenute 
lo scopo. Scrivere: Fazio Casella 
Postale 53 Palermo. * 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura deUe disfunzlnnl ses. 
suaii di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimonJall 

GranifUff. Or. C A Rifili 

P.za EsquUinu 12 . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e ie-18. festivi 
6-12. Non SI curano veneree 


DISMNZIONI 


poste stesse costituiscono' un ws il mondo occidentale può ^ si sono susseguiti alla tri- loro governo alla piu feroce che quest’ultimo ha mentitoj ««« 

nuovo contributo di eccezio- negoziare con quello orien- mera finzione degli oratori: il segre- persecuzione della stona a- per salvare la propria vila, j Gr^nglass ^rive 

naie importanza all’accordo tale e questo non può essere oh® concerne le sue pre-jj,jj.j Coufédération Gé~ fRcricana attendono sere- accusando due innocenti. Itello David mi di 


mio fra-|sabetta d’Inghilterra. 


mismo nell’opinione pubblica. I porsi ora, ma quando saràlmasto ai nemici dell’accordo | associazioni 


perseguitati 


«n..*.. A «ccogliere auu jtJiu u»» 

poste cino-coreane con di- 

chiarazioni significative, raf- ■ ■ ■ ar -a .._■■■ '--s saa 

forzando le loro pressioni per ^ ^ 

una sistemazione pacifica in H 9 S 
Corea e in Estremo Oriente. ■ ■■ ■" 

« Molto incoraggianti », le m 

ha definite oggi un portavoce ' mm ^ 

del Foreign Office. n Antfl il WS 

Un messaggio personale sa- *■ BV 

rebbe stato inviato ad Eisen- • ■ 

hower, secondo indiscrezioni ~ 

delTufflcioso londinese Star, PrnfriTirla in i 

da ChurchiU e dai Primi mi- • rroionaa eco in i 

nistri del Commonwealth: luce dalla Candid 

India, Pakistan, Ceylon, Ca- 
nadà, Australia, Nuova Ze- 

landa. Sud Africa, Rhodesia qal NOSTRO CORRISPONDENTE 


L’incarico affidato a Bidauit 

dopo il fallimento di Mendes Franco 

Profonda eco in tutta la Francia della esigenza di una svolta politica messa in 
luce dalla candidatura del deputato radicale - Manovre e intrighi reazionari 


del Sud. Esso chi€:derebbe al 
presidente americano di ac- 


■PARIGI, 5. — Dopo 


’E (accettare il posto che gli è no, la designazione di Men-insegnamento che esce con attuarlo». 

■ stato offerto. Idès-France; angosciati per le chiarez^ dalTultimo dibatti- Questa è la 

Questa lunghissima crisi!prospettive dì un rafforzarsi to di investitura. Esso ren- 


quali è stato emesso il delTawocato John Rogge Qualche tempo dopo, non ri¬ 
detto. ^ pgj. aver definito dinanzi a cordo esattamente se fosse un 

ti documenti fotografici questi il marito uomo capace anno dopo o poco prima del- 
! riproducono le ammissio- tutto, « Circa il marito essa l’arresto di David nel giugno 

———-- ha detto che egli aveva una 1950, egli mi disse che aveva 

certa tendenza all’isteria, gettato questo uranio nel- 
R 9 Talvolta poteva cadere addì- TEast River». 

K ■ DB aj BB MM rittura in stato di delirio ed DICK STEWART 

W W ■ * in una occasione, durante una . 

malattia, s’era messo a cxir- Pietro ingrao . direttore 

i France 

Essa Io conosce fin da quan- Stabiumento ^pogr. TJ.E.SJ.SA. 
* do aveva dieci anni e lo ha W Novembre, 149 

olìtica messa in definito capace di dire delle 

. I . . . cose anche se non sono vere. 

[*lgni reazionari parlava di suicìdio come il 

personaggio di un film ma es¬ 
sa non lo pensava capace di 


costituzionali. Visite e cure pre- 

rilj —‘ lì'- ’ì::— — l imatrimoniali studio medico 

tello David mi disse che ave-I pROP. or. db bebnardis 

Specialista deitn. doc. bL oied. 
ore 9-13 16-19 - fesu 10-12 e per 
appuntamento . Tel. 484 644 
Piana Indipendenza 5 (Stazione} 
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descrizione del 


bìto dopo l’armistizio, la con- carico di costituire quel go- — che, l’hanno preceduta in volevano servirsi del deputa- stinata a trionfare, 

vocazione di una conferenza uomo, di cui la Francia man- questi ultimi anni. Commen- to radicale per dimostrare GIUSEPPE BOPFA prova concreta oeiia loro wi- 

di pace per l'Estremo Oriente. caT ormai da più di due set- tando il tentativo di Mendès- che un cambiamento di po- ■ pevolezza. Come si ricorderà 

Da parte del Canada, si timiane.' France, tutta la stampa Iran- litica oggi è destinato al fai- p’rtlinrfiilrk sz f-rnidra precedente documento, 

sono avute peraltro dichiara- Terminata queU’interessan- cese, di qualsiasi orienta- limento o, nell’ipotesi per lo- n i^iiuia scritto di suo pugno, il 

zioni ufficiose di caloroso ap- te parentesi che è stato il mento politico,- osserva sta- ro meno favorevole, per crea- fi>K GmuCf C Mollk Greenglass ammetteva di a- 

poggio aUe proposte. Ad Ot- tenutivo del deputato radi- mattina che ormai le cose re un governo di « centro- vere concordare la sua « con- 

tawa, il ministro della Difesa calit. la nuova designazione non potranno più andare sinistra » che servisse da an- VIENNA. 5 — si apprende da fessione » con ^ agenti del- 

Claxton ha Schiarato di aver tende a riportare il corso avanti come prima: i vecchi tidoto a un nuovo fronte po- ambienti bene informati che il PFBI s di aver « sistemato » 

ricevuto notizie confidenziali deiOa crisi sui binari della metodi, le vecchie combina- polare. minierò degli E^ri aust^co le cose in modo che la 

«estremamente incoraggianti» normalità, riaprendo la ron- zioni, i vecchi intrighi, che I-e incertezze e le contrad- moglie aoDarisse estranea al- 

personaggi che non modificavano mai nulla, dizioni del candidato si pre- dd ^go^rao a”u^ la faccenda e^ttfricadesL 

* ®troppo da diversi anni si alternano sono diventati ormai una ga™* stavano al gioco. Mas in pra* cerimonie deirmcoronazionez cui Rosenbor^»’ 

presto per dire wn certez^ al* potere con risultati sem- ranzia di fallimento sicuro, tica, lo svolgimento del di- ha avuto con rambasciatore so- — 

quale sarà il zisultato — egli pje più negativi. Per la prima volta, i vari battito e la grande eco da es- «etico siaiik un coUoquio. nei i aiwo, mirante i inter- 

ha detto — posso dire però Bidauit ha già ripreso la problemi che stanno alia ba- so sollevata nel paese, hanno corso del quale sarebDero rogatono del processo Green- 
che le notizie pervenutemi vecchia attitudine, che il suo se deUa crisi francese sono sconvolto questo calcolo. aveva negato quando 

.sono le più ìBcoraggiaDti avu- piiedecessore aveva delibera- venuti a galla; sarà tempo Lungi dall’apparire come di detto 

t^i fino ad ora. Io, come tutti t^ente trascurato; egli ha perso cercare di eluderli una utopistica, una svolta nella come é noto, h governo sovie- nella sua deposizione, che 

gli altri, spero ardentemente chiesto 24 ore di tempo per ^tra volta. politica estera si è rivelata tico, nRutando recentemente di cioè egli si era rivolto a lui 

che dalle tfattative risulti la cdgisultare diverse « persona- Naturalmente si cerca mol- realizzabile, perchè profonda- par^^re alla conferenza del perchè « nei guai i» e gli ave¬ 
fine delle ostilità ». Ii|à » politici, e dirà quindi to spesso di dare a queste mente sentita dall’opinione va chiesto un aiuto finanzia- 

Anche tm portavoce del solo domani al capo ^llo costatazione un contenuto pubblica. goriau nOTmMi ^ rio. Julius disse allora che 

Ministero degli Esteri, in as- Stalo se si sente in grado di arbitrario, poiché è chiaro E’ slgniflrativo che neppu- diplomatiche. temeva David si fosse reso 

adesso che qualcosa deve es- re il clan più legato agli Sta- 

sere cambiato — sostengono 11 Uniti abbia avuto il corag- ■ “ ■ 

ffendlAwaalaAaRdv bm OaadMOMdw indirettamente i giornali che gìo di attaccare frontalmen- m t « ■ • VL 

uOmDWD DBEIUIIIMU NR5 jOìMMMMIO hanno sempre appoggiato il te certe proposte di Mendès- ERE R-Bb9BÌRRR9M 

■9WBMRBM . govemo - limllte- France (sull’Indocina, sulle |B||n Y|| Ulllll ||| r^rg|||| 

•AgoEgg glAB nAgggSggS moci a mutare alcune appa- spese militari o sulla conte- ER 

qua iBSitt gei toipiis uo num la **M 9 slra d«iraldilà.. 

. . .. Con questa intenzione si fa in.sinuazioni e intrighi ^ * bbb^bb B9BW9B1I gg 

Anche un membro del seguito della regina circolare, negli ambienti po- sta di fatto che trecento —• 

j. . Il -.11 .ri* '^5®* della capitale, un prò- deputati hanno approvato la ». . _ 

di a ersia e stato alleggerito del portafoglio getto abbastanza significati- nuova lìnea diplomatica: è govcmo italiano iion lia ancora 

MAnnin < _ M .-TTT—VP . • H ■ .. che^!,’haSL’risposto alla precederne protesta ' 

MADRro, 5. Mratre as lite e MLenia che in Pochc ^ sociale, cioè la za c sincerità ». sicuri che il - - ■ ■ . ■. ■i ; 

, bUb dd Id ircfucfiVB potevB venir nìA Hd oi^oRrRTTì* demitdto r«idicRli* w i 

S*JÌ® rértituite- ai- legittimi prò- ^ MendS-Frln?^ e ab- .la’io cLuSue battuto? rSI ch^ • 

TòtedS me^oe25£ ***®*^2:_ bandonare invece quello che è anche vero che esistono governo itaHiS^ m^\otÌ?L)n gioni. la Lega^o^ à ^esto 

‘ 4g _« , P-Aa concerne la politica estera; nell as-semblea francese cen- la quale rtchlama « rattenzione che il Govemo italiano oitUnas- 

♦ d « K fa d ilfni 9 UN Qualora cgli non vi riuscisce. to deputati comunisti, pronti del Ministero d^U .4ffan iste- se !a rMu«ura della Mostra 

^ «-«tali- Me la —_ • -perchè troono comoromo^so a portare il loro appoggio n d'xtaua sul fatto di non aver stessa. 

law aw SUOI gioiem, un , pv. 19 iwinrall#li con rattivilà dei precedenti ad ogni iniziativa seria e con- ricevuto, fino ad oggi, risposta cLa Legazione deve constata- 

valore ai un muione di pe- - ministeri, si faccia tentare la creta a favore della distcn- ano nota n. €05/0/53 in data te — pros^uc :& nota — che 

sctoi; im membro ttel suo L’AVANA, 5. — Bianni ri- stessa operazione al radicale sione internazionale. maggio 1953. con la quale la campagna di calunnie e d: 

seguito ha constatato da par- levantissiiQi 9oao stati arre- Edvard Paure che .«ombra La politica « atlantica » è questa Legazione medeauna era diffamazioni contro - la Cecoslo- 

te sua la sparizione del por-OBti da cinque giorni (fi piogge essersi notevolmente avvici- dunque condannate, in modo continua, e pertanto 

tej^ contenente circa SXtOO te^nziaU alte projSncia di nato, negli ultimi temol. a più o meno coerente, da una n^e 

cui .1 furto » “l?^or.oo «J morti e Sonlir M 

Le tedaLmi. diette da SS* regolano te relazioni in- siano «atl fatti dal Governo 


morte, senza alcuna altra 
prova concrete della loro col¬ 
pevolezza, Come si ricorderà 
nel precedente documento, 
scrìtto di suo pugno, il 
Greenglass ammetteva di a- 


- vere concordato la sua a con- 

VIENNA. 5 — Si apprende da fessione» con ^ agenti del- 


VI piace 


il tonno 



Soroyo doniliata in Spagna 
olla festa del Coipus Do nimi 

Anche un membro del seguito della regina 
di Persia è stato alleggerito del portafoglio 


strette e affollate vie della prìeterì. 
Toledo medioevale, runpera- , ^ 
trice Soraya di Persia ’k sta- f 

te derubata ieri da ignoti 
ladri dei suoi gioielli, per un perii 
valore di un milione di pe- 
settu; un membro del suo L’AVi 


Nuova nota di Praga 

per l a **Mtslra dgiraW ilà,, 

Il govemo italiano non ha ancora 
risposto alla precedente protesta 

La Legazione di cecos'.ovac- ■ italiana contro K popolo ceco -1 
chia a Roma ha inoltrato ieri al lelovacco > e che. per queste ra- { 


manglototo aoi pisola 

Il delitto tonno fresco delTAdriatico coi piselli 
teneri e verdi della Puglia fanno un piatto ve¬ 
ramente delizioso. Di questo piatto La Rocca ha 
fatto un'autentica specialità. Provate domani il 
tonno con piselli La Rocca. Basta scaldarlo ed 
è subito pronto. 


Pisola oon tonno 



16 Birtf a Dèa 
iP PRne femtiiafi 



elttà T.e Indavini dirette da »ne. ha naaUmtn tS 1iu»l1n , iV j- . i.- • n, me cne regolano le re.azioni in- siano siau ratti dai Governo 

ritta . ^ i ndagtpt, mreite d ^e, ha raMi^to il liyrilii calali di tulli i partiginni occorrerà quel profondo im- ternazionali. calunnia la Re- della Repubblica itauana per 

Mtti deU’attuale politica, che lol- ouBo pooolare, che ieri pubblica di Cecoslovacchia a il por line alla campagna di odici 

Bit>na «rte__ d « amo ra^mu dono- andatu^peidatl. lerarono. e. in un primo lem- Mendès-Prance ha respinto, eoo CKiverno, «c ha per-fine-di contro la cecceioTaochia e per! 

MBiB srmts som tama aw- x treni non poss^mo/ciroolare. po, addirittura ir.coraggiaro- Anche questo, però, è un provocare l’odl.o delia Nazione ctuodere detta ifoetra». 


Piselli ai naturale • Fagioli con tonno • Tonno in geiaiina • Filetti di meriuzzo 

Deposito per Roma: VIA TAVOLACCI, 1 - Telefono 580.981 































